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SEGUONO I 

Volume rrro 

s. Giov • in Galdo 
- Campodipietra 

ATI ADDEBBITATI ALLA COMITIVA D EI VAPJJARELLI 

1816 
ATTI RELATI~ALL'E --------- 
DI RRANcscAo,$,I DI CINQUE AASERIE A DAJ\TNO 
e di VINCEI0 D,,'TRIo, 3AVIO, ed UEAIDO CARIONE, 
due ace ette a d CO di Campodipietra ed ai furto di 

anno del qeto VALERIO. ' 

1f. t L'anno mille ot~---------------- ~ r sto · ocentosedi · · , N' g , ln0.Giovanni in g. ·Cl,il giorno ventitre Ago- 
'ua o o. di.b, +al do • / ~ _ 

Signore,n3 "@o. .«l e,,3}.,,, ,o, A, uoF' . 
lt

. , i ricordo eh t ~~ •.. ~ ....•••••• 
u imo • e nel • d: ml portai con d &2orno diciannove marzo 
1 i detta mia Patria due muli a legnare nel bosco 
e ore diciannove , al ritom faceva giunto verso 

se Veo acino la • • t ca nel mio te : hassaria del Sig.2arche- 
e Perso n1.mento m • · r 

di d t _._ ne armat~che 1. intesi chiamare da ce - 
1,"a i4essai,~,no al di dentro del1a porve 
i. b1di • ' e viddi ·h val- 

una1. J.,alla chiamat O e vi tenevano.dei ca . 
Ca oc1. persone armate a,e portatomi in essa vi trova~ 
"],77a enetaa,"; dee geli,cne raceva ae 

le nacce di Vita d. orno al fuoco.Mi ord:tna;oono 
€na e · , i scar· 

do . ' rimetterli n 
11 

icare i due muli della 
10 volut; .e. .a citat. n- ni O ne.o-arm · a Massaria al che ave ...... 
armati i· o i suue :Pri ' . 

Voler: pugnò un fue3 me, uno di detti uomi- 
na a,vi«ere.sicco"? verso di me,a4cena4o di , 
nato ,,, "Gto tarchese p,"" essi vi trovai i gunrdi@ 

anni110,Lici Ca4, "Ome Antonio d'Amaat6o,Fortu 
iglione,Urbano Appugliese 

. .,. 

\ 

fol. 7 

f01. 8 

r• e :i'.~ichele Cornacchione tutti :miei compagni che erano 
stati disarmati dalla detta gente, così mi riuscì di 
dimandare al hnnillo destramente, chè era q_uella 
gente armata,ed avendo inteso che era la compagnia 
~orsi subito a scaricare i muli senza replicare al­ 
tro.Portai le vetture scariche nella stalJ.a della 
I.lassaria, ove fui trattenuto tutta g_uelJ.a giornata, 
la notte,al giorno seguentve d' venti fino alle ore 

ventiquattro di unita a detti cinque gun~diani,per 
la ragione che cadeva molta neve,ed acqua,e con tale 
occasione se1)pi da essi stessi essere i due· fratelli 
de' Vardarelli colla di loro compagnia.In tutto il 
tempo che io rimasi con essi li sentiva discorrere 
di e o se indif :f:'er.e n ti , e solo in .una volta intesi 
vantarli di aver-essi incendiato il Casino ·del Sig. 
Salotti in Puglia,come pure li sentiva sempre dire 
che avevano piacere di farsi una schioppettata.Dopo 
le ore ventiquattro degl gior.ao. venti fui chiamato 
da detta gente armata che mi ordinò di porre l 'imba­ 
sti alli muli, dovendo andare con essi,bisognando di 

cavalcare un di loro compag.ao,che non aveva cavallo, 
per essere loro al nu~ero undic~portando dieci cavalli. 
A iuesto invito mi posi a piangere,ed a pregarli che 
io non mi fidava di andarvi,ma i medeimi mi rispos~­ 
r0,che me ne fossi andato edaveasi lasciato loro i 
muli.Temendo di perderli vi andai anch'io e postosi 
su uno di detti muli un di loro compagno, e situando 

sull'altro una bisaccia con pane ,ed altro mi porta­ 
ronosul tratturo,dove mi ordinarono di portarli nella 
piana di Sepino.Nell'uscire però dalla assaria re­ 
stituirono le armi de' cinque guardiani,ad eccezione 
de I cartucci, che li presero tutti,-e li ordinarono a 
non uscire dalla Massaria.Quando mi ordinarono di 
condurli alla piana di Sepino,io li risposi di non 
essere prattico di quei luogbi,e perciò vollero che 
li avessi condotti verso Ielsi,per cui mi posi a 
camminare avanti, e giunti a cerva lassaria una vici­ 
no all'altra poste vicino al tratturo nel tenimento 

_di Campodipietra vollero ivi fermarsi,attendo il e at­ 
tivissimo temporale,e l'oscurità della notte.Scassa== 
rono la porta di detta Massaria,che intesi posterior­ 
mente essere di Carlozzi di Campodipietra,colla mia 

ace etta, ed entrati é.ee·ese'ro fuoco in una di esse, e 

/' 

.r• 
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f01. 8 rimiserm i cavalli porzione in una,porzione nelle 
al tre Mass eri e, cacciandone i buoi, che vi erano e 
diedero a manciare del fieno in abbondanza preso 
dalle stesse lasserie.Trattenutesi per lo spazio di 
circa tre ore,risolverono di passare a vanti,e poten­ 
do essere c irca le ore nove uscirono dalla medesima 
·P7Pn@endosi due accette in un e di dette Masserie,a 

mo ivo i essersi rotta l'asta della mi· d. . d · di t • a, or.1nan. 0mi 
.. irar~ avanti verso Ielsi.Giunti nei molini di 

la9ce li pregai di fari ritornare,ma non v ollero 
senirmi obbligandomi a camminare . . 
era principiat f . avanti,e siccome 

o a arsi giorno così .• t 
camminare verso Ielsi ' . . segui ammo a 
a veduta ed all d' t,ma essendosi accorti,che erano 

' a is anza d • • fol.8 r Comune,mutarono d: " .a circa un miglio da detto 
bosco,che è a1 ~.i?ione,e presero 1a via verso 11 
distanza da detto ?i mezzogiorno di Gi1adone.In poca 

• osco ritrovamm . 
ci fennarmno, e chiamat O una massaria dove 
sero di scegliere la o_~_pastore,che vi era l'impo­ 
e_cucinarla.pi fa, ",Sliore pecora,e di ammazzarla 
si posero a cuocere d tPastore uccise una pecora,che 
e • • en ro una c 1 d . . . 1arono.Si trattenne 4. vai laia,e quindi man- 
m " • ero ivi sino · ezzogiorno e quindi . a passata l'ora di 
Gildone,ed appross3,," 9ondussero nella Montagna di 
muli d • a O s1. al bo s · . . ordinandomi di r:i.t co nu. restituirono 1 

D.=In tutto i1tempo an,are eone feci.=- - ± 
comitive,vedestve mai ]o·trattenimento colla detta 

R a conferire colla d . e persone, che fossero venute 
• == Nò, Signore. me esima? 

D.= I mane· 1are in tutt . 
si trattenne nella o_1.tl tempo,che la detta Comitiva 
da chi 1 • . ci a ta ,Massar · · 

R _ 1 l. veniva somminist t ia del Marchese Vacca 
- • - . o avevano essi nella d. ra o? 

1n pane,prosciutto 'l loro bisaccia e consisteva 
Dategli lettura a]""?locavano e ce±. 
verità ed ha , ·@presente ha 4. 

crocesegnato detto di contenere 
===---- per non s aT\ er . ----========--- ~ e scrivere.~ 

---======--========== Termoli 
Campomarino 

,... 
FOL.2= L 'anno milleottocentosedici;l816;il giorno tieci di 

Gennaro,ad o re venti quattro d'Italia in Campomarino; 

fol. 23 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Mi chiamo Francesco Pignaulo del fu Giuseppe,ho l'età 
d'anni trentanove circa,la mia patria è Termoli,e do­ 
micilio in Campomarino,e sono di condizione trainiere. 
Signore,mentre che io,il 7 gennaio,mi conduceva col 
traino nella massaria ossia pagliaio del Sig.Liborio 
Carriero mio padrone,sito nel luogo dicesi"34CCIONE", 
mi uscirono davanti nov~ individui a cavallo monturati 
con cappotto bleu,eduniforme/sotto anche di colore 
bleu,con tracolle,o siano giberne e fucili militari 

eccetto d el cappello che e ra tondo,all'uso paesano, 
ed ·avvicinatosi uno di questi ha ordinato che si fosse 
tolto il cavallo dal timone percbè sezviva per D'Gaeta­ 
no Vardarelli,pieno di ti~ore ho ubçidito ed ho tirato 
subito d al timone del traino il cavallo j_'ho accomodato, 
RKKX e si sanò riposti subito a cavallo ed han preso la 
volta de i Pan toni · , . 

= Dalla deposizione di Basso Caporicci del fu Giovanni 
mass aro delle aXkF Vacche del lorantve si legge-che 
fra la comitiva oltre ai tre fratelli Vardarelli vi era 
un calabrese di statura bassa ed uno del Colle,che si 
faceva -chiamare Francesco,sicocome inteso dalla Comitiva 

1 • 

medesima.= 

============------- 

0oroemaggiore , Marzo 1816 

CARTE RELATIVE AL FURTO DI LEO TOMOLO D'ORO 
E CO}fil';ll5'STIBILI A DANNO DI MICHELE TESTA DI C:EI CZM i=: 
GIORE. 

fo1.2 ................... 

. . 

................... 
= 2816 

CARTE REEATIYE ALL' ---========= 
CALINO DI UN OAy + AGGRESSIONE E F · . . . , 
DA:r,mo DEL "'IG LI ALLO PELO BAIO DEL URTO IN PUBBLICO 
AD UNA co/ "·- TORIO CAIRo Dr VALORE D.80.00 a 
ano ±e"E" mr ore pescosa ,"?"Fanno, neo 

, ONOsc IUTA QUE1u DE V ALLO ARlvlA.TE DI 
I VARDAR ELLI . = 

_L'anno mille ottocento sedici il di ventuno marzo in 
Cercemàggiore innanzi al Sindaco Vinc~nzo Lombard~ 
Michele Testa fu Antonio di anni 20 campgnuolo di Cer= 
cemaggiore: di' 
&s il s d; + • 20 el corente ne se marzo i1gnore,2. g2orno li ieri d ,... . , 

ed anno mille otmocento sedici in questo tenimento si= 
. to nel luogo detto Fo.ssa di Verga,presso i confini del 

Mm 



I 

4 

fol.2 tenimento di Gildone,distante da questo abitato circa 
due miglia.Potendo essere circa le ore ventuno,svando 
:propriamente alla custodia dei miei animali,:presso gli 
abituri in detta campagna,fra la densa nebbia,e la piog­ 
gia fui sirpreso improvvisamentve da undici persone ar­ 
mate di tutto punto,ed a càvallo,cioè dieci su di gran­ 
di cavalli,ed uno su di un mulo,portando con essi due 
àl tri individui -di·sa.rmati che conducevano due altri 
muli,cioè uno carico,per quanto capii di un barile di 

• ' vin0,e molto pane.Uno dei quali disarmato conobbi esse- 
re Matteo Cuculo del detto Comune di i1done,il quale 

• tiene la. sua campagna in quel tenimento, poco distante 
fol.2 r.= dalla mia.le dette persone armate,che io credei sul 

Fhc1pio essere gente di Corte appena giunte imperio­ 
mentve mi obbligarono di aprire la mia Massaria per 

uso di buoi • t ' . ,per in rodurvi,come fecero le loro vetture 
servendosi de 1 • • f • · 
1 1 

mze1 Vieni.E dopo di aver così situato 
ad."";"_E,g; "osro cosi a e,se e ave' «se ±a- 

a i ,non meno che ad un • . . 
Tuliano,e quindi l'alt . mio garzone Giovanni 
di ritirarci nell . ~o mio garzone Giuseppe Di Bona 
ivi,senza pano C,""?"a casette del fuoco,e di starei 
uccisi,ed incendia {7PGrchè altrimenti ci avrebbero 
animali.Capii al1 "assarie e distrutti i miei 

• ora c e de tt • • . . . 
ladri,ma maggiormente me il individui armati erano 
detto latteo Cucul 9 ,e accertai,mentre il così 
disarmato e ce 4"{y 'l cennato altro individuo 
t ' in esi essere del e ra destramente mi d3 } 'omune di Campodipie- 
no sorpresi,e che ,"Geo che que' individui l'aveva- 
Vin • ave van o ruba t 0 in atto di portar1 < 3 io quel pane,e quel 
ad una compagnia ai ck?"o%è quello di Campodipietra 
suddetti ladri si son . nari nel bosco ai cflaone T 
nott h O ivi tratte t· • e,c 1e si han rubati . nu i durante la scorsa 
una fiasca di vino e . circa rotoli dieci di pane ed 
matti ' circa mezzo t 1 ' 

na verso le ore quatt . . omo o di orzo; e questa 
@ombrata l'arie dal1 ,,,""dici,essendosi alquanto 

f01. 3= faceva di sentinella ad o a nebbia,uno de' ladri che 
mia c un rial to -tt 

ampagna ha avvertito ] Poco distante dalla 
aver veduto verso 'a1 4; @ltvri suoi compagni ai 
varie persone arate . la montagna di G · 1d . 
pot 5 ·ull '>e quindi è rtat il. (one 

s71 s .e armi,ed a cava11, avo,che tutti si sono 
e subito si sono incammi- 

): 
J 

fol. 3 nati per la direzione del Cacerno nel quale atto ho 
inteso che dalla parte di detta montagna di Gildone 
sono stati tirati diversi colpi di fucile,e propria= 
mente alla distanza della detta mia massa.ria di circa 
di un terzo di miglio.I ladri suddetti nel partire 
dalla mia massa.ria hanno imposto così a me che aJ. 
detto Di Bona fargli da guida, lasciando ivi l'enun-- 
cia to Matteo Cuculo,ed il detto individuo di Campo­ 
dipietra, al quale banno promesso' di rimandare il 
mulo, su del quale era monta:t o uno da lddri . Io dunque 
col detto Di Bona ho dovuto acconsentire alle di loro 
domande portando avanti de' medesimi per circa un miglio 
di strada,e propriamente fino al locale detto la Cap­ 
pella presso il bosco di Rocca,dove poi siamo stati 
licenziati dietro diverse umiliazioni,esponendo loro 
la necessità di ritornare alla custodia de'. miei ani­ 
mali,rimasti chiusi nella mia massaria,ove~siamo 
ricondotti, e dove poi abbia.mo ritrovato il detto in- 

fo1. 3 r. dividuo di Campodipietra,e due altri individui,uno 
cioè di Ielsi che si è manifestato padrone de' due 
muli rimasti,e l'altro di Gildone,che aveva portato 
in sua compagnia.L'individuo suddetto di Campodipietra, 
di cui non ho sabutvo il nome,nel vederci ritornare 
senza il mulo,che si avevano portato 1 ladri s1 e 
molto rammaricato,e quindi si è diretto alla volta 
tenuta dei ladri,dicendo di volerli raggiungere per 
farsi restituire il mulo.= 

D.= Avet;e voi riconosciuti i ladri,e sapete voi i loro nomi? 

R.= Signore que' individui armati erano tutte persone da 
me mai vedute,e quantunque fossero stati si lungamente 
nella mia campagna,pure non hanno affatto manifestato 
i loro nomi,e meno i loro compagni.= 

D.= Rivedendo que' ladri,vi fidereste riconoscerli? 
R.= Signore,il timore concepitvo,e per la maniera che 

essi avevano di non mostrare confidenza,io non ho 
saputo concepire l'idea precisa delle loro fatte zag. 
Ho veduto però che erano tutti giovani ben vestivi 

~ 

con calzone di velluto o scuro, con giacche ,e capan1-, 
armati di grosse padroncine,pistole,schioppi,e baio- 

. • • t anche delle sciabole nette, e che nove di essi por avano 
/ appese su de' loro cavalli rispettivi;ma intanto se 

lmi facessero rivedere i suddetti ladri,facilmente 
potrei riconoscerli. 

D.= Volete far parte civile? 
R.= Non Signore 

Quindi per la verità ha sottoscriuto 



fo1. 6= L'anno mille ottocento sedici il 
. giorno venti due 

circa le ore sedici in Gild ' Il . one e comparso. 
. nominato Nicola~gelo D 1 . • 
dipietra al'E"; e luce del Comune di Campo- 
si ai C {2,j,7;ç; "omasi1iato t cii4on- 4e.iea 
come siegue. inque circa ,il quale ha denunciato 
Signore per essere uomo d. . 

• i campagna al t; zone di Giovanni Far. . - a pr esen e gar- 
-di Cildone,del1'4, acci tavernaro di questa comune 

a mia d'a • t sono del Comune d. C nni r·entacinriue circa 
. i ampodi • t · ~ ' 

listo in Gildone in aun,[Gra al presente domici- 
Farinac ci tav ernaro aj 7a di garzane a Giovanni 
vo • ""'' . questo Comun · ,rr· 1 òig.Sindaco per d e.ili present;e a 
ieri che s i cont ep~_rre qv.anto mi accadde l'altro 

. avano li vent· d' 
mese ed anno. J. l questo corrente 
Io quel giorno . . • . 
sed • · partii da q_uest e • · 

ici per recarmi al b O omune circa le or e 
questo stesso Comu; ?Osco denominato Quadrano d i 
Carb · • ne, ad oggett d · · 

onari ivi esista io li recare il vino ai d en o e c . . . 
a c e conduce al b ammin facèndo per la stra- 

ria di nico1a a4{"??e propriamente sopra 1a Massa- 
sto s 'O, 'iglio dl 
ate.122'teorei con a ni." eeaee ti sue 
un 1 quali a cavallo . persone armate 
l a tra a piedi,il quale· sopra grossi cavalli ed 

a capezza e mo· t' prese uno de' . . , 
a portar . ' n o a cavallo sul . . miei muli per 
cammino :i. seco_loro,e così per·fmio mulo,ordinandomi 
re a a,," essi non ostante 1 ?"a proseguii il 

i :portar . mie ferv t 
fossimo ne11 11[ •• e il Vino ai ·carb . en l. preghie- 

. . a tassar' . 1O1ari e < t 5 

niminato latteo '2a di un naturale ? g2uni che 
un comodo per olo a cni 1o do,,,, detto Comune 
d5 'mettere i 1 . n arono se Vi 1sse che non v _ oro cavalli . 1 era 
da cavallo' e· si era, nessun. comodo, uno J~ quale gli 
osservarla ed pqto dentro la di 1u° coloro smontò 
cavato ±».}; gei ori,-e ii "aria er 
cammino avanti 1. al detto Cuculo. . bel nuovo a 

fol6.r oro e , a prose · prendendo la st ' cosi i o con d gm.re il 
Comune ai c,da che c onduce ."?"o Matteo ira- 

mnagi a .c 
del ia. D' IatC;e,e proprianen4"e masserie de1 
smontò d a caval1 "Osta ed ivi gia,, ella Massaria 
i suoi compaeog '{ osserveao i{], "no di quel1i 
ordinato al paa; @montare da oa,, ""aria ordinò 
Michele a cac 3one del1a Massa,,allo,e così dopo 
TI; ·lare i suo3 ·a che int, < 

iassaria,acciò vi J.. animali bo .. esi chiamare 
dopo dissero , Potesse situare 'i dalla detta 
loro ci fos ·. n v arie minaccie,}, "Oro cavalli,e 

simo pormtti ne11 ' e noi di unita a 
a casa rurale 

e che non 

fol. 6 r = avessimo d a là partiti senza loro o rdine,e questo 
fatto accadde circa le o re ventundel giorno venti di 
q_ue sto corrente me se. 
Dopo ordinarono al detto Miche le a pigliare 1' orzo 
per dare ai loro cavalli,perchè ,ichele aveva un poco 
d'orzo per i suoi animali pecorini,e porcini,q_uelli 
ladri se lo pigliarono e lo diedero ai loro cavalli. 
Questi assassini si trattennero l'intiera notte;la 
mattina deli ventuno di questo mese c irca le ore q uat­ 
tormici,uno di quelli che faceva la santinella in un 
rialto della 1VIassaria, avvertì i suoi compagni di aver 
veduto gente armata, ed uscendo tutti dalla ··rassaria 
dove erano annidati;il loro Capo ordinò che tutti 
avessero cacciati l i cavalli, e monta ti sopra,perchè 
la Corte c i perseguita,e postosi tutti undici a cavallo, 
cioè dieci sopra li loro cavalli ed uno su dal mio 
mulo s'intese uno scarico di fucili distante dalla det­ 
ta M:assaria circa un tiro di schioppo carico a palle, 
e dopo lo scarico pigliarono tutti undici col padrone 
della Iuassaria, ed un altro garzmne di detto Michele, 
la strada del Cacerno,e propriamente quella che c onduce 
a Castelpagano,con lasciarmi ne 2la i.assaria,assicuran­ 
domi farmi tra poco ivi ricapitare il mulo; e tratte­ 
nendomi ritornò il padrone :Michele, e non v iddi ri tor­ 
na.re il mulo,sicchè io per timore che non avessi do­ 
vuto peràere il mulo pensai di raggiungerli,cor.ae già li 

( raggiunsi nel bosco di S.Croce pregandoli a restituirmi 
il mulo,mentre io era un garzine c he dovea rendere con- 
to al padrone,ma con tutto ciò non fui inteso, ed ordinan­ 
domi a portarmi con essi, come infatti mi portarono fino 
alli confini di Castelvetre,dove si pigliarono una giu­ 
menta che ivi si tratteneva guarnita di barda,su della 

fo1. 7 quale montò quello che andava sul mio mulo,e così fui 
io licenziato circa le ore venti del giorno vent'uno 
di questo nse.= 

-------------====~==== 
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CARIDE SULL'INCENDIO D ELLE PAGLIAIE,STIGLI 
ASCENDENTI A CIRCA DU CATI DU.ILA DI FIENO D ALTRO 
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COMITIVA DEI VARDARELLI = - I ROTELLO,A CARICO DELLA 

fol. 2 

f01. divorati i:,_ teral!le11te à.al fuoco. 
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Cor,lilo~tdei Fuci·lieri Reali 
Compag.di Molise 

Tenenza di L A. R I N O 

• SoELIA -Capoluogo 1817 

Posto di Vertichio,li 28 Xre 1816 

Al Sig.Tenente e 
mand. il Distaccamento 
in 0. Croce de' Granatieri 

Dal Caporale Tamburelli C . 
omand• il Posto di Vertichio 

Sig • Tenente 

.................. 
fo1. 

fo 
l 

f01.5 r 

= re.iii; 
i~ tenimento di Rote11 di_Campagna in Vorticchio 
migli al -0,e da ivi d3 a, servizio del Si , Tu istante circa c ing_ue 
con questa occasione ve~ g.l[archese Verrusio Napolitano,. 
l , al ... .,.., . ... so e ,..,... e t . 

vIO ventisette del , -..u. • ven idue di ieri 
ottocentosed. . . landante Dicembr d . 
Casino dx 'Ci,trattenendomio s 'e e anno mille 

l erticchio sudctott _io al solito sul 
darmi t;: • 5O in uni ' 
Giuse so to al Capo sotto al --one di otto gen= 
r4,,e Tamburelli,col de,@po Sie. Brigadiere 
scoimo v~nire verso quella 1nato di guarnigione 
ventidue persone parte,provenientino dal b 

tiva de, v a cavallo h, o::: 
detto ,,,,@dare11i.cuestvi rei,',,a spunto 1a comi= 

·91n0,circa due tiri dx: .sa a distanza del 
ove vi stavano tutti 1· . i versura e pro r 
tre colpi di • 4 -i ricetti e pegli , Dlia.ente 
usi+ ll ucile invitando 13 3,"i"l@1 scaricarono 

c1re,e sicomae questi .1 et;ti genda. 
Comitiva a f . . erano pochi . · ami ad 
zionta c,""Orine nel Casino.p., "vitarono 1a 
dal±i "viva de' Vardare," questo tempo 1a men 

esse garzmn. . a taccar . • 
li detti . i e pastori l e il foco fol.l r 
asta .,2]rs agi,e»e "" sue sa 
dal.1i detti un mezz'ora e Pi' erano Si trat tenero' 
da recessi si era u,e propriamente finchè 

non potersi pi' avanzato -1 la ctirezj one ct u smorzare, e si, 1. fuoco in modo 
per smorza#, ,la Grotta.zt ,,"irono prendendo 
ma ogni are 'incendio dopò i. ," si affaticarono 

"- rzo fu inut5.l, 1costoro ·t 
rimasero de· .. i e,dappoich' par enza 

pagliai e altrs , e a capo di poco 
1 ricetti 1 colà esistenti 

fol. 1 

VEDE UE ICTIO DIIO DL SIG. TEODOSIO T.t RTAGLIA 
AGEJ;:-TE D7LLA DUCHESS DI S. ELIA 

e 
V RD RELLI 

L'ari.no milleottocentodiciasette(1817) il giorno 
diciannove del IIE se di Giugno. 
Innanzi a noi Domenico Campensa Giudice Regio del 

Circondario di .Elia,assistito dal Cancelliere Sig. 
Fabrocini,si è presentato 
il Sig. TI.Teodosio Tartaglia dietro chiamata eseguita 
a.a uno dei nostri Uscieri, a cui ab biamo :fatta la s eguen­ 
te inte-.r-rogazi one: 

D.= Qual'è il vostro nome cognom.e,domicilio,età,patria 

e condizione? 
R. = r-i chiamo D. Teodosio Tartaglia figlio di Francesco. 

·La mia patria è s.Zlia dove domicilio:ho l'età di anni 
sessantasei, e s ono un proprietario. 

D.= Avete voi ricevuto alcun ricetto dalla Comitiva Var= 

dar elli 9 
• t b • 1 +t; h • R = Si ·norsi.Per mezzo di ques 0 18.2e 0,c.e V2 pre= 

0

sent~
1
segnato da Vardarelli istesso!Dietro tale dichia­ 

razione,essendosi data lettura di ~uello che incomincia: 
"Sig.D' Diodosio io ;prego; e finisce:Io Vardarello " 
si è situato nel processo,indi si son proseguite le 
interrogazioni.) 

D.=Narrate a noi come passa il fatto? 
R.= Signore,essendo io l'Agente della·Sig.a Duchessa del 

Gesso di S.Elia,a circa le ore sette del mattino del 
giorno tre del corrente mese venne da me il nomato Fran­ 
cesco Giuliano, uno de 'pastori addetto alla custodia 
delle vacche della detta Signora Duchessa e mi recò 
l'indicato biglietto, soggiungenct·omi che la masnada 
degli assassini aveva fatto introdurre nel ricetto 
le vacche per bruggiarle in una col ricetto istesso 
se prontamente non gli si sarebbero somministrate 
tutte le robbe indicate nel b_iglietto sudctetto,minae­ 
ciando pure di voler massacrare il ruassaro,per no e 
Pasquale Pizzuto,e gli altri pastori ,che tenevano 
con essi~.Confuso ig.Giudice in quel momento,e 

- 
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fol. 2 

rimasto sbalordito da un imminente eccidio,e da un 
incalcolabile dam$fconsiderando altronde,che non . 
v'era alcuna forza disponibile nella. Comune~per as­ 
salire al momento i scellerati,e mosso dàll opposto 
dalle istantanee domande del Capo banda,mi risolvei 
a rimettere agli assassini una q_uanti tà di vino, pa­ 
ne e formaggio,e nv:111a1tro di ciò che si domandava 
nel suddetto biglietto di ricatto.Nel ricetto però 
trovarono anche de 1 lavori di pasta che mangiarono, 
e presero pure una q_uantità d~ orzo,che il Massaro 

.Pizzuto mi asserì tenere presso di se per apprestar- 
lo agli animali,che l'altro motivo che mi mosse a 
rimettere detta robba fù quello di dare un mottivo 
di trattenimento a ladri nella speranza che la forza 

la 

fol. 2 r 

\fol.3 

pubblica,la q_uale correva voce essere sparsa per 
Provincia, gli avesse. sorpresi.Infatti non appena 
ebbi conoscenza che voi Sig. Giudice eravate già 
fuori letto,venni all'istante a denunciarvi,che la 
masnada era sul ricetto delle vacche della detta 
Sig. a Tiuchessa sito nel locale denominato imforchia. 
Vi feci solamente comprendere che stavano pure man­ 
giando, senza dirvi altro; e voi subitollisteso il 
rapporto spedistivo più Corrieri ai Comandanti della 
forza militare.Il solo timore fu q_uello fu q_uello che 
mi fece tacere q_uanto ingenuamente v'ho deposto di 
sopra per doppio oggetto, , perchè io ben 
comprendeva che a vista del biglietto di ricatto voi 
Signore eravate nel dovere d!istruire un processo 
contro de' Vardarelli,ed io temei che nell'inq_uisi­ 
z~one ~0:e naturalmente dovevano sentirsi molti e J 

"eri individui che tuttogioro girano le campagne° 
2la di cui buona fede,non possono gli infelici pro­ 

Tietari fidarsi,mentre la politica de' vergare2li 
,$P;%e viene affezionata 1a classe de' con@a@in 

e. .e regalie c l t re 1'ad.e osi i imo re mi fece c once}?J.. 
d_:i. ea,ch~ forse un giorno poteva darsi 1•occasione 
i pervenire all'ore h. d ta- , 

zione del biglietto cc d ~o ella masnada 1 e",~ 
za cagionato un not ~~ detto,ed avrebbe in consegui :01.9 
della ·'ig.ra Duches~ il: danno a me :e agli 'interess 
che un tal ricatto ~a :~n secondo feci riflessione 
aumento di · tà a mio danno non sarebbe stato 'U!l- 

rei per gli +à 
fuort la garanzia della i l:ssassini i q_uali sono gl 

Infine Signore se ~erme 
8
gge. 

. J." arebbe 
catodi sottrarre dall'ucci· - s10ne 

I 

fa 

( 

una reità avendo cet 
più ti centinai% 

di vaccine1dall'incendio. il ricetto di esse,e dal 
massacro i _astori e'~ ~assaro;lo sarebbe :pure per 
tanti infelici sventlil.rat i Ci tt.ad.ini, J. qub.li per 
sottrarsi dalla morte han dovuto sborsare ingenti 
somma a' scellerati. Aggiungo Signore,che io altra 
volta istruito dalla severità de' Vrdrelli,mentre 
nell'anno scorso,essendo prevenut~~ nel suddetto 
ricetto,e denegatomi all'intutto di rimettere il 
ricatto preteso,uccisero un toro,una vacca ed al­ 
tri ani- ali feriti. 

D.= Dite a noi il nome,e cognome de' pastori di detto 
armento di iiac che, e q_ue ilo del lViassaro? 
t.= Il massaro si chiama Pas~uale Pizzuto i pastori 
sono detto Franc~sco Giuliano,Francesco Pansera, 
icola e Giuseppe' di IJatale del Comune di s.Elia. 

Lettura data della presente,nulla vi ha aggiunto 
o tolto,persistendo in essa,l'ha confirmata. 

Richiesto della sua firma, si è sottoscritto con 
noi e col Cancelliere . 

fol.4 Signor D. Diodosio La prego subito sublto di man- 
3%.i; ue, dermi lo schioppo, è una baine;tva,come un 
7o/lc...t __ calzabracollli nuovo anche quattro tomoli , 
~ dd r,_ d'orzo, è una man tvegna di buon vin0,30 pane, 
vuoti, al;5 paro di ca@co cavalli vecchio, è otto 

Ceri di scarpi i muove punti, j 
<f+ 77è sei peri ai{on lo udite_svito 
02 ,'é2,alimenti vi farò mangiare corna più di un 

ho giotdo , 7 
o-y 7 • 7 J0 Vardarello 
, tele- 
S.Croce di Magl1ano _ 

CARTE SULLE FERITE CON ARMA DA FUOCO 1~LLE PER orE DE L I 
SIGNORI D'ROMUALTIO PETTI,D' TEODORO PALLA TTE DI S.CROCD 
A. CARICO DELLA COITIVA DE' VAI DARELLI 

S. Croce di l[agliano 1i 23 re 1815 
Al Gidice di uace del Circ0 di s.Croce 
Al suo Collega in Serra Capriola 

'Signor Collega 
E' mio dovere di prevenirvi,che nel Bosco denomi­ 
nato La Grotta, Luogo di vostre Girisdizi one è 
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annidata una comitiva di otto malfattori,fra li quali 
si crede con fondamento, che vi si ano li tre fratelli 
de' Vardarelli altra volta famosi nelle campagne. 
Di essi sei sono vestiti alla militare,non avendo 
altrm distintivo paesano,che i cappelli:due poi sono 

vestiti alla paesana;e tutti son forniti. 
di schioppo, Giberna, e baionetta mili tare. Costoro 
nel giorno 17; verso le. ore 23 entrarono nella Badia 
di Melanico ivi mangiar:ono,"e trattenutivisi l'intie- 
ra notte,ne partirono, dirigendosi v_erso la detta sel­ 
va della Grotta.Quivi propriamente circa un tiro di 
fucile distante dal pagliai o comùnemen te ·d etto di . 
Salottolo,postisi in agguato dietro un frettone fece­ 
ro una scaricata di fucili contro la Compagnia di 
circa l3 Cacc ia_tori di qui, de' quali rimasero ferì ti 
il Capitano Civico di questo Circondario D'Romualdo 
Petti,e d'Teodoro Pallaiite. Indi i malfattori si appro­ 
priarono d.iversi oggetti, come a dire cappotti ed al- 
tr , • • • ' 1 0 

cne i cacciatori nella sorpresa abban.donarono su 
luogo dell'aggressione 
Dovendo essee comune <4-.., 

• ..,..~e in eresse di perseguitare in- 
ieramente sul suo nascere questa novella Comitiva,io 
~~ pregq Sig • Collega di dar e prontamèn te le di sposi zio­ 
""l @analoghe da cotesta parte,onde impedire li pro­ 
eressi di essi,e prevenire ulteriori disordini. 
Il luogo del misfatto,di cui sopra vi ho parla6o, 
essendo compreso nella vostra giurisdizione.io ho 
cura di farvi pervenire le dichiarazioni dei feriti 
e principali aggressi onde possiate completare la 
vostra i truzione. 
Son0 con distinte stima 

• 

Carte riardanti l'incendio del 

Casino con l'abbrugiamento di molti mobili ivi esi= 
stenti,nonché di ricatti,animali,ed altri effetti di 
ragione del ig. D. ~ugenio Salottolo di Campobasso 
comm. dalla Comitiva de' Vardarelli al numero di no= 
ve tutti a cavallo. 

I I6 

Fatto -A circa le ore 23 delle sera del I3 ernaio 
ultimo una Comi ti va di nove :i:11alfattori a Cavallo e 

bene armati dalla q_uale facea da capo il famigerato 
malfattore Gaetano Vardarelli e di cui furon conosciu 
ti distàmta.mente esso Gaetano ed i suoi fratelli Gio= 
vanni e Geremia,sorpresero il Casino della :Badia di 
Dielanico, in tenimento di S. Croce di alieno,di raggio= 
ne di • genio Salottolo di Campobasso. Giuri appena 
si presero il cavallo sellato del messaro de'neri,chia= 
nato Damiano Colonna.Indi dopo aver sivuatvo i loro ca= { 
valli salirono nelle stanze di sopra del casino e cn2a= 
matva la gene di servizio che ivi si trovava,il Gae= 
tano Vardarelli fece loro sentire di voler incendiare 
il casino e tutt'altro che apparteneva al Salotto~o . 
per avergli questi fatto spedire le ~orze armat:_. 1n di 
lui persecuzione,caµsando in tale ateo delle ferite 
e contusioni a Felice Lamedica e Damiano Colonna,per= 
sone addette al servizio di. (lUella 11asseria. Dietro 
tali violenze e minacce cercarono i pastori di persua= 
derli con le buone,facendoli comprendere che il Sig .. 
alotolo mai gli aveva perseguitavi e che ei rapporti' 
.__) 9 .1:: · 1 h 
ricevutierano falsi per cui si qpietarono in qua ce 
modo.Allora il Gaetano Vardarelli e compagni si arraz= 
zarrono un porcastro e nove polli che erano nel Casi 
no e facendosi fare i maccheroni si posero a cenare 
restando fuori il portone uno di essi a fare la sen= 
tinella.Terminata la cena ordinò il Gaetano Varda= 

11].• che tutti i pastori foàsero andati a dormire re • 
1 

· 
come si dové obbedire. A circa poi e ore sel,quan= 
do i pastori credevano che la Comitiva si era tran= 
quillizata si videro sopra D.Gaevano Vardarelli 
tutto sdegnato ed inferocito dicendo loro che 1n pun= 
to aveva ricevuto una lettera da S.Croce, colla qua= 
1 crli si avvisava che d° Sig. Salottolol l'appresso 

e g te 1d a + mattina mandava in 11elanico Quaran a gen arnn,ven J. 

a piedi e venti a cavallo per esterminarli e perciò 
voleva immediatamente incendiare tutt_e le sue pro= 
prietà ivi esistenti.Che all'effetto fece sul momen= 
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I 
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to trasportare della paglia a' pastori nelle stvan= 
ze di sopra del casino ed unendovi ~on essa molte 
tavole ed altri legnami lavorati t olti dalle fine= 
stre bussole e stini che scassarono a colpi di ac= 
cetta attaccarono fuoco e fecero br·uggiare i suffi t::: 
ti di det° casino,f?uriche n nobili in essi vi esi 
stevano.Che non contenti di questo incendiar~no -~~~e 
li ricetti di re stoppie 0o.2'rudnero di 1.o-7- 

cri'r?' porcini e pecorini che ivi erano, vittovagli 
attrezzi dimasserià,paglia ed altri oggetti rurali 
e verso le oro otto se ne andiedero via. 

Dalla perizia fatta il I7- gennaio da quattro esper~ 
ti di S.Croce di Maglia.no fu accertato un danno di 

cinq_uantaduiucati ~699?I3.Fra gli animali brucia-ti -fi furon~_ 
- re troie e 268 pecore giovine o matricine, le pr1= 

• me per 1 8 04 • un va ore di D.884 e le seconde per • • 

PROVINCIA D I 1:ao11SE 
1816 

Baselice 
Circ6ndario di Baselice 

h2±Z"gira-eceez .g. 
·ca di? "?TI» v a4pr LL f5s» ? 

• ' E RICATTI FATTO ALLO STE :SSO 
---------------- 

fol. 15 

ft 

Nella sera de' • 6 a , o 
Coa4ve ae «,"due dei mese di Aeoetvo 1@l"4ri" 
di Baselice f arelli essendo penetrata nel gel 

' e erma tasi l . Campo suddetto r Lu. . ne la Masseria d1 po" 
eranae,re $,Fervei1i nel 1oso aeto ,ce 
aie,ca a"%?_%i 4ero serre11+ %te 
ro persone,manaa,,one sufficiente per "e", e; 
desime al Paese "? na persona del1a 1es",d> 
che ris:pose eh ~ intimargli al sudetto pet:r:"l)Ji_ tot::::: • 
nato 1 le niente te {ao 1l 

v 2- Garzone q3 PO5e a mandare Essen ~e,... J 
desina f iPetre7+ • 4.4a1% ,o ece un ~ i dalla comi t1v ~j.Jl i 
cere che e, ,,condo icl±eco facendo mo1"°.,, 
avrebbe 0ra avea , e e 
t~ ammazzatiL 1- . ammazzati sei bov21 ,a 

a. la somma a..tri bo . be :rn.aJJ. ~ 
ba 8 . n.a di docati vi se non a vreb a. j.Jll,.. ,,, 
,sa i Pera,,,"atoni1a.A11a se0on",~, e 

ioitiv, -l,0epp. a,re co 
e co . '@,per ci l4 ?Dure volle man a:r: - te f' 

n1cavalli ave. ,"·desina reri orta1o",es° 
na, ed altri . "et;o , , eone 

0giare un c0V + 

rre-11a• · · masse2ia» 

fol. 18 = 
Sig. D' Ligio- Per misto della presente mandate 
una colazione per 24 persone noi e lo Sig. D' Gio­ 
vanno Lemmo,piu mille ducate,altrimento vi faro 
vedere il mio furore 

Io Valdarelli 

Per ora vi o ammazzato 6 bovi,e se non m i mandato 
q_uello che vi o mandato a cercare, e 4 mila ducati 
q_uesto oggi e venuto la vostra rovina 

Io il Diovito 

CIRCONDA1"1IO DI LARINO Comune di s.martino 

+ 

j' 

\i 
j' 

ATTI RGLA'.I.'IVI ALL'OMICIDIO COTI. ·1SSO DALLA CO~tITIVA 
DE' VARTIARELLI IN TENIMENTO DELLA SUDDETTA COJUNE, 
IN TEMPO DI NOTTE, A REPLICATI COLPI DI BAIONETTA, 
E FUCILATE NELLA EERSONA DI ANDREA I INICONE DI PORTO= 
CANNONE.= 

La suddetta.comitiva detta de' Vardarelli nel 
di s edici Luglio 1816 incontrò nella Bof·olena a.el 
Sig. Duca di Ceienza in tenimento di Guglionesi 
Andrea :Minicone di Portocannone guardiano del bosco 
detto Selvapiana del Comune di Larino,che si tiene 
in fitto da IJ' Alessandro Di Gennaro del Comune 
medesimo,lo condussero s eco loro nell'aia di Giaco­ 
mo Ta:nasso in" tenimento di Portocannone,ivi circa 
un'ora di notte attaccarono fuoco alla mete che in 
essa'esistevano,indi si portarono in circa l'ora·-~ 
due della notte nel locale dicesi l e mura di 0.Biase, 
tenimento di S.Ma.rtino dove barbaramente l'uccisero 
a colpi di replicate fucilate e baionettate. 

. INTERROGATORIO DI COSTANZO MANES fu An elo di anni 
diciasette da Portocannone 

I/ii ohi amo Costanzo I\1anes del fu Angelo Mane s di anni 
diciasette,sono di Portooannone,e contadino. 

•. l 

fol. 9 



fol. 9 

.. d. ' persona di Andrea 
t a.~ el 1.' o_mi ci J.. o in o J. • D.= Che sape e 

M.inicone? • de' Vardarelli di unita al :Brigante 
R.= La Comitiva G 

mio paesano Serafino Vi_ola, venne nel~, ai:t di deia- 

como Tana sso a circa _ux1a mezz, ora di no v e 
' 1 • t 11 ·~ l tro sedici scorso Luglio portando iga o_. ~ - - 

ml.. 0 uaesano Andrea Minicone e dopo di aver 
-- • • • pos o mazzatco undici :pezzi di animali v_aCD ini e. 

fuoco a' mucchi del grano,ch'erano sull'~-ia_. 
m'impose di condurla nell I aia di l\lusacchi ,mi . 
avviai innanzi, e giunto non appena al luogo ~i-:- 

++ 1in1- ce si le mura di S.13iase di unita c on decvO J.. 

eone,a ci f tirato un colpo di fucilava,° ", 
voltandomi,lo viddi steso al suolo. Quindi g_ :0 
tirarono un altro colpo di fucilata, e fina1men~ a.­ 
uno fra essi smontò da cavallo e dandogli repli~~ 
ti colpi di baionettate nella gola gli fece esa 
tare lo spirito. Ed ecco quel che posso deporre 
su di q_uanto mi avete domandato.= li 
Data lettur~ della presente dichiarazione, se 
sono fatte al tre do man de.= 

=---=====·=== 
PROV. DI MOLISE Circondario d i Baselice 

AI TOCCANTIIO IL UDO D'UN CO. # DI UN _ .. 
APOTO . 'AVALLO, -ET# 

IN DANIO DI TOMI SO PAL UIBO DI CASE 

f. 

------- --------------- ' - Fatto 
Nel • • • rea. " €orno venti del me se d: X : 1816 a Cl 
1 e . . . 1. m re 
- ore ventidue ritornando il . to Tommaso 
Palumbo d' e nomina 

. i astelvete re dal Co d' r_rufara, 
gintvo nel 1 mune 1 . to 
a. e uogo - detto Piano dell'Olmo ten11ne' 
i astelvet f • de 

ardere, "Tu assalito data coiti"%,, 
w capo,,] Sinai derweto ai un ceva11ovPAa. 

, e q»indi il Palumbo se ne scappo • 

I8I6 

=CARTE RELT_V" L.'ICE!DIO DI UN C VO DI GR.NO- 
DI DUE CCVOITI D I FI3.li. O; ""'D A.TTRE ZZI • :CI- l/lA,""SERI DJ~ CAI(PO 

CO! UCIIOIE DI E3T 'III VCIII DEL V ALOE II 
TUT'rO due. 730,0 i'. TI -rTo IEIT:}-i. V':i,DOVA EUGENIA ACCIARO 
DI P ROC 'LOIE,A ±TUO " SERA D:SI SEDICI DI LUGLIO 
I&I6,D I.FUO L COITI D'VLDAIELLI.= 

fol. I Portocam:n.one,li 17 Luglio 

:.Il Sindaco d el Comune suddetto 

al Sig. Giudice di Pace del Circondario di Termoli 

Sig/ Giudice 
Nella passata notte la Comitiva de' Vardarelli, 
essendosi conferita neJ.l'aia di.Giacomo Tanasso 
di questo Comune,li ha bruciato un mucchio di 
grano,li ave ammazzati sette pezzi di vaccine, 
nel luogo dicesi,di quà del molino di Guglionesi, 
vicino al bosco detto Difesa Nuova. La detta Comi­ 
tiva dopo l'incendio suddetto,avendo inpontrato 
il guardia.rio Andrea I'ilinicone di questo Comune lo 
ave similmente ammazzato con arma da fuoco, e arma 
bianca. Verso le ores s gt;te si sono incamminate 
verso la parte di Tamitello. Lo passo alla vostra 
intelligenza,affinchè ne diate subito parte a l 
Sig.Intendente,ed·al Sig.Generale e con stima vi 

saluto f0) G.D'Alfonso 
D S Q • • t d • t t di 45 gendar= . . = ui s J.. rova un is ac camen o ,,, 

·mi della Provincia di Capitanata che gira per la 
comitiva.= 

I 

l 
t 

I 

1816 
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[TER MOLI- CAM POWiARINO 
I8I6 fol. l 

te relative all'aggressione e furto in pubblico 
Car . . 780 00 d' moneta d 'argento,e di molti • di ducati 1 · d · 
cam1no valore di circa due. dugentoventi,a carico_ i_ 
oggetti di all t e di tutto punt;o,conosciuti 
sedici persone a cav o arma l., . 

. G - • a e Giovarmi Vardarelli di CasaJJ.1.uovo, Gaetano- eremi ·,r: . ,.. f • 
Emanuele Greco e Saverio Falasco di font;orio,Gera%l10 
Viola di Portocannone,ed altri della suddetta Comitiva, 
a danno del Sig. Santeo Baravozi di ìilano 

============-------- 

ROTELLO Circondario d i BONEFRO= 

ORDIMINARI SULL'INCESSO PER I CAMPAGNE IN 7 MBR P • S • 
Al'nrn i'!""ELLE CAMPAGNE DI s .CROCE TI[ MAGLIJID· E ROTELLO 
DELL'ORDA DE'BRIGANTI SOTTO LI CAPI EARDARELLI CON 
FURTI INCENDI ED ALTRI ECCESSI CO DENTRO.= 

1810 

·-----------·---- 

fol. 1 

Noi Car~omatteo Be:i;teverito·. Giudice di Pace del Circonda­ 
rio di Bonefro, Com O dal là Corte Criminale di Cap. ta 
per l'incesso per queste Campagne di Rotelle di 
una. comitiva di briganti, con furti, saccheggi, incen­ 
di, ed altri eccessi commessi a danno di molti natu­ 
rali di questa Comune,venendo assistito, dal nostro 
Cancelliere sost0 Inte0, abbiamo per lo mezzo del­ 
l'Usciere del Circondario chiamato e fatto venire 
avanti a noi Luigi Petitti inteso del sud° in­ 
cesso,lo stvesso d opo aver promesso di parlare se 
a timore,e dire la verità,l'abbiamo fatto le se- 
guenti interrogazioni. , 

D.= Dite il vostro nor C 4 

- , 'o me, 'ognome,Padria,domicilio,Geni 
tori, eta e condizione. 

• - io ~i chiamo Luigi Peti tti figlio di. Nimla di B.otel .... 
o ln dove sono domiciliato sono di armi 36 circa e 

sono ~._assaro d i Campo. 
D.= Che sapete voi dell'. e 

di un'orda di bs lncesso ti per queste campegn 
lantvi in Sot AH: + 1o . Scorso anno? oe ieml1e del pross1.Ill. 

R.=Sig.Giudice di Pace io a.· 
s,come naturale ai 4,,""svo incesso altro n9%% 
passato aro 180..7a Comune,che nel prossi_ 
camace varie o6i4{]_Girando per queste 1i1tvroéf 
trovav . - . J.. re di Briganti, fra. i quali ° 

a ne1l'aspetto il ., . 
plù inumano quella detto 

fol. l r= 

fo1. 2 

• de' Vardarelli, uesta dunque nella sera de' sei 
di '"'ettembre d • de;to rossino scorso anno fù 
veduta da i nnumera "li individui nel territorio 
della 1 uitofa Co.une di . Croce di ialiano 
giurisdizione del Circondrio di/002letorto,in 
dove stiede per tutta q_uella notte seguente, e 
siccame noi stavamo sull'armi i n questa Comune 
,ed in vigilia,ci accorgemmo,che anche quelli di 
".Croce stavano sulle armi,mentre da qui si senti- 
vano sparare delle fucilate da quando in quando,e 
suonare delle campane alle armi per ricordare la 
veglia a tutti, vidimo ancora con questa occasione, 
-atteso • 1a v icinanza· delle dU:e c om1. ni · in quella 
notte de' molti i ncendi in· quel te.rri torio per cui 
ognuno sospettò, che li briganti delle detta orda 
ne fossero gli autori.Difatti nella mattina de' sette 
se·opimo che la suddetta Orda infame de' Vardar elli 
non avendo ricevuto de' ricatti cercati,da quelli 
naturali,si erano fatti ad incendiare tutte le 
r.1assarie di\quella Comune;come infatti, col :prosièg,;_o 
del tempo seppimo con più distintnione,ed io .essen­ 
domi portato in S.Croce,passo,passo,osservai l'in­ 
cendio delle sfusse Massarie,fra quali q_ueila dei 
miei conoscenti GregoEio,à Cocucci,il Pagliaio di 
un tel Mariano,la assaria a fabbrica del Sig. 
Pé.sg_uale_·_Licursi,:due h assarie anche a fabbrica del 
Sig. Michelangelo Cocco,il pagliaio di I atteo 
Ferrara, l'altra di Emilio llaascia, la Posta a fabbri- 
ca di TI. Donato Ciavolla, due pagliaroni del Sig. 
Bartolomeo del Getto.Dopo tali eccessi ,la stessa 
comitiva de' Bardarelli accompagnata da un tal Sa­ 
verio Pomponio di Vasto nella detta mattina de' 
sette nel numero di circa:duecento a cavallo si 
fece vedere in questi teritori con molte pecore,e 
bovi,che intesi dalli~stessi naturali di .Croce 
.d'essere della famiglia Ciavalli di colà le pecore, 
e della suddetta famiglia Cocco li bovi;ma avendo 
scorto c he questi naturali anche erano svile armi 
giacchè l'idea era quella di entrare nell'abitato, 
si situò-circa un miglio distante da quest'abitato 
e propriamente su.l colle detto "de Verta.echi" alla 
veduta di ques·ta Comune, in dove si diedero essi 
briganti ad anmazzare molte pecore delle suddette 



I 

\ . . rta-'-e e dopo· aver mari.giati, nell'abbandonare 
i.71 O: v' : C, + la quale 
detto luogo,per dispettare questa 'omune» ?% 4 

• • t sulle armi si - fecero ad ab bruciare 
se ne sava , A± , ·l5 de' pu 
1a 1assaria di fabbrica ripiena di po€-.1% " 

\ ' · 11i di.Jl);-~n.e_~~o. Di _B.g __ :Q:8:_, §_lj;_~ _poc_o di_s~~~~ d~~ 
----·-~----------------P1 , d • erono er 7a 

i luogo ove essi si, posarono,e sen an!2 ! - 

. volta di Verticchio,e camino facendo,sorpresero 
uer istrada la Massaria delli Sigg.i Col~vecch1~ 
di qui,rubandogli l'acconcime d i cuoio d i bufali, 
e funi per uso degli aratri,siccofe intesi poi per 
bocca de 1 medesimi, rubarono di più tre giumente di 
questo Sig .Nicola Petrucci, due :polledri di Carlo 
Pangia, e due Giume_nte del _Sig. Sal vadore Perrot-ta 
tutti di ouesta Comune,siccome intesi anche delli 

;i. - • 

stessi raccontare pubblicamente si diceva da ogni 
persona di questa Comune.= 

TI.= Dite c hi altro-può con maggior dilucidazione nar­ 
rare un tal fatto? 

.= Sig. Giudice da nessuno si può deporre con maggior 
chiarezza,e distinzione,dappoichè ognuno fuggiva 
q_uell 1 orda infame.= 

D.= Sapete voi chi erano gl'individui che accompagna­ 
vano la suddetta or.da? 

R.= Io non lo sò,ne l'ho inteso dire dagli altri. 
Fattane ad esso testimonio la lettura della 

presente deposizione lo stesso ha risposto,d'es­ 
sere tutto il deposto narrato da lui,ed esserne 
la verità. 

Il suddetto testimonio per sar_er. scrivere\ba 

. fol .. 2 

J 
\ 
I 

l 
I 

f01.2 r. 

• -------------.----- 
fol. 3 f. Nel medeaiim.o detto . 

Ioi. Carlo latteo p 'g20mn0,ed anno, in Rote 110 
da.rio al-,-ol.,. f· enevento,Giudice di Pace di Circon- 

.oone ro al prese t . . 
Rote110.luogo d5a, ·nve 1n questo Comune di 

' . . 
0 i etto Circondar· e . o 

Corte Criminale di Caikit, 'lo,''omm' dalla 
Campagna di Rotell d~- anata sull'incesso per la 
otto alli capi ,'' una Comitiva di riganti . ar arelli . . . 
incendii ea. altri ecc . ,con furt1.,sacchegg1, , 

essi come, s • 1i 
naturali di Rotelle • ssi a danno di P 
Ci ·venendo ass' tit ·t: ·o ancelliere Inter? osti ;o " 's7i o dal nos r 

iv' ,abbiamo per lo mezzo 

• I 

• 1 fol. 3 
+ 

i' 

I' 
' -i 

r-- 

fol. 3 r. 

del nostro Usciere 1atricolato chiamato e 
• ' fatto venire alla resenza il ig.iichelangelo 

Tartaglia, esti ono inteso, q_ue sti dopo aver 
fatta la promessa di parlare senza timore 
e di dire la verità le si so no fatte le seguenti 
interrogazioni· 

D.= Dite il vostro nome,cognome7Padria,domicilio, 
genitori,età,e condizioni. 

R.= Io mi chiaro Iiichelangelo Tarteg lia figlio di 
Antonio di Rotelle in dove sono domiciliato, 
ho 1' età di an:. i 42,e sono .assaro di Campo. 

D.= Che sapete voi dell'incesso per la campagna di 
q_uesta Comune di Rotello dell'orda de' briganti 
sotto aJ. Capo Bardar elli in Settembre d el prossi- 
mo passato anno? • • 

R. = ig.Giudice di Pace è cosa pubblica e risaputa, 
che l'oda de' briganti sotto alli Capi Fratelli 
J3ardarelli nelJ.' està prossima passata· co.nmettevano 
degl'in.finiti furti,incencti,uccisioni e ricatti 
e sò perciò che q_uesti giravano per ogni dove 
esercitando questi delitti,per e i nella sera 
de I sei' essendo Co sa risaputa, del prossimo 
passato Settembre, o per meglio dire in ettembre 
di detto prossimo passato anno milleottocentonove 
si fecero vedere nelle c ampagne della vicina . , 

Comune di Santa Croce Giurisdizione dl Circon- 
dario di Coll"etorto, in dove si trattennero per 
tutta la notte suddetta de' sei venendo li 
sette,minacciando li Santacrocesi di voler ricatti 
ed altro, siccome se.ppi dopo giorni dalli stessi 
naturali di colà,e siccome anche noi st~vamo 
sull'arai,ed in meglio,da quest'abitavo,essendo 
un luogo non molto lontano da .Croce,ed alla 
veduto,sentivamo da qui suonare in detta notte de~­ 
le campane all'arme,e vedevamo d egl'incendii per 
quelli t erritori,per cui opinam.mo,che tutta era 
opera delli suddetti briganti.Di fati nella mat­ 
tina de' sette seppimo qui,da alcuni Santacrocesi 
che la suddetta Comitiva de' Bardar elli in quell 
prossima passata notte non avendo potuto ricevere 
de' ricatti,ed altro da què' naturali,aveva appi-0- 
cato ·fuoco a tutte ·quelle iVIassarie,pagliai ed 
altro avendosi prese anche le pecore da une. .t.. 

famiglia Ciav alla, e la co.rtav ana de' bovi del- 
1 'al tra famiglia Cocco d i colà.Difatti nella 

) 'I 

' 
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\ 
l fol. 4 

fol.4 r. 

j ' 

mattina suddetta de' sete si vide da qui compari­ 
rire in questi t err i tor.i un'orda di b1~igaiJ ti a 
cavallo,che si diceva de.' Bardarelli proveniente 
d!llli . te_r_ri t ori dilla detta Gomune di San tac roce 
con molte pecore,e bovi,la quale sl si posò sul 
Colle detto" de Vertacchi" in questa medesima 
Giurisdizio.ne,_ ed in distanza da qui un miglio cir­ 
ca, la quale non entrò in quest'abitato per aver 
saputo che anche qui si stava sulle armi.Sul detto 
Colle si mise ad ammazzare delle pecore, che/seco 
porto,e quindi dopo,mangiato non avendo da noi 
avuta udienza,per· dispetta.rci si partì,con aver 
prima posto fuoco alla lassaria di fabbrica pie- 
na di paglia di questi pupilli di Francesco Di 

·Bona,sita poco distante dal suddetto Colle de' 
Vertacchi,prendendo la volta di Vericchio,e cam­ 
minando sorpresero quei scellerati la Mass aria di 
g_1:1-esto pig/ Giuseppe Colavecchio rubandosi l'ccon-- 
cime degli arat • . a 
del · 3, ir1,e si rubarono ancora due Giumente 

Sia. Nicola Petrucci,e due poledri di Carlo 
Pania tutti di questa Coune,siccole li stessi 
in quel med • . · ,, ,':) 

+, tes1mo giorno se ne lagnarono pubblica- 
mente,ed io coi propri o ·h5 a- 
di essi ria +s • cc. vili dopo ·la partenza· 
:, ...., €anvi Bardarelli bruggiare la suddetta 
serie di detti Pupilli di Bo; .= " 

D.= Dite chi alt ' .. , .. :i;ia 
rezza - ro .puo con lJl·U distinzione' e chia- 

" - . _raccontar e un tal faJ:;t o·? . 
.= Sig Gi1.a5 v : 

., • u ice,certo si è h . ' 
più chiaramente un t ';Che niuno potrà deporre 
t 1 - 11 al fa tt O • h' dJ.. a e infame orda • • , giace e alla venuta •. Ognuno si p · · 
in m odo., che non s , i· _,. ~se. sulle armi, e fece, 

.= Sapete voi di ,""9hirasse con 1a stessa.= 
orde? ' G 'individyi era formata la dette 

-.=ignore io non s alt; , • 
JI' a ro eh 1 • • C • . ratelli Bard . e l a1ì1, eh' erano li 

F are111 con un .,__ 1 
atta lettura del1 al Pomponio di est6o. 
ha risposto . . :presente adJesso tes-'-imoniO 
si è essere- tutt 1., 

seri to per io vero quanto da noi 
y Cvi l'hg t 3 

e ramificato. 

fol. 5 

- - Nel ra.edesimo ~:------------------- 
Noi Car loma t l detto giorno ed 

di 1 veo Benevento CA4ai' @no,in Rotello 
onefro al u ice di p j,O 

• presente in ace del Circondet' 
questo di Rotello,luogo dei 

I 

iol o 5 

01. 5 r o 

suddetto Circo· d io,Comnis8ionato dalla Corte 
Cri inale di Ca itanata:per l'incesso· er queste 
Cam· a 'ne di un'orda di briganti con incendii,ed 
altri fu~ti,ed eccessi commessi in danno di mol­ 
ti nat rali di ui, ~e endo assistito dal nastro 
Cane.os;Inter°,abbiamo e lo mezzo del nostro 
Usciere .Iatricolato chia a-Lo e fatto venire alla 
nostra resenza Nicola Pangia Tes~imon° .inteso 
del suddetto i cesso,lo stesso dopo avèr promesso 
di parlare se:za t imore,e di dire la v erità, 
l'abbia±o fatte le seenti interrogazioni. 

D.= Dite il vostro nome,Cognorr..e,Padria,domicilio~ 
Genitori,etè e condizionè 

B.= Io mi chiamo l\Tioo la Pangia figlio di Giuseppe 
sono di Rotello,in dove ho il mio domicilio, 
d'anni 35 e sono contadino. 

D.= Che sapete voi dell'incesso per queste c ampagne 
dell'orda de' Briganti nel mese di ettembre di 
prossimo scorso anno? 

2..=5i.Giudice di Pace,co.e nat;vale di questa Comu- 
ne di Rotello,non che er averlo inteso dire,e 
raccontane da più individui della Comune di ian- 

ta Croce di ~:~agli ano sò, che nella sera de ' sei 
del mese di ,,ettembre di l)rossimo passato anno 
mille ottocento nove insorse voce in questa Comune 
che l'orda dei Briganti sotto li Capi Ba.rdarelli, 
e Pomponeo si era già veduta nelli tetri tori della 
vicina .comune di S. Croce eliano,er-cui tutta 
questa comune si pose slle armi,e con questa occa- 
sione per t utta q_uella seguente notte de' sei ve­ 
nendo il di sette,intesi da qui,stante lavici­ 
nanza d·el luogo, da quando in g_uando delle fucilate, 
che si scaricavano in S.Croce sud0,ed intesimo 
anche il suono delle campane all'arme,e v idimo 
molti fuochi in quelli territori,che subito fe- 
cimo- il sospetto d'essero stato appiccato dalli 
stessi briganti,come poi col pros~eguo del tempo 
seppimo da quelli naturali,che questi briganti 
guidati dalli nominati Bardarelli non avendo avuto 
ascolto per li ricatti,e per altre loro preten­ 
zioni si erano fatti ad incendiare tutti quellè 
tassa;ie e pagliai,e trasportarsi delle morre di 
pecore,e carravane di bovi.lella matt~na dun u.e 
di sette essendosi inviati quei scellerati per 

) 



fol.5 r. 
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f0126 r. 

questa Comune,ed accortisi che anche qui si stava 
sulle armi si andiedero a posare con le pecore,e 
bovi suddetti sul colle detto de' Vertacchi' in 
questa Giùrisdizione,e ·distante da qui circa un mi­ 
glio,in dove dopo aver mangiato della carne delle 
dette pecore ivi condotte,come sopra,si posero a 
cavallo, che si dicevano nel numero di circa duecento,j 
nell'abbandonare il luogo per di spettare questa Co­ 
mune p erchè sulle· armi, si fecero ad incendiare la 
i\Iassarià di Fabbrica ripiena di J>aglia di pertinenza 
de' Pupilli di Frenc° Di Bona di 'a Comune,situa- 
ta poco distante dal detto Colle di Vertacçhi,e 
così presero la strada, che conduc_e a V erj;icchio, 
e camino facendo per la stessa si rubarono nella 

l''.i:àssa_ria del Sig. Giuseppe Colavecchio, e E'ratelli- 
di qui tutte le acconcime,e ferri per uso di ara­ 

tri,due Giumente di--qu·esto S.1.g.Nicola Petrucci
7 

due polledri di Carlo Fangia,e due Giumente del Si 
Sa1v·adòre Pei~rotta, tutti miei paesani, e e o noscenti, 
quali .furti oltre d'averlo inteso rac-c on tare subito 
dalli stessi derubati,l'intesi pubblicainente raccon­ 
vre da oeni naturale di qui. 

D. Di t e c hi altro puù d.eporre il sud O incesso? 
.= Ognuno di questo Comune,per essere cosa pubblica 

·lo potrà contestare? 

D.= Sapete voi q_ual_' Individui componevano la comitiva 
de' sud; Eardarelli? 

= Sig Gi d± 
-·- • l0.ice io non lo sò affatto e ne si potrà 

sapere dagli ltr • • . ' , 
"> a i miei compaesani iacchè nessuno 

ha avuto il coraggio d'incontrarvisi· 
F -'·t • 
ava.ne ad esso suddetto la lettura della pre- 

sente deposizione,ha risposto,che quanto è scri" 
vo_da noi è stato tutto da lui deposto.,ed è per 
ciò la verità.= 

~-= Sapete voi scrivere? 
.= Signore io non sò af:t'atto 

cui alla n ostra presenza 
croceseenato. 

per scrivere e ne leggere, 
di+ proprio pugno hà 

f 

1. 1 

CARE CO:CENI AG -RESSIONE, FURTO D I UN CAVALLO 
'"'ElL_ TO FELO BAIO DE v __ Lo?..= D. O. 00 l ;,LLA V ACCARECCIA 

A DITO D.. IG. DONI 'OIIO NORAT DI CALFOARINO, 
I"'\ìPUTATO AD UI A COìfITIV DI OVE PERSONE A CAVALLO AR== 
~.iATE DI TUTTO PUNTO= CO!OCIU ULL, D'VI DAR ELLI 
CELIATI G.ET O;GEI.I, GIACOMO, come d entro. 

Campomarino li dieci,10 del 1816 

Il Sindaco del Comune suddetto 
al Sig/ Giudice di Pace di ~ennoli 

Sig. . . 
Qui ac eluso troverete due pro cessi verbali un~ di ~asso 
Caporicci,e l'altro di Francesco Pignuolo,att1nent1 al 
furto fattogli di due cavalli dalla Comitiva de' Varda= 
relli nel Saccione. 
Riscontratemi della ricezione,e con s tima v~ saluto 

°) 1.. 1Rusacchi 

1. 2 L'anno mille ottocento sedici,1816, il giorno ~tto 
Gennaro ad ore diciasette d'Italia in Campomarino. 
Avanti di noi I!.'.ichelangelo I'liuao.cchi Sindaco di detto 
Comune assistito dal nostro Cancelliere si è sponta­ 
neamente presentato Basso Caporiéci di questo Comune 

• il qual e dopo essergli fatto riflettere~ la . 
del ~iuramento sotto al di cui vincolo è chiamatvo a 
deporre,li aia.o fatto le seguenti dichiarazioni· 

' • t ? TI.= Prome tete voi di parlare per la veri~- 
R. = Si Signore . . 

t nome,cognome,età patria,condizione D.= Dite il vos ro 
e domicilio. . . _ 
I • 1 • 0 Basso Caporicci del fu G::i.ovaw.11 An- R. = o mi cn1am . 
d h l~età di anni quaranta cinque c irca,la mia rea,1o + i25 

patria è Campomarino, ove domici i o. . 
Ditemi come passò il fatto avvenutovi. 

D.= . . giorno d i domenica mi trasferii dalla 
p. Signore,1er1 ·+ D 
J.l • - • e on una giumenta de 1 padrone Si. 'ome- V ac care c c ia ,, . 

nico Antonio Norante,pe sentire la .2lessa in 

• e che le strade~che piogge cadute Campomarino, e com . ~ . 
• t· ·ssi·me ed allagate d i acq_ue,cosi per sono rovina i 

+-!1, 
t ::. . ~ ' ' 

•'e . . - 



. 
I 

:t 
fol. 2 

. 
; 

• fol. 2 r. 

.. istrada via facendo mi cadde sotto ben tre volte 1~ detta 
giumenta, la quale anche perchè è molto debole, così 
mi astrinse far e buona parte del ca:r.GID.ino a piedi 
con molto stento,per cui dovendo ieri la sera ri­ 
condurmi alla Vaccareccia, restai la giumenta in ca- 
sa del padrone,e mi presi un cavallo baio col di 
lui permesso.Questa mattina v erso le ore~uattro 
verso l'alba essendosi intesi molti latrati di ca- 

I 

fo 
fol. 3 

ol. 3 

i:ol. 3 ni nell 'istessa vac carecchia mi sono a:Ltacc iato per 
saperne il motivo ed ho vectuto che nove ino.ividuì 
a caval..1.0 monturati con cappotto bleu,ed uniforme 
sotto anche di colore blu con tracolle, o siano ci- 
berne, e fucili ~ilitari,eccetto ael Cappello che 
era tondo all'uso paesano,alcuni con incerati,ed 
altri nò,che venivano verso la Vaccare~fua,e che 
ho crectuto al primo aspetto che fosse gente di 
Corte.Ho gridato a' cani,e questi i ndividui smon­ 
tati da cavallo vicino della porta della Vaccarec­ 
cia,hanno d omandato chi era il padrone,e chi ci 
era dentro.Ho risposto essere l Vaccareccia del 
'lig. Norante,non esservi altro dentro di essa io, 
e c inq_ue altri pastori. Hanno anche domandato 

7 
se ave­ 

vano aru1i,ed essendosi detto di no,sono entrati 
dentro, ed han cercato di mangiare, e del Vino'; si 
è risposto che vi era soltanto d el pane,e che non 
si mungeva per la svagione rigida,di conseguenza 
no:n poteva offrire altro.Uno di questi ha ordinato 
che si fosse fatto il pan cotto,e dopo averlo man­ 
giato in unione degli altri compauni hanno caccia-- d l 0. • u 

e ,aciocavallo, che essi avevavno, e l'hanno simil- 
mente mangiato bevendo d ell' acqua.Essendo uno della 
detta Comitiva entrato nello .§_cheraiaz~Vicino alla 
Vaccareccia,e veduto il cavallo del padrone mi ha 

detto coglione prendi la sella me tela al ca v all 
O 

, a· 1 J ~--' 

e • i a o padrone c he il Cavallo ha servito a_ 
D.Gaetano Vardarelli;pieno di timore ho obbedito e 
accomodato il Sellino, che io aveva, si sono riposti 
•~bito tutti a cavallo,attacca.ndo il Cavallo d i uno 
di g_ ues ti, che aveva dietro ed un altro Cavallo del 
Compagno, e montate sul cavallo d el Padrone, senza 
dir altro sono partiti,prenda, ,4,,4tra 
il C, 4 " ·. ?l per mano sinis i a mino dentro de 1 Bosco.= , 

,,.= Avete Voi Conosciuto q ualch'ano de.le nove perso1°' 

~.= Po Si:nore. uanto da noi si è detto? 
D.= Chi uò dichi. re · astore, Giovanni Ca-- 

• ., ani,no d i Gaudenio 
.= Beniamino .ii •• . no d i Gaudenzio' 

pori0ci li Basso,pescore,:cerco io,tocanonespusto- 
• ., ..ichelngelo luscchie di svore,e .. 

re presente al fatto.= . da toe;liere a.i.la D.= vece voi cosa da eaiunere,o 

vostra dichiarazione? A, o detto.è,stato 
•.=2o Signore,Esso contiene cioccl 
-- tt,o ed io vi insisto. fedelmente seri l., ' t? 

D -Giurate d'aver detto la ve~i a_- to ho alzato la 
·- • po di ziuramen R..= Lo giuro ed in se & 

· "' e,no de stra 

dpo lettura data slla dichiarazione 
• • è sottoscritto da n0i e d al per scr1vere,s1 

celliere 

COLLE - CA STELPAG.ANO 1016 

di non sa­ 
nostro Can- 

----=----------=======-====-------- - -=----==== ======== 

PO II DANNO DEL SIG. 
ATI SULL'AGGRESSIVO E FU SAVERIO FII ELLI DI CI~ 
D ~ i. ICHELE PRETI DI FOGGIA, e - 
C..::LLO 

c 
V, D?' VARDARELLI Li O&ITI .o 

fol. 1 milleotto- ventuno di ;11ar zo del 1. ' anno Campobasso' il 
cento sedici. 

. . .· a· ~o ace Chiariie Giudice ?i y- • e ., lo Arienzale i t o Avanti a ••• noi a'fT b o assistito dal nos r 
del Circondario di Campo ass, omo che ci ba detto 

• 'presentato un u a to ed Cancelliere si e . abbiano proce u . 
avere sofferto un furo,per oi 

1 seguente mo o. tà domici- interrogato ne e patria, e 
D.= Qual'è il vostro nome,cognome,1 

li0,e professione? ,), ·«ç1io di Gaudenzio ed 
_' Mi chiamo iichele rete fis , sali nel fona.aco 

_ • - • }i, • e o.rr.m es so 
ne a'ororio di o"%',, .... 
i Riciia,d'anni venticinque ~arto,raccontaveci in di i ' - • ff' rto un u ' • , ' dite a ver so e D. Giace ne dove? 

ce oao,ds eh±y9,, re o recato ae a ±tor± I.=Tornava da iapo - 

.. 



f'ol. l 

I 

' 

f'ol. l T. 

fol.I5 

fo folè I? 

...:;_.., 

per miei affari• h f'·~ tt ., • io a ia l strada d 3 
dove rimasi i eri se:ca ve; ..1...: ,.., - , i ircello 
del giorno col vettura"""aro. ta natine al 

: • averio F in il° A: 

QJ 0:'TI.i sono e ondo tto per .,,, .,_. +,i ," e l ai C ire ello • .,., 1 ,. esci uirmi a ii. : . 
i;, a str~da di Ca:mpoba.sso . ,., - . - _ . c~ia, Iac endo 

" cose.cinto 1o con Pi1j,$}?è?i9 &; ze4e,ate 
e do Santang·elo -- . sco di Ga.stelpagano 

~fìv' , - ,e lJ.copriarnen ..... e 1 - 
? bacroce,e Sant;'Ance7 v zei confine ;ra San= 

'v40,siamo stati e =7t3 ] persone, che poste rio t sali5i da undici 
t. - rmen e ho sa~uto iva de-' Vardare11 · _;_ essere la comi- 
d. l . i a cavallo mi ha f .,_ i 

a mulo e minacciB a' - . d. ' nno at vO calare , 
. e, 01Ill l uccider ' 

essere un ufficiale ci - . . e _perche credevaf!O 
ducati in moneta a ,,_'co,mi hanno rubato trenta 

• ,_,. L, oro a uixd' ·: A • 

carlini d' ·4 ili4ci docti in dod: · - argento e d • • . , ici 
dodici che ascena 'aeci doe.in moneta di r. 
h . ono a cinr,-t,1· ::i1 t . o 

a11..no preso un ca·y -1-.i. 4al. cinque docuti:indi 
. • , l-- po t., V o C he p - -1- r-- ...... · 2 

un fazzoletto a· l or6Va per mio comodo 
l co..or'e per '44o 

gola ed u n calzone - ~1aso,un altro bianco pet 
.. _ . con una g··iacc _ 1 
pino, quali og.o·ett. a Duova di panno d ';& 
- c.., l vedendoli rot- . , . ~ 
l
n?scere, indi mi hanno 1 · - - . _J . :rei oenissimo rie o== 
i che mi .2cenziei un;+ 

' • ...J... accompagnava. l vamente a Finel , 

&&&&8&88&.%&&&222. 
oc& &è:&&&:&&:22 

On·.o-i 1 • 
_' .I ventuno a.o; . - 
i colle dinanzi ? iii€ottocentosedici 
Sl s o•r lUdice a i J:·a S 

- ·0 presentati Ber d ce a verio ldorisio zi d. , ,., ene - etto e - G 

D i S. Croce osmo e Giovarmi. Capoz- 
• R. a 6irca 1 di marz a_· e ore 14 del 

io ne1 i± quest'ano a±2,,$;P??no 2ro 22 d el mese 
• .e Aia .i.Go voce;+. : m1] 

d • 0 • - , • massaria •s - t . uoseriici t rovandOi > 
i vastelp - , l a ll'l t . . . ' 

le . ,.., . agano contrada d . ..I... e1:-imento d el Bosco 
ma,.:, seri e d -· ("< • evta Pien · . .,. . • 

quel lvo . ~~ van tocrmciari . d. a 0.Angelo ossia. 
te di f~c ~~. cir·ca_ undici. person vi_ l sopra,. venire in 
dosi -:. f ~ 1 e baionette d _e a cavallo tcte arma 

. 
0

• er·rna.re _ . a me no, , 
nu.o n ,esa-,.., e Propriamente v. . - conosciute 1 andarr- 

+ o armai 1ci10 l 
alcuna e che è ~ne De Ìi1aria 0 .. r - a masso.ria del 
t · dis-'- ..... ' ve non v • 

2.r0 di fuci1, van.t6 e dalla n . . _ J.. era persona. 
r +..e.Doto : i1a mag ·: 

e per quella lv' Circa tezg ·· eria circa un 2,,- - ... - pub' · .· L, "' ora t ,,, -..;::e;;i::-- no a dette . . ?.1.:i.ca strada 
1 

rovandosi a passa- _..,, __ 
bP. ~ masserie e c 1e a t-'- . :V 
So due e·a, Conducend, s ·6raversa per vio 

e;- - ... roone a OSJ.. Per 1 
58. antuonio e d • ca.vallo ci , a Volta di CaIJl .... 
d i2aeri. g eone • O E:· l:ln Vittorino ed U1'l i 

se 1 i:rce11 osc:i..ut· • 
e fecero so,, -O5quelle • , 1 provenientinO 

ra in mezzo mate a cavallo 
a que11 . , 

a lJUoblica stra.da. 

o, e a endole circondate e fecero t:r·,tten.ere seco 
loro per 4alche e.o,dilieadiandole e uindi 
li fecE::co conti 1.. ,ar·e il carlCTJ.ino se 1za av·er di,..,tinto 
se le vessero ru a to qv.dlc:'j_e cosa. Da queste loro 
rosse ve.i a c omprendere che li detti a,·mo,ti er·ano 
lad1· • e dovevano essere i V rdarelli colla di loro 
Civiva che .i.n g_ue:;_:::.. 'epoca s es:-Jo dalla u~lia 
s_. occ.3.vano r,er ~-Festi 'luoghi come ,pubtl • ca: ente dice- 
vasi. ·:Fella sera i di quello steso t,i rno, a.lfZi 
dopo che la Comitivo, suddetta si fosse da colà par­ 
tita, cosa. che avve:rine dp!flO qualche ora al fo.tto sud 0 

con esser~i diretta v erso il bosco di Decorato,te-· 
nimento di questo Comune di Colle, seripi dal mio pa­ 
esano Giovanni di 'Saverio Capozzi che e gli aveva in- 

' ., teso delle fortg doglianze da q_uel galantuomo e vet- 
torino a; -redi to dalle q_nali aveva arguito che q_uel 
e;alantuo:mo aveva sofferto un furto di e;ran somma di 
danaro, il q_.J.ale Capezzi. custodendo le sue ·oecore 
in quel medesimo locale~ si trovò presente a q_uanto 
di sopra ho narrato,anzi dopo l'a6gresione il vettu­ 
:-cino e il galantuomo gli passarono da vicino 13. pro== 
:!,)ria: ente ho -inteso pure dire che fra la detta comi­ 
t-siva vi stava, come vi è ancora, Giacomo P iacq_~io di 
Colle che io conosco ed è la verità.= 

Giova11ni d:u.·_save_·±i.o de1 fu Giambattista Capezzi 
di anni 20,contadino da S. Croce. 

Conferma ·1a prededente dichiarazione èd ac.giunge 
che d ipo l'aggressione il vetturino si lamentava 
con il: galantuomo dicendo: Come tu portavi t anto 
na::·o e non l'avevi detto a me". Egli aggiunse che 
in quel luogo la comitiva non si era più vista ma 
che aveva inteso dire che spesso batteva il bosco 
di Castelpagano 

Da altro,incartamento si rileva che il 12 Gennaio 1816 
la Comitiva de' Vardarelli nella tenuta 'ti.ertucchlo 
ne.l.L' agro di Rotella s 'imposs.essò di una gi1_;_menta in 
danno. di Nicol Saldarelli lasciando._;li i n ca· .. bio un. 
cavallo bianco e di un'aitra giumenta in danno d i 
Antonio Cassitto.~ 
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Frov. di Molise = Circondario di Baselice 

l f 

Foiano 
Atti t occantino la penetra. - - 
- 11 • 22 01.1e della co - • .j....• ~ • - re l nel_terr·itorio d. n .. _ _ • illlvlVa. de' Varda= 
1,·l ±oiano ed alcuni f ·t DaJ. a. me d. sima, in • . , _ . .1. ur J. commessi 

@éff 86"f8t8ci6/S##RgR??4,gin4,E±peqg, pone 
Van@eizàò "Tiél1!"s' -------- 

fol. 1 

atti :r·elimi· ri di carte crite n 7,concernenti 
l'inceso per .,e c2.·, at:n di codesto c·rcondario 
e dei luo~ni limi trofi dell' ord4 di :Ì3r&,-. anti 
diretta ::1ai Ca i c n,:,sciuti col soprannome d e' ~:::t 

Vardare_li e vi :reven ·o di esamina e nelle debite 
forne i rispettivi principali dannet::;giati t anto 
per l' .:.1 cendi sud O, uanto per i furti di var-ii 
ai1.imali giunenini ed al re be,so f erti da igg. 
ldc ola Petruc c i,Carlo Tania, alvadore Pe:crotta e 
Giuseì.:·oe Cola recchia della stessa Comune d i Rote ... llo - ... 
con assodare no~: solo le pruove generiche cbe ri::: 
J.ua:rda110 tali deli tii ;ma benanche le specifiche per 

venire in chiaro d egl 'individui che c omponeva,no 
kaxxikix la comitiva de' suddetti Capi Brigan­ 
ti soprano~ninati li Va.-darelli. Ed a tale effetto 
sentirete li garzioni de _ la r.aasserie per le q_uali 
transitò la comitiva suddetta in quel giorno ( da.gli 
accertamenti campi ti ris1Jl ta che la Comitiva passò 
per le località il 7 Settembre 1809)che c ommise in 
essi li succ ennati incendio· e furti. 
Vi re comando la sollecitudine e l'esattezza nell 'adem= 
pimento d i questo premuroso inca:cico,con riscontrar- 
mi per ora del ricevo d elle carte che v'imzio, e colla 
solita sti~a vi saluto distinti 

De Franchis 

,. 

f 

Poiano 23 magio 1817 

Sig/ Giudice 
In - t pun o che sono le ore 14 . è 
che la comi+.1·va d 'v' mi stato denunziato 

u e ardar Il' f 
a cavallo si è recata 1 e e __ J. orte di 23 uomini 
masserie di questo gg"_orsa notte nel casino co 

• 4 o&. 'ietz d l · chiamato il Vasto, ch , "O 'i..enti,al l uogo 
Vincenzo Pacchiani , si tviene in affitto da 
tutta la, gente eh • ssi han tenuto in a iTesto 
ha potuto venire ae cdola si trovava,per cui niuno 
f arne l'avvi· . assero partiti s· h so se prima n on 
di ieda,2o cari $, "mreso. circa quattro tono1i 
e poco • pane,una formett d · 

. VJ.no che era -d est in ..... • a J. formaggio 
garzmruni: di detta . auo per uso di bovi e 

t , masseria In ..... 
men o si~ Veduto da - _· _g_uesvo stesso mo= 

_,... omi· .,_ · CJ.u.est o ab it.-...... h 
'"' . H va .Partendosi dal . ~ v ~ e e la cenna ta 
"ero Manzocca,e mon+, Ocale indicato,si è dirette 
i affretto a par tee. gna di codesto Comune di BasetlO' 
raguali più dist· t·i:parle tale novità e se ... 

in i no~ la ò avro 
u scer d' · 

Il Sindaco di d _ i Partecipargliel.J..' 
G . etto Comune 

----. reremia Cilenti. 
o a 

===---- ----========:======­ 
---------=========== De altri i. 

nca.rtamenti: 
Lucera 4 Settembre 1810 

Carlo De Franch· . 
Capt:tanata aJ..- G ~s, Giudice della Cort 
Bonefro. l.Udice di Pace del e· e Criminale dì 

Vi resp·- ircondario di 
. . , ingo '""ig· G . . generici di • 'iudice il 

i carte • Volu t 
cendio del2a~ sorite no 2 a, me;o degli atti 
de7a con4. "";eia de' punk "?} forato per 1'4 

i otello e l'aJ...... di Franc0 Di Bona 
' uro vo] 

umetto - deP·li 
o 

• 



f: 

-------=--===----=---=-===================- ============e====== 

LA UCCISIONE DEI FRATELLI GAETANO, GIOVANNI e GEREMIA 

DE MARTIN o,alias VARDARELLI 

in Ururi il 9 Aprile 1818. 

=-=======================================================--~=- 

= da un processo esistente nella Sezione 
di Archivio di Stato di Campobasso= 

.,. 
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Ururi, 10 Aprile 1818 

Dr. Cerusico Francesco Ricci 
Dr. Cerusico Ludovico Corroppoli 
Al Sig. Giudice Regio del Circondario di Larino. 

I 

In adempimento de' vostri ordini Sig. Giudige,~uest1oggi ohe si 
contano li dieci del caminante mese di Aprile,ed anno 1818,ad ore die­ 
cino~e corca,ci siamo portati nella Cappella di questo Comune suddetta 
sotto il titolo di Purgatorio,ove stavano sette cadaveri denudati,mor- 

] i 

ti uccisi a causa di colpi di schioppettate, ed alla vostra presenza 1 
I 

e colla vostra assistenza,e colla presenza e assistenza. ancora del vo- 
stro Cancelliere,tanto io che il sopraindicato Sig.D.Francesco Rioci, 
avendo dato principio alla di loro ricognizione,abbiamo osservato il 
Primo il quale facevasi chiamare D.Gaetano de Martino,ed abbiamo tro= 
vato che il medesimo aveva tre ferite,cioè una nel mezzo dell'osso 
frontale,con rottura del cranio della cinconferenza di una moneta d'ar­ 
gento di grana dodeci,e penetrante in dentro la cavità della testa,ed ! 

un'altra nei lato destro tra la terza e quarta costa vera, tenendo la / ' ' 
sua uscita nel lato sinistro ove formava la terza ferita,fatte di fre= / - 
sco perchè fresco e vivace colore era il sangue,che dalle medesime usci­ 
va, causate da colpi di armi da fuoco,come schioppo,o altro simile,cari­ 
co con polvere da caccia e palle di piombo. Per accertarsi quindi del­ 
l'effettiva causa della sua morte,avendo aperta la calvaria,abbiam ve= 
duto il cranio rotto in più pezzi ed offesala sostanza midollare del . 
cerebro:indi aperta la cavità del petto abbiam trovato i lobi polmonari 1 

» t 
passati da parte a parte,e ferito anche cuore.Quali sopradette feri6P 
sono state da noi giudicate mortali di loro natura,per l'offesa delle 

· · • d 1 • d • spensabilmente sopradette parti nobile e principali te. corpo umano,1naa 
• t· vi 

necessari alla vita. Tanto dovevamo,in atto che con piena s;ama 

I 

i1 
' • .f 

i 

l 
' 

I I 

salutiamo. 
Francesco Ricci 
Dr. Cerusico Lodovico Corroppola 

i i della Città suddetta che 
Si certifica da noi Sindaco e Decur.on d. Gaetano de Martino alias 

essere il dietroscritto cadavere la persona .a 

Vardarelli da noi riconosciuto per tale. . hio Sindaco 
Giovanni lusao 

Antonio Occhionero D. 
Giuseppe Pellegrino D. di . del mese di Aprile in 

.l .orno un .ca 
L'anno milleottocentodieoiotto,i gi suddetti Professori con 
arino,la suddetta relazione si ratifica dai 

eiuramento avanti a noi ed in fede' Faggeggog1% 
juàQV±? Spadéà Giu 
Gregor1 

) 

o 

4r. 
1 ·,. -- ,,.· , 

._ 

i 
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Segue con la stessa data la rrlazione degli stessi Professori 
D.Francesco Ricci e Ludovico Corroppola relativa al cadavere 
di Giovanni de Martino il quale"teneva una ferita in testa e 
propriamente nella tempia sinistra,della larghezza ohe ammette- 
va la punta del deto medio,della circoferenza di una moneta d'ar­ 
gento di un tarì,e profonda sin dentro la calvaria,fatta di fresco 
perchè fresco era il sangue e del suo vivace oolore,che usciva dal­ 
la medesima ferita,e causata da colpo di arma da fuoco,come schiop 
po o altro simile carico con polvere da caccia e palle di piombo. 
Per assicurare la causa dell'immediata morte,aperta la calvabia 
abbiam veduto l'osso temporale frantumato e la sostanza cerebrale 
ferita per cui abbiam giudicato che l'offesa di una parte tanto 

nobile de corpo gli aveva portato l'immediata morte.Tanto dovevamo 
in atto che pieno di stima vi salutiamo francesco Ricci 

Ludovico Corroppola 

Segue il riconoscimento del retroscritto cadavere da parte del 
Giudice e dei Decurioni del Comune di Ururi. 

Segue la ratifica della relazione dei suddetti Professori davanti 
al Giu@ice D. Gregorio Spadea. 

Segue con 14. stessa data la relazione degli stessi Professori 
D.Francesco Ricci e Ludovico Corroppola relativa al cadavere di 
Geremia De Martino il quale''' teneva due ferite,cioè una nel lato 
destro ohe corrispondeva al lato opposto che tantolata colla ta~t~ 
atta a tastar ferite·,abbiam trovata che la medesima penetrava sin 
dentro la cavità del petto,passando da parte a parte,sita tra la 
terza e quarta costa vera,di figura rotonda,della larghezza che 
ammetteva la punta del deto medio,fatta di fresco perchè fresco 
e del suo vivace colore era il sangue che dalla medesime scaturi'\I"~ 
causate da palle di piombo del calibro di una oncia tirata da artn8- e 
da fuoco comeJohioppo od altro simile,carico con polvere da oacoi~, 
avendo aperto la cavità del petto abbiam trovato il.pulmone il ~~ 
fegato ed il cuore sfrantumati,per cui abbiam giudicato che l'0f",, 
di detti visceri principali de corpo gli avevano causata l'immediY 
morte. / f aure' atl',«.et,G al 

d anto avevamo in atto che pieno ai stima vi salutiamo. 

Francesco Ricci 
Ludov;co Corroppoli 

s, 4+t° egue con la stessa data il riconoscimento de cadavere soprasor 
da parte del Sindaco e dei Decurioni della Città di Ururi. 

Segue con la stessa data la ratifica della ricognizione da parte 
dei Professori Francesco Ricci e Ludovico Corroppoli e oon giur~~ 

A 

mento di quest'ultimi davanti al Giudice D. Gregoeio Spadea 
Francesco Ricci 
Ludovico Corroppoli 
Gregorio Spadea Giudice 

Segue con la stessa data la relazione degli stessi Professori 
D.Francesco Ricci e Ludovico Corroppola relativa al cadavere di 
Serafino Viola del Comune di Portocannone il quale""teneva due 
ferite,cioè una nella clavicola sinistra di figura rotonda della 
larghezza che ammetteva la punta del deto indice,e penetrante sin 
dentro la cavità del petto,di fresco fatta perchè fresco e del 
suo vivace colore era il sangue che dalla medesima scaturiva,e cav. 
esata da colpo di arma da fuoco come schioppo o altro simile,carico 
con polvere da caccia e palle di piombo del calibro di un oncia.Te­ 
neva inoltre un'altra ferita nel lato sinistro,della lunghezza di 
circa tre dita traverse della larghezza ohe ammetteva un filo di 
spago grosso e profonda sin dentro la cavità del petto fetta di 
fresco perchè fresco e de suo vivace colore era il sangue che ne 
scaturiva,e causata da strumento tagliente e pungente come baionetta 
o altro simile. 
Per accertarsi della causa dell'immediata morte,avendo aperta la 
cavità suddetta del petto abbiam veduto il cuore e i lobi polmonari 
passati da parte a parte per cui l'offesa di detti visceri nobili 
e principali del corpo gli avevano procurato l'immediata morte. 

Tanto dovevamo in atto che con-ogni stima vi salutiamo 
Francesco Ricci 
Ludovico Corroppola 

Segue con la stessa data il ricnnoscimento del cadavere da parte 

del Sindaco e dei Decurioni della Città di Ururi. 

data la ratifica della relazione dei suddetti Segue colla stessa 
Professori davanti al Giudice D.Gregorio Spadea. 

. de li stessi professori rele- 
Segue con la stessa data la relazione ?' g di 'l'orremama€ 

• 1 ~ t del Comune del omune 
tiva al cadavere di Car OJOS O . nte nel concavo 

·t • testa e propriame 
giore""il quale teneva una feri a in t d'argent9 di 

. tonda quanto una mone a 
dell'occhio destro di figura po ...;-a delle Calvaria:teneva 

: : dentro la cività .e. .a : 
grana dodeci, penetrante sin : stra,e propriamen- 
inoltre due altre ferite deventi della coste",,, oneta d'argento 

- di figura rotonda quando 1do 
te nel mezzo del femore 1 1 

1 
tura la quale passan 

di un carlino profonda sin dentro la musco ~t n;lla. parte posteriore 
' '. '1tra feria lt 
da parte a parte formato aveva un a. di ara da fuoco o a ro 

' t da colpo i · dd tt col passaggio del piombo,e causa a. t del cadavere su e o 
1< diatea morve 

simile. Per acoerttarsi de ime . abbiamo trovato le oss8L- 
1, Calvar1e t; 

avendo aperto in primo luogo a f ·to da parte a parte,passa i 
· 4d5 .l cerebro 'er1 

sottoposte frantumate,in 1 1 . 
.. leg4iam veduto l'osso spezzato in mezzo 

quindi ad osservare lo f""e" 
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con rottura farinacea,e spezzata ancora l'arteria crurale,donde ab­ 
biam giudicato che tanto l'offesa del cerebro quanto quella del­ 
l'arteria suddetta avevano portata l'immediata morte del paziente. 
'l'anto dovevamo in atto e pieno di ogni stima vi salutiamo 

Francesco Ricci 
Ludovico Corroppoli 

Segue con la stessa data il riconoscimento del cada~ere da parte 
del Sindaco e dei Decurioni della Città di Ururi. 

Segue con la stessa data il riconoscimento del cadavere da parte 
del Sindaco e dei Decurioni della Città di Ururm- 

4 

• 
• ·,· .± 

Sggue con la stessa data la ratifica della relazione dei suddetti 
Professori davanti al Giudice D. Gregorio Spadea. 

Segue con la stessa data la relazione dei suddetti professori D. 
Francesco Ricci e Ludovico Corroppola relativa al cadavere di Dome­ 
nico di Furia"" il quale teneva tre ferite, una nel mezzo della 
fronte che per la vilenza del colpo tutte le ossa del cranio e la 
maggior parte del cerebro erano saltate in aria e portate via dal 
passaggio delle palle:la sedonda nel mezzo della spina di figura 
rotonda quanto una moneta di argento di grana dodeci,della largheZ~~- 
·.-· - 1, cavi" che ammetteva la punta del deto medio e profonda fin dentro a 
del petto;la terza finalmente nel capo del femore sinistro sino al 
capo del 'remore destro ove tena.va la sua uscita fatta di fresco pel' 

chè fresco e del suo vivace colore era il sangue che dalla mede""f 

esciva,causate da colpo di ara da fuo6/a4 o1vere de cacci; °_f,, 

le di piombo di calibro di una oncia;quali ferite noi giudicia _, 
• . ne de 

natura mortale principalmente per la grave offesa e distruzio 
1 

1 - · · · cevuto, 
a sostanza cerebrale portata via dalla violenza del co_lpo ri 

che come parte nobile è necessaria del corpo indispensabilmenveo 
necess~a alla vita n'era addivenuta la immediata porte del pa 

• t t' a,IJlO• z1en e, Tanto dovevamo nel mentre che con piena syima vi salui 
i/ca tla o o'la ,o't .acro 
Segue con lq atessa data il riconoscimento del cadavere da parte 
del Sindaco e dei Decurioni della Città di Ururi. 

, seeue con la stessa data la. ratifica della relazione dei suddetti 
Professori davanti al Giudice D G . S - • ·regomio 'padea. 

Segue la relazione dei suddetti medesimi Professori relativa al 
cadavere di Domaso Santoli del Comune di Pietracatella'''il qual° 
teneva sette ferite nella parte davanti· 1 t · • mente • a. peto e propr1a 
una nel mezzo della mammella destra di f; ,4, t'une% 

. 'agura rotonfa quan" 10 
moneta di argento di grano dodeci dell l ·h e +tev% 

a, .argl.ezza che arme 
punta del deto indice e profonda fin dentro la cavità ·det petto, 
altre sei ferite d'intorno della mammella suddetta della oiroo; 
ferenza e figura tutte e sei di un cecio t: t5 

e pene;ran ;i pure fin 

f :J 

dentro la cavità e causate di colpi d'arme da fuoco cariche con 
I 

polvere da caccia~ palle e pallette di piombo. Per assicurarci 
dell'effettiva morte del paziente,aperta la cavità del petto ab­ 
biam veduto che il cuore,il fegato ed i lobi polmonari erano feri­ 
ti da parte a parte per cui abbiam giudicato che le suddette feri­ 
te erano di lor natura mortali per l'offesa di viscere indispensa­ 
bili e necessari alla vita-Tanto dovevamo in atto e pieno di sti- 
ma vi salutiamo 

Francesco Ricci 
Ludovico Corroppolo 

Segue con la stessa data la ratifica della relazione dei Profes­ 
sori suddetti davan_ti al Giudice D.Grego»io Spadea . 

Segue ancora con la stessa data la relazionqlei medesimi profes­ 
sori circa il ferimento di Rocco Mannolfi del Comune di S.Valen­ 
tino in prov. di alerno figlio di Antonise e Leonilde Martorelli, 
giacente in un sacco a causa di una ferita da schioppettate ricevu­ 
ta nel femore sinistro ,di figura rotonda,della larghezza che am­ 
metteva[la punta del deto medio,e tantolatola con la tasta atta a 
tastar ferite,abbiam trovato che la medesima· era penetrante in tut­ 
ta la unil.scolàtura,e che resciva alla parte opposta in linea retta, 
ove l'uscita del piombo formato aveva un'altra ferita di figura 
rotonda quant'era una moneta d'argento di due carlini,fatta di 
fresco perchè e del suo vivace colore era il sangue che dalle 
medesime emorragicamente sciva causata con palle di pipmbo ti- 
rate con armi da fuoco,come schioppo o altro simile carico con 
polvere da caccia e palle le quali da noi si giudicano pericolose 
di vita,per gli accidenti con malattie e i~edimento di travaglio. 
Tanto dovevamo in atto e pieno di stima vi salutiamo 

l'rancesco Ricci 
Ludovico Corroppola 

Segue con la stessa data la ratifica della~relazione suddetta 

davanti al Giudice Don Gregorio Spadara. 

L'anno ~illeomtocento diciotto,il giorno dieci aprile in Ururi. 
• G • •• s dera R G · udi ce del Cirdondario suddetto, assistito Noi 'regor1o ·pa ·i . . 

dal nostro in:berino Cancelliere D'Aloisio,essendoci recati nel 
palazzo Vescovile di questo suddetto Comune dove nella sala del 
medesimo abbiam trovato coricato su di un sacco di paglia un uomo 
a Noi ignoto a cui abbiamo fatto le seguenti domande: 
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D. Dite il vostro nome,cognome,padre,patria~.età domicilio e 
condizioni. 

R. Mi chiamo Rocco Andolfi del fu Dionisio,ho l'età di anni ven­ 
tisette, sono del Comune di S.Valentino in prov. di Salern~, 
arrollato nella·squadriglia del fu Sig.Gaetano de Martino. 

D. Come vi trovate giacente su un sacco di paglia? 
R. Per essere stato gravemente ferito e colpi di fucilate. 
D. Dite per qual causa siete stato ferito,da chi,dove,quando e come, 
R. Ieri mattina che si contavano li nove dell'andante mese di 

Aprile circa le ore quattordici il nostro comendante Sig. Gae­ 
tano de Martino nel licenziarsi dalla di lui moglie Sighora 
Annamaria Luigia Durante,del Comune di Bovino,che lasciata ave­ 
va nella casa del di lui compare Sig. Emanuele Occhionero di 

e»dr 4cdl,questo medesimo Comune,con l'intiero suo bagaglio consistentve 
• in due bauli e una cassetta ben condizionata dentro della quale 

portava il suo danaro in oro. Egli impose pure al suo trabando 
/cAea e mio colpagno"Saverio Maglie di Diligito,Casale di Frigenti, 

che si fosse trattenuto in casa dell'anzidetto Sig. Occhio- 
nero in servizio dell'anzidetta di lui moglie e che avesse go­ 
vernato due cavalli a lui affidati. In que&1istante ordinò al 

1 
2 

aae trombetta che si fosse chiamato 1.1 appello dinanzi a que- f 

sto palazzo e non già alJargo della Trinità come era solito 
forse per una insinuazione che"Sveva avuto,come ho frainteso. 
In atto che tutti ci eravamo posti in rango,ed eravamo vicino 
a partire intesimo una,, scaricOI di fucilate su di noi e parti­ 
colarmente ~e persone del comandante e di lui fratello, 
quali fucilate io vidléhe venivano scaricate dalle finestre 

I 
della vicina casa del Sig. Paolantonio Grimani a me nota 
e dalle finestre e loggÌfQdi questo palazzo dove io mi rattro­ 
vo. I primi colpi furòno vibrati come ho detto nelle persone~ 
delli suddetti Sig. de Martino,questi furono i primi che io ho 
veduto cadere da cavallo sul suolo, ed i loro cavalli ancora 
e nel mentre che erano distesi a terra, scaricavan.o degli al- 
tri colpi.Assicurati dalàa morte di essi tiravano alla rinfusa 
agli altri individui della squadriglia e così ne sono anch!io 
rimasto ferito,ed altri quattro miei compagni uccisi che sono 
stati Serafino Viola da Fortocannone,Carlo fosto di Dorremag 
gioreDBmmnico di Furia e Tommaso Samboli da Pietracetella 
oltre degli altri feriti cbge forse sono andati a morire mentre 
tutti della squadriglia furono necessitati a darsi adsai ad 
una preciptosa fuga per non rimanere uccisi. Li mentovati 
fratelli de Martino all'istante li spogliarono:essi portavano 
addosso quantità di monete d'oro affasciate nella cinta:oltre 
al bagaglio del comandante che lasciato aveva nella cas~ del 
suo, compare Don Emanuele Occhiohero presso la custodia della 
e uadi&al, d 1ui toglie e del t»a. R 

Ws rabando "Francesco Saverio Magli0· 

Io,Si>. Giudice,ho compreso che tutto ciò sia stato un prodi­ 
torio asassinio con appensamento e che per riuscire in questo 
scellerato intento hanno indotto il nostro comandante a far 
porre in rango l'intera squairiglia innanzi la casa del Si. 
Grimani dove erasi fatta l'impostatuba. 

Lettura fatta della presente a chi di ragione abbiamo fatte del­ 
le altre domande. 

D. Avete altro da augiungere,togliere o meglio spiegare nella pre­ 
sente vostra dichiapazione? 

R. Nossignore.Essa contiene la verità ed è stata fedelmente 
trascritta. 

D. Giurate in Dio di aver detto la verità? 
R. Lo giuro e in segno alzato la sua mano destra. 
D. Chi può contestare quanto da voi si è dichiarato? 
R. La restante squadriglia e Donna Annamaria Luigia moglie 

fu Gaetano de Martino. 
Infine ha dichiarato di non saper scrivere. 

2, l, «9r- _,, i~Ll;, Gregorio Spadea. [;code 
«k/Ha o & lo la llJ dal 1l cukku. dtk (3--11&- alt- vui 

Ururi;lO Aprile 1818 
Dr. Fiscale D.Gaetano Paradiso 
Dr. Ludovico Corroppoli 

Al Sindaco del Comune suddetto 
_In adempimento dei vostti ordini Sig. Sindaco quest'oggi che si 

contano li nove del caminante mese di aprile,circa le ore venti 
ci siamo portati in casa di Vincenzo 1Iarinelli,ove giunti abbiam 
trovata una di lui figlia giavente a letto a causa di una ferita 

.. di arma da fuoco ricevuta,e colla vostra presenza e colla vostra 
assistenza,avendola riconosciuta abbiam trovato ohe la medesima 
aveva nel lato sinistro del di lei collo,e propriamente circa mez­ 
zo deto traverso distante dall'osso petroso,una ferita di figura 
rotonda quanto una lenticchia profonda in tutta la muscolatura 
tenendo la sua direzione verso l'esofago; teneva inoltre nella pun­ 
ta superiore della scapola sinistra una piccola screpolatura di 
figura rotonda quanto una moneta d I argento. di un carlino,cutanea 
di fresco fatta perchè fresco e del suo vivace colore era il 
sangue che dalla medeima esciva,causata da colpo di arma da fuoco 
carica a pallini e palle detti caprioli di piombo,e polvere da 
caccia,che da noi è stata giudicata per la prima sopradescritta 
ferita pericolosa di vita per gli accidenti,con malattia e iilpe- 

d archè cutanea e di niun pericolo. dimento di travaglio,e la eecon.a P . 
Inoltre ·essendoci portati in casa di Vincenzo Consi#lio di Caeti- 

. ohe giacente in un letto, glione ed avendo trovato il medesimo an 
· f ~t d' · d fuoco ricevuta in testa,avendolo a causa di una 'erh a .i arma .a 
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riconosciuto abbiamo osservato,che il medesimo teneva nella som­ 
mità del capo e propriamente in mezzo la sutura sagittale,una 
ferita,della lunghezza di circa quattro dita traverse,della lar­ 
ghezza che ammetteva un filo di spago grosso,e profonda sino a eili 
comuni tegumenti fatta di fresco perchè fresco e del suo vivace 
colore era il sangue che dalla medesima esciva,causata con colpo 
di arma da fuoco carica con polvere da caccia e palle di piombo la 1 

quale da noi si giudica pericolasa di vita con malattia e impedi- 
mento di travaglio. 
Ci siamo inoltre portati in casa di M.Luigia Savino di questo Co­ 
mune di Ururi la quale accusava tenere una ferita cutanea leggiera 
nel lato destro e· propriamente nella quarta c~sta vera causatale 
da colpo di arma da fuoco;ferita da noi giudicata di niun pericolo· 

! Dr.Ludovico Oorroppola = Dr.Gaetano Paradiso 
a «d!'ai villi .ala ' t» or«ace l mo ua olla la ahafa. ok h» ta éi 
tr\iwko rJlA ~ 4it1.,t,l·~_.a✓ / iJ _ 
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Larino, 12 Aprile 1618 
Signore 

essendo precorsa in questo Capoluogo una costante voce,che la matti 
na del dì nove stante in Ururi erano stati uccisi immezzo a quel- 1 

la pubblica piazza i tre fratelli de Martin Vardarelli ed altri 
della di loro squadriglia a cavallo e dal Governo sono stati amni­ 
stiati stimai per venir a giorno recarmi colà la mattina seguente, 
Ivi giunto trovai distesi sul suolo denudati,non solo i tre cada­ 
veri dei suddetti fratelli Gaetano,Geremia e Giovanni de Martino 
e i loro ispettivi cavalli,ma eziandio quattro altri cadaveri dell~ 
loro medesima squadriglia tutti uccisi a colpi di.fucilate vibrateli 
dalle finestre della convicina casa del Sig.Paolantonio€G±imani 
e da qufl• palazzo Vescovile,in atto che erasi posti tutti in ran 
go per partire da qual comune dove erano stati la notte allog­ 

·giati. Ciò e seguito circa le ore l4 di detto giorno. 
Tralascio di descrivere l'ingenere che ho assodato di ciascun 
cadavere per non annoiarla,basta solo sapersi che i fratelli de 
Martino sono stati uccisi da un nembo di palle·La mira degli ucci 
sori è stata non tanto di privarli di vita ma di spogliarli del 
preszioso che i Vardarelli avevano come fecero anche con una doritl~ 
che sono loro conducevano voluta moglie del Gaetano e indi ridot° 
mendica, la spedirono in Serracapriola. 

Il concerò di questo scelerato disegno fecesi in casa del suddetto 
Sig. Grimani dove la sera,circa le ore quattro della notte. rect,ss:1. 
cola il Sig/Nicola Campofredafte di Portocannone· colla di lui co?Il;, 
pagnia e uniti con altri di Ururi procurati dalli Grimani stessi, 
41¼MJ.:tQ hanno eseguito quanto mi he dato l' d · • · 1 • D "o onore la um1..aare. 
ella comitiva dei \fardarelli ne sono rimasti superstiti quarant~~ 

vls- 
tre postisi in fuga in quell'istante si diressero verso del bo- 
sco detto Saccione in tenimento di Sammartino dove sento essere 
capitato un"altro ferito che stò a momenti attendendo.Un altro 
anche ferito mi è stato rimesso dal Sindaco di Ururi,che chiamasi 
Rocco Andolfi del fu Dionisio di S.Valentino prov.di Salerno e il 
trombetta Giuseppe Gattia Napolitano. Questo è quanto ho potuto 
finora aoclarare;col proseguo dell'indagini,che andrò a prendere 
ne sarà per mag7ior precisione ragguagliato. 
Si benignerà manifes~armi se li suddetti feriti debbo farli medi= 
care de~tro del carcere oppure consegnarli,essendosi preso la li= 
bertà questo 8ottointendente e Capitano di imprigionarli. 
Al Si. RProcuratore Generale della Gran Corte Criminale di Moli= 
se- Campobasso.= 

e 

INTERROGATORIO di Frane.Saverio Maglia 

L'anno 1816 il giorno l9 aprile-in Larino- 
Mi chiamo Francesco Saverio Maglia di Giovanni,ho l'età di anni 38 
sono del Comune di Delisito,Casale di Frigento in Pov.di Avel­ 
lino,uno degli individui che compongono la squadriglia a cavallo 
del fu Sig. Gaetano de Martino. 
D. Dite come vi rattrovate in queste prigioni 
R. Perchè ferito in·Ururi à colpi di fucilate riuscii fuggirmene 

ed essendomi recato nel comune di Sammartino da quel Sindaco 
Sig. Antonio Sassi,dove ero stato l'antecedente giorno,al mede 
simo narrai il fatto e domandai che fossi stato da' chirur- 
gi riconosciuto e medicato .. = Ieri che si contavano 1i 18 del­ 
l'andante mese,il suddetto Sindaco,per ordine del Sig.Sotto­ 
intendente di questo Distretto,siccome egli ha detto,mi ha qui 
spedito facendomi accompaganre da quella forza pubblica e pre­ 
sentemente mi trovo racchiuso in queste prigioni,malgrado che 
sia stato gravemente ferito e senza che io abbia commesso me- 

nomo reato.= 
D.Dite la causa per cui siete stato ferito,da chi,come,quando, 

dove con che armi e per qual cagione? 
di R. La mattina del dì 8 dell'andante mese,stando io nel Comune 

Sammartino al servizio del Sig. Gaetano de Martino,in qualivè 
di trabando,ed in unione dell'intiera squadriglia,mi ordinò che 
in unione di altri undici individui della mentovata squadriglia 

• · 1· D Annamaria Luigia Duran- avessimo accompagnpto la di lui mog..ae ·. " , 
. . . ndola nella casa del Sig. 

te,del Comune di B3vino,i, Ururi,recar .., a + 
Emanuele Occhionero dell'anzidetto comune ed ivi avessimo a. 0 

scaricare la salma del di lui bagaglio,consistenti un due bauli 

ed una cassettina ben condizionata,che si portava in mezzo alla 
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salma,dentro la quale la suddivisata D.Annamaria Luigia,più volte mi 

aveva detto ghe il di lei marito teneva seimila ducati in moneta 

d'oro e nei bauli vi erano diversi abiti di castoro e della bian9heria' 

nonchè delle gioie che acquistate aveva. Il Sig. Gaetano dopo aver- 

ci dato un tal comando s'incamminò con restò della squadriglia ver- 

so il bosco detto Saccione,bella speranza di ricontrare la comiti- 

va dei ladri che scorrevano quelle campagne.Il giono poi,circa le 

ore 2I recessi in Ururi in casa del'suddivisato di lui ompare Sig. 

Emanuele Occhionero dove incontrassi colla sopradetta di lui moglie 

e,nella camera,dove stavano alloggiati,situai i due bauli e la cas­ 

settina,ed io sino alla sera mi trattenni con loro,servendoli qual 

trabando,secondo il solito. In tale occasione intesi che il Signor 

Emanuele Occhionero premurava il Sig. Comandante di Martino che aves 

se lasciato qualche gipmno la di lui moglie in casa sua,siccome in­ 

tesi ancora che in quella mattina del di nove avesse fatto l'appel­ 

lo,prima di partire,avanti alla casa del Sig.Paolantonio Grimani,del 

suddetto comune di Ururi,per dispettarli,e non già avanti al Largo 

della Trinità sedendo il solito.Così dispose per compiacerlo,e li 

cenziatosi tanto da lui che dalla moglie D.Annamaria Luigia,ordinò 

al trombetta di sonare 11 appello. _Prima che fosse uscito dalla casa 

dell'anzidetto di lui compare,mi ordinò che io fossi rimasto in ess~ 

in servizio di sua moglie,e che avessi governato due cavalli,unO de~, 
I 

quali l'avessi medicato di una presa che teneva:per cui aveva po- 

sto a bollire del vino ferrato nel focolare della cugina di esso 

Sig. Occhionero.In quezto momento intesi dei colpi di fucilate,aua 

ti alla casa dei Sig.Grimani,poco lungi da quella del Sig.Emanuele 

dove costui aveva insinuato al Comandante Sig. de Martino,che avesse 

fatto porre in rango a tutti di sua famiglia.Subito sospettai esse 

re stato affetto di un barbaro tradimento per u3cidere i fratelli 

de i1artino,e spogliarli di quanto avevano di prezioso;ed infatti 
• • es mi ricredei di ciò,allorchè viddi che un domesti o della casa di 

S3 o an 
so 1g. Emanuele diede di piglio ad una carabina che stava in un 
golo della cucina,ed avendola impugnata verso di me mi scaricò un 

• ' 
colpo per uccidermi,ed avendo schivato,mi ferì il braccio sinistro' 

Replicò il sedondo mentre calava per la scala che mi ferì nella o 
scia;caddi tomboloni in essa,ed in questo atto mi cadde ancora un 
borsa che io aveva dentro della mia giacca con ducati venticinque 

Mi alzai,di nuovo mi posi a fuggire per la strada ed in mezzo ad 

essa mi fu scaricata la terza fucilata.Il secondo colpo che mi fu 

scaricato fuco~ fucile del Sig.Emanuele che io viddi prenderlo~~ 1 

colui@he mi tirò il colpo. Voleva dirigermi nel luogo dove era9? 
squadronata l'intiera compagnia,ma altro non sentiva che uno scar> 

co continuo di fucilate;per cui pensai di prendere la campagna,pet 

non rimanere mociso ,ricredendomi sempre più che si era ordito u 
tradimento con assassinio dei fratelli de Martino.Cercai starmene 

appiattato per quelle fratte,indi prendei la direzione di S.Marti­ 

no,vicino a quel comune,dove avendo veduto una pagliaia non molto 
lungi a quel convento,disabitata ivi alloggiai l'intiera notte.La 

mattina del di 10 detto mese,mi presentai al Sindaco Sig.Antonio 
Sassi,come di sopra ho deposto,e in quel giorno mi fu raccontato 

da quei naturali che li fratelli Gaetano,Geremia e Giovanni di liarti­ 
no,con altri quattro individui della nostra compagnia erano stati 

barbaramente uccisi l'antecedente giorno,ed assassinati proditoria­ 
mente,merce un vivo fuoco di fucilate che l'er~stato fatto dalle 
finestre dalle finestre del Sig. Paolantonié Gé'Ì-mani e dal Palazzo 

Vescovile,ed a tale oggetto erasi loro unita la gente della colonna 
mobile comandata dal Sig. Nicola Capofreda di Portòcannone,e che non 

solo si avevano preso il bagaglio del comandante Sig.de lartvino 

Gaetano,ma avevano ancora spogliati li suddivisati di lui fratelli 

i quali andavano ben provvisti di moneta d'oro che portavano affa­ 
sciate nella cinta,ed indi tutte ciò lo sò come intesero da essi. 

Ed è le verità.= 

INTERROGATORIO DI ANTONIO SASSI 

Sindaco di S.Martino in Pensilis 

L'anno 1818 il giorno 20 Aprile in Larino. 
Antonio Sassi del fu Cesare,sono del Comune si San Martino,ove do­ 
micilio,ho Zbtà di anni 40 e sono proprietario,facendo da Sindaco 

nel detto Comune. 
Signore,su quanto favorite domandarmi ,posso per la verità deporre 
che nel di due dell'andante mese di Aprile giunse nel Comune di 

s.Martino mia patria,la squadriglia comandata dal Sig.Gaetano 
Vardarelli: di cir a 52 individui tutti a cavallo.Esso Si.Gaetano 
alloggiò in casa ia in unione della di lui moglie D.Annamaria Luigia 

Durante,del Comune di Bovino,ed il di lui Segretario D.Michelangelo 

Guerriero del Comune di Pietra Montecorvino.Commorarono in essa 
sino alla mattina del di otto detto mese,senza che mi avessero dato 
menomo motivo di doglianze e così ancora manteneva tutti gli indi­ 
vidui della di lui squ~driglia in una esatta subordinazione,che nes­ 

sun cittadino si è doluto di essi. In questa permanenza trattava me­ 

co con· somma familiarità e mi faceva confidenza di vedere quando la 
ce t 

di lui moglie prendeva del danarovdentro dei bauli che eneva conser- 

vato dentro tre involti di pelle ben grossi,che a mio credere,poteva 

d 
· · ·1 ducati· oltre di altri ducati millecinquecen- 

ascendere a circa se1m1..a ll 
h. · · ·ma vari individui de a sua 

tose#santa in circa che pochi giorni pr 
: ;4.: d esigerli dal Ricevitore 

squadriglia eransi portati qui in Larino a 

Distrettuale per le loro mesate. 
Così ancora ho veduto che teneva dei superbi abiti di castoro e della 
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biancheria di mussolina. 
La mattina del di otto,risolvè di andare in giro per il bosco Sa­ 
ccione in cerca di malfattori,e la di lui moglie,in unione del suo 
trabando Francesco Saverio Maglia e di undici altri individui della 
sua squadriglia fece accompagnare la di lui moglie nel convicino 
comune di Ururi in casa del Sig.Emanuele Occionero e con essi ca­ 
ricarono il bagaglio del suddetto Sig.Gaetano,consistente in due 
bauli ed una cassa che poi ho inteso di averli scaricati nella. ca­ 
sa del Sig.Emanuele Occhionero dove furono alloggiati.La mattina 
del di dieci"/si recò in la casa il suddivisato Francesco Saverio 
aglia,che mi raccontò che nella casa dell'anzidetto Occhionero 
gli erano stati scaricati due colpi di fucilate per ucciderlo, e 
la terza in mezzo alla strada e che ne era rimasto gravemente ferito 
come io viddi,narrandomi ancora che l'intiero bagaglio di esso 
Sig. di Martino era rimasto in casa dell'anzidetta Sig.Emanuele Oc­ 
chionero e che lui nel fuggire,intese lo scarico di diverse fu­ 
cilate,e che aveva spposto essere stato effetto di qualche tra­ 
dimento.Indi a poco ho inteso pubblicamente raccontare dalla gente 
e fra le genti di detta mia patria,che li suddetti fratelli di 
. _a 
Mrtino,con altri quattro individui della loro squadriglia erano 
stati barbaramente uccisi e spogliati di quanto avevano di prezioso• 
Ricevè~in 'W.tl casa il suddetto ferito Maglia e siccome egli disse 
di non 'aver danaro e che la borsa che lui teneva di ducati circa 
venticinque,gli cadde da dentro della di lui giacca in atto che 
ricevè il secondo colpo di fucilata per le scale in giù,e così io 
mi ho fatto un dovere di tenerlo in mia ce~!:~ alimentarlo e farlo 
medicare dai professori e questo è quanto" 1a verità, ,,,,4 

}il a [• ·i s l« lede«r@ 4 4$f· a« p-a fa.. • {la.. ""} 

INTERROGATIDRIO DEL SACERDOTE GIUSEPPE NICOLA SASSI FU CESARE 
DA SAN MARTINO= 

IDfil.;TICO AL PRECEDENTE. 

$'e 6\ 3 o4 .+» 8ad, a ca, 9ca, '±4la 
INTERROGATORIO DI POTITO GIANNINO DI PASQUALE DI ANNI 21,DA o~ , 
B~VINO= DELLA SQUADRIGLIA A CAVALLO DIRETTA DA D.GAETANO DI M.ARTl~ 
Signor Giudice- la causa per la quale io mi trovo ferito è la se- 
uente: . 

Nel giorno di Mercotedi ultimo essendomi io condotto in Ururi d~ 
S.Martino in unione della squadriglia di cui fò parte,oomandata 
da D.Gaetano di Llartino,e preso tutti in quella sera alloggio in 
quel comune abbiamo l'ordine dal capo D.Gaetano che alloggiò in 
casa di uno,che intesi essere suo compare di dover partireika la 
mattina seguente per dirigerci ad un bosco in quelle ,vioinanze,d0~

8 

si sentivano i briganti.Difatti la mattina datosi il segho del­ 
l'appello a circa le ore undici,ci radunarono tutti,e messi in 
fila nella picciola piazzetta del paese,avendo lo stesso D.Gaetano 
alla testa mentre si stava sul terminare l'appello suddetto,s'in- 

' 1 • t s tutto ad un tratta uno scarico di fucilate diretto dal eri- 
e e 1 1 • 'd 

spettive abitazioni circuenti la piazzetta,sotto de. quale si va4e 
cadere a terra morto il riferito D.Gaetano e fratello D.Giovanni 
di Martino ed i miei compagni Serafino Viola,Carlo Tosto,il Trombe3; 
ed io unitamente ad altri compagni rimasi ferito,e così ~andoci.tutti 
in fuga,mi sono qui ripatriato senza sapere ora che ne sia degli 
altri compagni feriti e sani e di D.Geremia che dietro lo scarico 

suddetto si gettò da cavallo e si diede alla fuga. 

----------------------- 
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14 Aprile 1818 

1TERROGÀTORIO DI DOIATO PINT FU FRANCESCANTONIO Dp ANNI 25-D1LA 

SQUADRIGLIA VARDARELLI= }o, aro ,vaco alo ok, fd4 
- Si.Giudice- io mi trovo ferito per la causa seguente:nel giorno 

g . ' nte mese da s.Martino essendomi con 
di mercolediultimo otto dellandar d alla testa il comandan- 

d tt • • Ururi aven.o 
tutta 1a squadriglia condo1> ",,,,, i auella sera alloggio in 
te D.Gaetano di iartvino,e preso "" 4.caetano che al1oeeiò in ca- 

bb• l'ordine del apo • detto Comune a iamo di dover partire la 
sa di un suo che intesi essere suo compare,. uelle vicinanze,dove 

. . • d un bosco in q • 
mattina seguente per dirigerci a . d t • il segno di <;tt5 la mattina tao. 

: dei briganti.Di.'a1 • n fila nel- si sentivano ttt: e mess1 2 undici ci radunammo u i , 
~ppello circa le ore . 1 terminare l'qppello, 

1 mentre si stava ne d lle 
la piazzetta de paese, . di fucilate,dirette a 
s'intese tutto ad un tratto uno ~carico d lla piazzetta stessa, 

. • ste all'interno e. : stello ' , 
rispetti ve abitazioni po . f to D Gaetano e ra - 

. . d morti il ri eri • D to Mattosa, • 
sotto del quale vidi ca ere . v· 1 Carlo Tosto, ona 

, ;< gni Serafino /io.es' , <t,e così 
D Giovanni e i iei compa, gni rimasi ferivo» 

• t d altri compa . r 
il Tromba, ed io uni tamen e a . d. qui rimpatriarmi pe . 
dandoci tutti in fuga e riuscito ° " ora che ne sia d6?? 

• vute senza sa f tello 1 
guarirmi delle ferite rice » dell'alto :re 

. i e molto meno 'di gettare 
altri compagni feriti e san . t lo scarico lo vi 

: che diero 
D.Gaetano a nome D.Gerema 
da cavalloeadarsi alla fuga• 

o 
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4 Maggio 1818 
INTERROGATORIO DI MUSACCHIO GIOVANNI FU MARCANTONIO E GRIMANI 
DOMENICA,di Ururi,di anni 50, Sindaco.= 

• I \.QUell_g). . . t 
Sig. Giudice .struttore,diròiche è a mia conoscenza circa ques O av- 
venimento.Nella mattina del giorno· nove del passato mese d i aprile 
mentre io mi· trattenevo in mia casa assistendo alcuni fabbricatori 
potendo ·essere· circa le oré tredici intesi una forte scarica di fu­ 
cilatve,seguita da un f atto d'armi che durò circa mezz I ora.Io ne rima­ 

~si --sommamente ··sorpreso ed intimorito, così dimenticando· anche la cari-• 
ca di Sindaco mi astenni di uscire per assicurarmi· quanto accadeva. 
-tanto per non c ofupromettere la mia salvezza,quanto perchè anche nel­ 

·-la s upposizione d i una mossa popolare, solo non avrei potuto sedarla' 
Cessato il fatto· d 1 armi si alzò la voce d i• essere statò~upcisi i 
Vardarelli. Assicuratemi cosò della ·cosa,de informato che la popola­ 
zione era tranquilla uscii di casa.Giunto al· largo detto della Porta 
trovai effettivamente che ivi sul suolo giacevano estinti i t re 
fratelli de Martino e i suddetti ViÒla,di Fuoia,Santopaolo e Tosto• 
Al momento disposi· quanto conveniva per le mie funzioni di Ufficia.l° 
di pulizia giudiziaria,facendo sollecitò rapporto ai miei superiori•; 
Nella seguente mattina del giorno die·ci pervenuto in Ururi il Signor 
Giudice del' Circondario per vostra disposizione, egli assicurò la 
pruova generica delle morte d ei suddetti detti individui e delle 
ferite nelle persone 'di' Domen·ic·o D'OnÒfrio,Lorènzo Consiglio,Maria. 
Luigia Savino ed Annamària Marinelli, le quali si trovavano passa

nd0 

in piazza al momento del fatto d'armi ed in queste operazioni io 
t • d • G. d. • 1 • ' • d • • 1 • cava.11° pres ai: a esso iu ice a mia assistenza.=La squa!rig..aa a ,r 

diretta da. Getano de Martino Vardarelli di 53 0 54 individui al 8?" 
no 8 aprile,per la terza volta ra entrata in Ururi,ove allo€? _, 
nella seguente n otte.Cola ·sua· permanenza· essa riprodusseessa r1Pr 
dusse insolenza e vessazioni alla popolazione,specialmente alle . 
f• • • 1· • de:J. am1g..ie presso cui prese a lloggio.Come Sindaco io ne riceve 

reclami,ai quali risposi insinuando prudenza:ma da quel che sePP, 
• la mattina seguente 'e c he· vado a raccontare debbo d ire che in que .,, 

• . . ' pet 
• notte la squadriglia fu assai più delle al tre volte insolente 0 

tbatrice della pace d ei cittadini.Nella mattina dunue del gi""33 
nove incominciando ad uscire in piazza gl'individui della squed"" _, 
V a 11i • 11 • • • · 1 'l'eti

0 

arare ,eque i della colonna mobile sotto gli ordini de 
e • f. d d • P •1 - pse.- ampo re a i ortocannone,tra costoro vi furono delle g are,s0 

guenza'·come· si disse,di altre nella notte avut tra le sentineJ.J.e e,., 

avanzate della squadriglia di Gaetano Martino, 1 gente di Camo" 
da.-La squadriglia Vardae1li si riuniva per partire e d ere _,e 
tutta montata a cavallo,quando affollato popolo si presentò % , 
di essa per esporre le sue querele c ontro i suoi individui per 

I ' 

vessazioni cagionate la note ed averne una soddisfazione;ma il 
Gaetano Llartino perverso più della di lui gente prese in d isprezzo 
i reclamanti,e lo caricò di minacce.Ciò naturalmente accrebbe il 
disgusto degli Albanesi intolleranti per temperamento.lirlx.p.rlr.I 
WJUÌRP.XIDMXi:ì:xG " • • rtsttatixhixgatmaxr irti -- 
gRrz;±magariruiiuinrrzrz.lel puntoedesimo il Gétano Martino 
Martino chiese uria guida,e,niuno presentandosi,egli vedendo sul 
largo tal Nicola Pedona garzone del Sig/Paolantonio Grimani lo fece 
obbligare a servir da guida.Pedone ripugnando cercò allontanarsi,e 
perciò venne bastonato.Questo eccesso creò un nuovo dispiacere 
alla famiglia Grimani l a quale dalle finestre di sua casa,che spor­ 
gono sul l argo stava guardando tutto quel che accadeva insieme al 
Sig.Campofreda,il quale vi si trovava con u na porzione della sua 
gente,quindi la famiglia Grimani diresse al Gaetano Martino le sue 
lagnanze pei maltrattamenti usati al suo garzine Pedone. 
Qui e necessario,Sig.Giudice,fare un'osservazione.Da quel che ho 
narrato conviene trarre giudizio che il Gaetano lartino con simile 
condotta andava cercando occasione per eseguire i suoi progetti,ed 
in quella circostanza, di mettersi nuovamente a. scorrere le campagne, ,t­ 
per le intenzioni che ne aveva manifestate,come io s_eppi dal medico 
D.Gaetano Paradiso,e per i motivi che potei i mmaginare d a una lette- 
ra che gli rinvenni addosso, allorchè- .fu d_enudato il di lui cadavere: 
lettera che si prese l'aiutante maggiore Capitano Tavassi per cOnse- • 
gnarla a voi,Sig.Giudice,come credo che avesse fatt.o. 
Egli dunque,il Gaetano Martino, aveva destinato come teatro della 
prima scena il comune di Ururi, cui in tempo della sua scorreria era 
stat.o tanto fatale.Le quer~le,dunque,della famiglia Grimani furono 
corrisposte da due fucilate tirate dalla squadriglia Vardarelli 
contro quella casa,e questo fu il segnale del terribile fatto d 'armi. 
I Grimani e la gente d el Campofreda,che si videro così provocati, 
opposero resistenza con le armi: ecco acceso un vico fuoco tra la 
squadriglia e la- casa Grimani,in d:fesa della quale co ncorse 1' altra _ 
porzione della gente del 'l'enente Campofreda dalle finestre del palaz- 
zo Vescovile ove si trovava e dai pontoni del largo;fuoco eal quale 
reagendo la squadriglia,già abbandonata a tutto. il furore,poco mancò 
che non foss~ stata fatale al popolo uscito nel largo e sopra del 
quale la squdriglia medesima tirando dalle finestre lo costrinse a 
ritirarsi.Ma il popolo che allora non sentì più.freno uscì nuovamente 

· · , • • • • • • f • • to colla morte degli in- armato nel momento pero che tutto era gia ini . . . . 
-?' 7 "e ; .43 < t colla fuga dei rimeneti di 

dividui della squadriglia già nomina i e i 
essi.Questo fatto eccitò tutta la gioia nella popola@ha la quale 

4s • - > • • • • • ne ringraziò il i elo • 
vide finalmente puniti-i suoi nemici e colla 

• ' ·1T ente Campofreda D.= Come in questo fatto p rese parte i. ·'en 

.sua gente? 



- 
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R.= Anch'io sull'istante ebbi questa curiosità e volli domandarne 

a lui medesimo.Egli mi raccontò(come venne a sapere da taluni della 
sua gente a me cogniti) che incaricato della persecuz:one dei mal~ 

fattori,i quali tengono infestato il territorio del distretto,nella 

sera erasi portato nel basco detto Pontone· colla gente di suo coman- 

do e· vi aveva passato quasi l'intera notte: che da taluni di Ururi 

·seppe nell'istessa notte,la permananza nell'abitato della squadriglia 

Vardarelli e le insolenze ili questa gente alle famiglie che li ospite! 

vano: che egli il Campofreda avendo~a premura di inc·on trarsi con Gae= 
1 

tano Martino onde abboccarsi e concertare qualche cosa intorno alla 

àistruzioneàlei malfattori,trovandosi nelle vicinanze di Ururi pen 

sò entrarvi prima di giorno,anche per insinuare· al detto Martino di 

tenere il migliore ordine e disciplina la sua gente ed impedire alla 

medesima di turbare le popolazioni presso cui era accolta,per non 

far loro risentire questi mali eguali e forse più gravosi di quelli :: 

che ricevevano dai pubblici malfattori.Che arrivato colla gente della 

sua colonne mobile piccola distanza dall'abitato di Ururi,furono 

riconosc_iuti dalle s entinelle avanzate dei Vardarelli,e per solita 

antipatia vennero presi a beffe:per cui egli il Tenente Campofreda 

dovette imporre colla sua forza a fine di svitare un disguido:che 

continuò· iJ. cammino fino all'abitato,ove evntrò quietamente per non 

turbare le case,ed ove non volle neppure venire a bussare la mia 
contentandosi di situane una parte della sua gente nel palazzo Vesco~'. 

d5 endic»' 
vile,e propriamente in un quarto disabitato solito albergo 1 ~ lai 
e perciò aperto,ed egli prendea ricovero col rimanente dei suoi nel 

8
1 

casa del suo amico Paolantanio Grimani;rj.posarsi il poco che riman::rii 
della notte,e nella mattina eseguire l'abbocamento con Gaetano Mar 

@he avendo preso~osì ristoro si fece giorno,e fu all'impiedi qua
nd0 ! 

osservo la squadriglia Vardarelli comparire con i cavalli in mezzo 

al largo vicino:che nel corso della riunione della squadriglia s 
avvide egli di un principio di disturbo trae alcuni indivisui di es°° 

e della sua gente anch'esso uscita in piazza;e mentre era per ac~o~ I 
bere sentì tutto quietato:ed infine che velendo·egli uscire per in , 

contrijrsi col Gaetano Martino, e trattare col medesimo. come sempre iJ. 
. ' te de 

eveva prefisso,lo vidde comparire a cavallo e mettersi alla tes . 

la sua gente già posta in rango, ed accadere immediatamente tutti ~ -t-1,oj 
fatti che precedettero ed occasionarono 1 'avvenimento da me desv",, 
D.R.= E fuori dubbio che la cattiva condotta della squadriglia Va"< 

relli fu causa- del suo male,ma più del capo di. essa che non ha ma~ 
saputo deporre l'animo nato ed educato alla malvagità per la 1un06_ 
carriera del delitto. Ia mie patria di Ururi in ;enerale e con i9k" 

' 1:tà 1 f +·1: del S3 G - ,43on° c1a..1 .a 'amig.ia le. iig.Paolantonio Grimani ,D .Emanuele Occhl' 9 
P • ' • t?', 
ardo Licursi,Cesare Carmosino,e Giuseppe Leone erano state le '',$,/ 

me della crudeltà dei Vardarelli.Incendi,saccheggi,uccisione di an""", 

) 
I 

9 
li, omicidi, sfregi e terrore di ogni specie sparsi in Ururi, avevano ,z: 

colà reso orribilmente celeibre il nome dei Vardarelli in tempo 

della loro scorreria. Rientraba questa gente nell'ordine,mai aveva 

perduta di mira Ururi e si vociferava che in questo stato non avreb­ 

be mancato di nuocergli. Tre volte Gaetano rfartino è stato con la 

sua squdriglia in Ururi,e per tre volte vi ha mantenuto il terrore, 
che terminò nel giorno 9 aprile. La di lui presenza in Ururi non 

faceva che eccitare la popolazione alla vendetta,mentre nelle case, 
ove· la squadriglia veniva alloggiata,si usava ogni specie di vio= 

lenza ed ogni arbitrio. Come ho detto a me quale Sindaco ne perve­ 
nivano i ricorsi:ma io il primo sentivo tutto il timore di parlarne 
e mi limitavo a insinuare pridenza. Fu a me il primo,che nel gior- 

no 8 aprile,toccò soffrire la prima insolenza·Eravi di proprietà 
del comune certa biada:dal Gaetano mi si era Precedentemente scritto

1 i 
- ! 

che ne avessi serbato per lui circa dieci tomoli al preso della ~ 
IO 

subasta.Per contentarlo io cosi feci un mese prima della di lui 
-o 

venuta. Giunto egli in Ururi nel giorno 8 domandò biada per tutti i 
cavalli della squadriglia;ed avendogli risposto che giusta la di lui, e , 

lettera esisteva per di lui conto la biada del Comune,la vidde e la 
t­ 

rifiutò con disprezzo e minaccie,tutto ohe di buona qualità,e mi 

impose che ne raccogliessi subito dell'altra. Ururi,picciol paese, 

non così facilmente offriva pronto questo genere.Fu perciò che io 

dovetti darmi la pena di calmare i suoi risentimenti e minaccie, 

andando personalmente pitoccando per le case della biada ed a sten­ 
to raccolsi i1 bisognevole per i cavalli della. squadriglia in cirda 
tomoli dodici,contendandomi,per amor della patria,di sacrificare la ,_ ? 

mia borsa e non indurre discapito sulla biada del comune.Nella secon­ 
da volta che la squadriglia alloggiò in Ururi diède nei seguenti 

eccessi. çeremia Martino,uno dei fratelli del Capo,pretese da me 

una carabina la quale,diceva,che scorrendo egli la campagna, aveva 

lasciato nella-mia masseria per farla accomodare e che poi più non 

aveva ricuperata. Gli risposi che non poteva essere ciò vero ed 
egli promise di meglio informarsi .Infatti ritornato· all'istesso 

discorso mi disse di averla lasciata nella masseria di IJiarco Musac­ 

chio mio nipote,dal quale la rivoleva con la minaccia che in con­ 

trario se l'avrebbe fatta pagare cinquanta ducati,o gli emarebbe 

rimasto nemico.Io feci l'imbasciata a mio nipote,il quale non rico­ 

scendo in questa richiesta che un cimento,per evitarlo diede al 

Geremia una di lui carabina regalatagli dal suo compare Beniamino 

Grilli si S.Paolo senza ohe il Geremia,che ben conosceva di non es­ 

ser sua,avesse voluta sentir la preghiera di pagarne il prezzo. 

Nella stessa seconda venuta della squadriglia io fui obbligato alla 

somministrazione di tomoli 6 di biada,il di cui importo non mi fu 
mai pagato dopo mille richieste,per le quali concepii il giusto ti­ 
more di un malanno sulla mia vita,cosicchè dovei sacrificare l'in­ 

toresse alla mia pace. Niente dioo delle vessazioni date alle fa= 

i 

' I 
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glie in cui f destinato l'alloggio; tra esse vi furono specialmente 

quelle di Andrea Ciavero e di Gennaro Monachetto,di Antonio Licursi, ~ 

Angelantonio Tanasso,Luigi Musacchio,Pasqua.le P1escia ed altri. 
1 

Oltre di ciò vari altri fatti gl'individui della squadriglia Vardarelli 

commissero nella sera e nella notte dell18 corr. Felice De Rosa fu in , 

pubblico mal trattato per lieve cagione .Aniello Coronato domiciliato J1 
in S.Paolo fu con minaccie condotto da Carlo Tosto e Giovanni Martino ,' 

cerca di ragazze per fine di dissolutezza,ed a lui costoro confidarono 

il desiderio di ritornare in campagaa. Vincenzo De Notaris fu obbliga­ 

to da un individuo della squadriglia ad indicargli la casa di qualche , 

ricco proprietario per desiderio di furto. Il;medico D.Gaetano Paradiso, 

sa il discorso tenuto in tavola da Gaetano Martino in casa di Emanuele 

Occhionero,e i sentimenti in quella circostanza estrinsecati dal ·Marti~­ 

no sul deisderio di ritornare alle scorrerie. Mariangela Vi tale ,M~ria I; 
Teresa Ferrara in quella notte furono entrambe violentate da moltm 

della squadriglia.Tutte queste ed altre cose,che io non ricordo,~vendo li 
disgustato la popolazione già di troppo irritata dalla squadriglia 

Vardarelli per vessazioni anbiche,non potevano che fomentare il desi= 

derio din una vendetta la quale eseguì nel modo da me narrato;ed è si~ 

curo che se i superst~ ti della squadriglia non avessero preso la fu€%1 • 

non avrebbero evitato il furore del popolo giustamente aizzato.Cessat0
8
: 

il timore imponente di nemici così numerosi e tanto fieri Ururi ripre° 

prestamente quella pace che più da:. gran tempo non si godeva. 

Giovanni Musacchio, Sindaco 

------------------------------------ 
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INTERROGATORIO DI NICOLA PEDONE 

Essendo il garzone della casa del Sig.Paolantonio Grimani,dopo aver 
disbrigato alcuni servizi che mi erano stati comandati nella mattina, 
d 1 • - arSIP 
e giorno nove aprile del corrente anno,quando potevano· essere se 

le ore tredici uscii nel vicino largo per vedere la partenza della 

sauedri€lia dei Vardarelli,che in Ururi era venuto il giorno inna~$, 

e che poi in detta mattina si riuniva lungo il detto largo.Con tal ·i 
sione vidi che molta gente ai era affollata intorno alla detta squad" , 

reclamando al Capo di essa Gaetano ~furti~~ contro la di costui gen~e 

per disturbi che loro aveva cagionato la sera e la notte a causa d~~ti 

allocio.1o intesi che i1 suddetto Gaetano rispose contro quelle 9. a» 
con molto risentimento,ordinò che si fosse ritirato,e che se ard 

aprir bocca l'avrebbe fatto fucilare.Quella povera gente si disco°",,e 
e ciascuno pre~e i~ largo pe:' timor.e di qualche mal ~rattamerito .Norl 

11
icl,v; 

ne quella molti4udine prese il partito di allontanarsi,che due in°',~, 
della aquadrigl_ia vennero a cavallo alla dopo aver 8 mia direzione,e 

..._ 

dato intorno mi chiamarono.Avvicinatomi mi imposero di marciare innanz. 

di loro come guida.Io mi ricusai,ma uno di essi mentre mi fu sopra 
col cavallo mi scagliò molti colpi di staffilè sulle braccia,ed an- 

h sulla testa che mi cagionò molto dolore e stordimento;intanto che 
c e di 
l'altro impugnò la carabina,e disse al compagno:lascialo,sangue a 

Dio, che gli voglio fà zopà la capa.A questa minaccia io presi velo­ 
ceroente-la fuga come meglio potei e prendendo le svolte dei vicoli mi 

- - 1-'- ' • • smntii numero= salvai dalla loro persecuzione. ilon passò mo. to ce io e . 
si colpi di schioppo,che continuarono per qualche tempo, il che mi 
fece credere che effettivamente la detta squadriglia avesse fatto fuee 

co contro la popolazione per quel che poc'anzi ho detto. Io mi era 
fermato in un vicolo vicino la chiesa madre,nella quale non era r~u- 

. più sicuro:e di la 
Sci·to entrare come avevo fatto pensiero,per essere 7 

' • h d • o di essere incominciai a sentire la voce di molte persone che 1icevan < ,4 

stata uccisi ver4areni,e ce i coraei e e cc+vano·?%??"]f;1,,, 
, · ritornai alla casa del mio padrone,ed allora vidi sul. 

cosm, io . . . vidi che tra essi vi era-o 
largo alcuni uomini a terra feriti e morti, e . V d 11 · 

• G • ni Martino alias ar are i e , • 
no i tre fratelli Gaetano,Deremia e iovan . . t 

h • nosceva e moltissima gene 
e Serafino Viola d:i Port·ocannone, c e io co , d . 1 · 

Paesan
a la quale era in atto d'inseguire il resto della sq_ua r~g id~ 

' • . d h tutti erano 1n 1- 
che fuggiva.Trovai nella casa del mi pa rone e e . tre colle armi 
sordine· pel fatto accaduto,mentre si era dovuto re1s e so le fine- 

d. 1• h aveva fatto fuoco ver 
alla mano contro· la squa rig ia ce . . doluti dei 

'd • • • padroni che erans1 
stre della- casa per_ucci_ere i miei.te ciò sarebbe avvenuto qualche 
maltrattamenti a me fatti,e_verafment tamente non fossero stati as- 

d : ei padroni se or una 
malanno a essi mi C. fvdda che vi si trovava arrivato. 
... d 11 te del Tenente ampo r 

sistiti .a a gen . 1 t la squadriglia Vardarelli 
- . o seppi poi che rea men e 

prima di far giorn, f ·t· alcuni individui cioè Lo- 
facendo fuoco sul popolo ne aveva "er2va Savino ed Annamaria 
renzo Consiglio,Domenico D'Onofrio,Maria Luigia 

·Marinelli. . . U uri prima di far giorno venen- 
I1 Tenente Campofreda era giunto 1" [ato con alcuni della sua 

ao dal osco detto Pontoni,e si9"..,$, anaco.si disse che i1 
. gente in' casa ·aei miei padron~,coi fare con Gaetano Martino Capo della a [ 
Campofreda aveva un abbocamen o a 

squadriglia. 

t 

---~-~-----·-·----------------------- 
MA
RIA TERESA FERRARA FU PASQUALE=DI.AN. I 35 DA 

1EROCARIO DI 
URURI= -: 

i1, del corrente anno a circa le 
· t • d 1 a-i orno 9 apri..e e • • 

llentre nella matvina e. +' ·ti·e da Ururi mia patria,ove 
13 la detta squadriglia era per par1 T • • lment~ contro le 

• ore . . to fuoco speoia 
aveva pernottato,ed avendo attacca . Grimani in gran parte dovè 

della casa del Sig.Paolanton1o ' 
finestre 

, . 
5 

, » 
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prendere la fuga,e i fratelli Vardarelli e i suoi loro compagnie 

_ Tosto,di Furia,antopoli e Viola rimasero uccisi sulla pubblica via. 

• La detta squadriglia nella notte antecedente a tal giorno. commise 

molte vessazioni alle famiglie presso cui fu alloggiata e tra.queste 

famiglie io fui oltraggiata nell'onore.La mattina seguente intesi 

dire che si· voleva ricorrere dal capo della squadriglia per cercar 

giustizia, e con numeroso popolo anch • io mi recai nel Largo della 

Porta,ove la squadriglia si era riunita per partire.Tutt'insieme ci 

presentammo al detto Capo,esponendo i danni a noi fatti;ma lo stesso 

con minaccie ce ne fece aiiontanare non volendoci affatte ascoltare. 

Indi a poco s'intesero tirare da due individui della squadriglia due 

colpi di schipppo contro le finestre della vicina casa del Si.Paolan 

tonia Grimani.Si attaccò dÙnque fuoco di_ fucilate tra quelle case 
e la· squadriglia,e molte fuoìlàte· uscivano uscivano dalla casa Vesco-'· 

vile per la finestra.Atterrita da ciò,e perchè -1~ squqdriglia montata. 

a cavallo· si allargava contro il popolo ivi radunato per metterlo so 

i cavalli,e sparavano delle fucilate,vedendomi cogli altri miei paese 

nel certo percioolo di mori:be, tutti fuggimmo spaventati, ed ognuno pre·:. 

se la via di sua casa. Il fuoco durò per qualche tempo,e quando fuco°' 

sato si alzò la voce cb,e i Vardarelli erano stati uccisi.Per curiosi" 

io volli uscire e sul éi'è_scri tto largo trovai morti i tre fratelli 

Vardarelli e i quattro uomini loro compagni.Viddi pure molta gel° _ 

tutta arrabbiata e demiderosa di vendicarsi degli oltraggi della n 

contro il resto dei_ compagni dei Vardarelli,che si erano già dati i1 
fuga. = • ·- • : ., do' 

D. R. = !folla notte del giorno otto del suddetto mese di aprile ?° _. 

miva tranquillamente nel mio letto con due miei figli,e potendo es6° 

le ore cinque e poco più intesi bussare forteente alla mia porta· 

oiche avevo 1la testa oppressa dal primo sonno avanti di alari% 2a 
ripetè la buaaata,e questa venne accompagnata da up.a_ voce che lllJ. cir 
no di aprire .All"ora mi ai presentò una persona che m'impose di a-tat ll. 
ta, e. solo di dirgli come mi chiamassi. Io glielo dissi ed a questo e~ ..... 

. ' . • ' • 1· t> 
si ma-r_1ifestò di essere venuto per aver meco commercio carnale• G J. . • 

posi che ero una donna onesta,e che avesse avuto pietà di me e df".3 
llll.el. figli: ma egli replicando volle sapere dove tenevo i figli; :riSJ? e,d, 
che erano in letto.Ci inteso egli si fece un passo indietro,impo° ,j 
alcune persona che stavano fermate innanzi la porta di non muover~~ 
aspettarlo.Si fece in dentro,appannò la porta di legno,e presomi , 
b . . . d . t . . oa.tll'l I 
raccio mi isae:o i stai zitta e fai uell h t· d' 0 ti S . o c e i 1.co e 1 . 

con questa baionetta. A questa minaccia io mi avvilii,volea erri", 

_ma non lo potei, vedendomi la baionetta di piatto sulla gola ful'. de ~v0. 

da lui messa di spalle contro un muro e cos' a .. . • ddi are al 
, l 0Vei so .s. ,{% 

voglie. Fui indi lasciata libera e fui fo t . et~ ~b- 
. runa'ta d"non essere .3% 

esposta alle violenze di altra gente a e .. 
1 

. . t ndo ot • 
aeguirlo.=Io .· ' Ul. l. Giovanni par e 

restai sbalordita,e piansi l'ontraggio del mio ono:r:e, 

senza più prendere sonno, determinata a _c11iedere giustizia a~pen~ . 
fatto iorno.Io lo feci,come ho detto,ed invece di trovar giustizia 

g · · • 1 r quel che ho narrato. 
mi trovai anzi maggiormente in perico .o pe 
L'attentato a me fatto lo denunciai al Sindaco: il resto,essendo co- 

sa notoria,può deporsi da chiunque. 

----------------------- 
PAn,~ISO GAETANO FU FILIPPO= MEDICO DI URURI= IJTERROGATORIO DI r:w..u 

DI A2I 50= 
la terza volta 

_ N 1 giorno 8 aprile del corrente anno venne per . . . •. , a 
e. . .: ·15 1loggi icominc1o 

3 Ururi 1a su@rie1ia tardare11i.net%° ,14, eca»ioni tanto­ 
• onava alla pop azione 

sentirsi che essa cal - . d' • ta la squadriglia, carne 
1. uanto in Ururi era o ia 

più dispiacevo i per q . moltissimo gravitato 
d olt~ con le scorrerie o 

di gente che aven o una v ~ . . . recava in detto comune 
- . • ~ tt. ed al trJ. eccessi, si }' sopra Ururi con rie~ i 1 0 

degli abitanti che 
. . lt te specialmente per co or 

con alterigia insu. an , . E d, io medico condottato,verso J 
t t· acrificati. •ssen o ·1 

prima vi erano s a i s ii da palazzo Vescovi e, , 
. t mattina del nove,uE!C , 

le ore 13 della s eguen e 1 . ai te di professione, e 1, 
t girare e fare e vi . !' 

ove sono alloggia m per . t • n rango sul largo in at- 
1 adriglia erasi posa i j 

trovai che tutta a squ . f.l dei cavalli quando pre- • 
to di partire.Io camminavo dietro.led~ ef cilate e viddi che la j: 

1 • •. t si una scarica l. u ' . /1 

cedendo due co pi' in e t chi attesa la mia nana i' 
za veder con ro , . .i 

sauàdriglia faceva fuoco,sen_ . . trovai vicino nel pericolo l 
d; ·dine ed io m1 

statura.Indi tutto fu isor . calpestato dai cavalli. 
1 f •iate O dJ. essere d' 

0 di morire per e uci 1 re nella vicina casa 
1 

. . potei a masso ce e t d 
Mi trassi qu~nd1 come • . trada fui però tocca o a 

• salvezza. Per 18 D 
Luca Pescia,ove presa,, .a aplicementve il calzone. opo 

• à Dio mi buco sem te 
una palla,che grazie . e;o eh~ tutto era calmo,essendo cessa 
circa mezz'ora avendo int e, nel ritornarmene a casa 

di scire ,ome 'e?1, e · t si 
le fuc~late,pensai l. u ,e . . dei cavalli.Inie 

~ 1 uolo degli uomini e : t' 
viddi sul largo steso a, s delle fucilate erano rirr~s J. 
posteriormei;:i..te dire ce isl somf"°, nominati di Fruscia,antopao­ 

uccisi i suddetti fratelll. Martin~ rsonalrnente avendo voluto es- 
. I ne accertai pe . di cadaveri 

lo Tosto e Viola. o me . chirurgi si fece e 
e prese»te alla ricognizione eh° """,, inoltre ±rito un altro 

. • 1 conflJ. tto .a1 1ndolfi il 
degli uom:.ni uccisi ne . . t . chiamarsi Rocco ~• , 

dielia che inie1 d0l popolo 
individuo della squa r:.S' ttro individui e 
uale fu ugualmente riconosciuto,e qua 
q 3 ·1 5 fece fuoco. è detto 
sul quale la aquadrig ia steriormente se ne . 
.R.-= Per quel che nella giornata° ,are1i nella notte degli _] 

pubblicamente so che la squadrJ.gl~:o delle insolenze e delle vesoazi.o. 

otto aprile aveva commesso al soli alloggiato, sosicchè d~a _sgJi'ente i, 
ui avevano tto gli orini 

ni alle famiglie presso c . li indivicitiJ so 
mattina del nove mentre tutti € 
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Gtano iartino si erano riuniti in piazza per disporsi alla partenza 

molti cittadini si erano affollati intorno al Martino querelandosi I 
degli aggravi sofferti la notte;ma in luogo di ricevere una soddi­ 

sfazione cola punizione degli insolenti,i reclamanti ne erano an­ 

zi discacciati con disprezzo e minacce. Questa condotta del De ]farti· 

no era il chiaro indizio delle perfide intenzioni che aveva di 

abbandonare quell'ordin~,nel quale poco prima era rientrato per la 

grazia. sovrana dell'amnistia;ed io più di ogni altro ne conosceva le 
determinata volontà per quel che vado a dire.Se così non fosse stato 

egli avrebbe avuto cura di far rispettare la popolazione,da cui 

veniva di essere stato accolto colla sua gente,e quando questa per 

insubordinazione si era permesso di turbare· la pace,egli avrebbe 

dovuta puninerla ivece ii discacciare il pubblico con minacce. e vil 

lanie.Dopo adunque di aver egli così trattato costoro,forse pre­ 

sago di un risentimento del popolo si affrettò a partire e fece ri­ 

chiedere una guida,per cui fu preso a forza il nominato_ Nicola Pe­ 

dona,garzone del Sig.Paola,tonio Grimani che si tratteneva in quel 

luogo alla vicinanza della di costui casa.Pedone si ricusò e venne 

bastonato.Questo maltrattamento che RCcadaeesotto gli occhi della 

famiglia di Grimani dispiacque alla medesima e dalle finestre ne 

furono espresse le querele verso Gaetano ruartino;ma la squadriglia 

rispose con due colpi di fucile che colpirono sui muri della casa 

Grimani,ove trovavasi il tenente D.Nicola Campofreda 0on porzi~nene 
della sua colonna mobile.Gli Albanesi generalmente gente d'a~mi!c , 
non soffré ingiuria,non ebbe la forza di contenersi,e la famiglia 

Grimani si pose alla difesa.Quindi si acc9se un vivo fuoco tra la 

squadriglia Vardarelli,i suddetti G,imani e la gente di Campofreda 
che in parte trovavasi nel palzzzo Vescovile. Una· porzione del po-- J 

' a c0 
polo che era in piazza obbligata dalla squadriglia a ri tirars_i 

di f ·1 11 forza pi 1 uci..ate,scomparve;la squadriglia dovè soccombere a a 
mageiore,e colla morte dei tre fratelli Martino,con altri quattro 
• d. a.· d f ·d molto 1n.1v1021,0 un erito,il rimanente prese la fuga.Non tar O . ; 
il popolo a riuscire armato e più irritato,per essere rimasti fer~:: 

alcuni individui paesani;ed avrebbe sacrificato alla giusta vendet·~ 

il residuo della squadriglia, se già non si fosse allontanata dal 
O

~ 

Q; • d. ' • disbt mune. uin i torno la calma e tutti furono contenti di essersi 
gati da nemici così pericolosi. 

D • = Come in questo fatto prese parte il lenente Campofreda? 
R.= Per questa domanda poi io parlerò per quando il- Sindaco Sig• 
G• • ". t .-,1,1.tO 
iovanni ~J.usacchio me ne fece posteriormente in un discorso e,~ i i 

tra noi:cosa che egli aveva inteso dall'istesso Campofreda.Costu. ~ 

dunque incaricato delle persecùzuini di pubblici malfattori era:~";. 
la notte degli otto aggirato nel bosco dei Pontoni,ove a sua no 
erano giunte le vessazioni che in Ururi « ts rano dalla sa" _., : s1 pratacav av° 
drglia Vardarelli.Quind~ questa ragione unita alla premura ch0 

di vedersi con Gaetano Martino capo della detta squadriglia Var- 
' darelli per concertare sull'oggetto di tale persecuzione,lo determi-: 

narono a recarsi innanzi iorno in Ururi e,arrivato a certa distanza; 

dell'abitato la sua gente s'imbattè in alcune sentinelle avanzate di/ 

detta squadriglia e tra esse vi fu qualche malinteso che il tenente/ 
quietò.Entrato egli in Ururi per non mettere in veglia le case situò! 

una parte della sua gente in un quartino disabitato del palazzo 
Vescovile tutto diverso da quello in cui abito io,e col quale non 

vi è alcuna comunicazione rimanendo solo di riscontro;ed egli ccn e 

altra porzione dei suoi bussò a casa del Sig.Paolanton~o Grimani s~o\ 
amico ove si riposò fino a giorno,quando volendo eseguire l(abboca 

mento ol Gaetano Martino era accaduto tutto ciò che io ho detto, 
e nel ~atto d'armi aveva dovuto prendere parte egli colla sua gente 

a cagione degli ostacoli mainifestati dalla squadriglia coi due 

d 1 · tirati contro la finestra della casa Grimani. 
ue copi 11· • • t ta in U- 

Nelle diverse volte che la squadriglia Vardare. .i si e por a .. 
riri comune stato sempre preso di.mira,e dove ma ha serbato disci- 
1inalha fatto conoscere costantamente di non essere contentva del 

,,,~q3 in cui viveva,anzi faceva conoscere ildesiderio di ritornar 
or ine ' t · • he questo 

re alle antiche scorrerie.Sul discorso seguen e io capii e • 
d siderio sarebbe rimasto in breve appagato.Fel dopo p~anzo del . 
:orno otto aprile essendomi io recato in casa di D.~man~ele Occbio- 

g . zzo infermo vi trovai la moglie di Gaetano 
nero a medicare un raga 1 . . 

1 1 f miglia Occhionero passava parente a sp1r1- 
i, tino colla qua e a a 
ar , . . . tò a rimanere la sera a cena per tenere 

tuale Il D.Emanuele mi invi 11 
• . . • .: t · -Vi rimasi in effetti, e la cena fu a egra 

C
ompagnia i suoi osp.L i. - . . . . 1 

d 1 Gaeteno iartino.Tra i bicchieri egli si do se 
pel buon umore e . . t· h b 

1 
vita da t~rasi innanzi,riandando le sue anice ravure. 

che a sua d" 1 · 1 che valeva n· che la campagna non aveva cessato i us1ngar .a e 

issl~o omandare una mano di bravi assassini,che pitoccare dal over- 
meg .a c · llelo con 
no un meschino soldo.Egli passò oltre e si mise in p~ra 11' . 

: d l' 1agrior merito ne. essers1 
Alessandro e ilapoleone,attribuendo a Lu1 a5<, , te 

P
er anni ed anni soatenuto in campag. an~ con P~chi mezzi a fron ~ 

t fu nu•-lla di non.aver ancor 
del governo.Fra le altre millaner1e va I 

• .L oso di una figlia di 
1; voluto profittare del matrimonio vanva- , , 

egi1 . , . dc d5 bassa gondizione 
1 nello. contendandosi meglio di una onna i a , 

c~eoelevat: alle comodità sua vorr~ essergli sinceram~~te attaccata 
3uirlo,come l'attuale moglie faceva-dappertutto,ciò che da a 

e se ' ~ d·co poi inteso de- 
. lie signora non avrebbe potuto sperare.Come 1e i , , . 

mog . u • 1 uadriglia Vardarelli nu- 
. fatti domestici di quasi tutta rur1, a sq . 1 . f tti della notte degli otto 
t:·iva avidamente questo desiderio.I a .. 
r . tN vi fu famiglia.nella quale 

aprilèo fecero conoscere chiaramenie.son. ' 
p 1·· · d • · d • h 5omponevano la squadriglia tede sfila 
11 ~iarono g i in ivi ui ce c 

a oga t t t E si· non si contentavano del tratta ento 
ghe non fosse sa a vessa a. •s • 

che la povera gente loro of~riva:ma si voleva lauti pranzi e cene 

, 
: .,I 

3, 
«» t 



con minacce e percosse.Si volevano far nascere le stalle er 
cavalli in case ove·appena gl'infel' p loro -1dc n tac1 avevano luogo da d • 1 
pu oresera insidiato e tutt . . ormire.I 0 era arbitrio In q_uell tt d 
furono violentate,alcuni indi·idi ,,, ' La no1te lue donne 

t 
- .. ' ivi ui cimentati 
ra la squadriglia chi avesse persino d. e provocati. lon mancò 

obbligati colle armi alla d. • 
1 

mira il-furto perchè furono 
mano ei paesani d • d. 

narose.Questi fatti che .' ac indicare delle case de- 
. . e sono notori non pcitev h • 

mo della popolazione di U . '. an_o c e ingrossare 1
1 

ani- 
. /ruri,la q_uale per i· d •• 

eccessi sofferti in t d ncen ii saccheggi ed altri 
. empo. ella scorreria V d 11· 

doveva odiare nemici cos' t .b. . arare i per necessità 
f5 i 5erri0ili e foment 
inalmente ebbe luogo 

1 
tt5° 5are una vendetta che 

a ma ina del nove-aprile. 

-------- ------------------- 
INTERROGATORIO DI MARIANGELA VITALE FU CARLO=DI L ANNI 37 = DA URURI 
a squadriglia mentre la mattina del • 

a circa le ore tr d. · giorno nove aprile corrente anno 
e ici era per partire da U •. 

pernottato,avendo usata la . le ·rur mia patria,ove aveva 
cat fu vio enza sopra del 

0 oco specialmente contro 
10 

. popolo, ed a vendo attac- ' 
Paolantonio Grimani,in gr le finestre della casa del Signor 

ratei vara.reni,,i"?" Pante dovè prendere la fuga mentre i 
T ua ro loro com . , tre 
omma.so Santopoli e verafino Vi1,,, ""ni,Domenico Troia,Carlo Tos" 

~iazza. i r~.mase_ro uecisi sulla pubblica 

a notte antecedente a tal • '· 
molt · giorno la squad • 1· 

e vessazioni alle famigl· rig ia Vardarelli commise 

p"· aie- i· a sa..4.,,","??ç,"i m anse=sta,· tra asse 
i7°9he si voleva ricorrer a.n "?Te·e mattina seguente intesi 

giusizia.e c 'apo ella squad • 1 •· 

d 11 
) , on numeroso popolo an h • . . _rig ia per cerca ·r 

e a orta 
O 

1 .c .e io mi ree • 1 m . , ve a squadriglia si er . . ai ne largo detto 
" °i Presentammo al detto capo 4,,,"ite per partire.Tutti inie 

anni ma costui con minaccie ce n "iando ad esporre i fkkinostr? 

affatto ascoltare.Indi a poco si . tece allontan~re non volendosi 
della squadri ;13 1n esero tirar d . a rig ia due colpi di schi "e a due individui 
c1.na casa del Si P; 120ppo contro l f; 
lat t -i.Paolantonio Grimani.S; le finestre della vi- 

e ra quella cas • l. attaccò d • , 
finestre del a e la squadriglia, e mol • dunque fuoco di fuci 
saaar±1,, o del Vescovo.Io a,, "Pilate uscirono ae1le 

ini radu t ardarelli montata a cavallo . a da ciò,e perchè già la 
na o e sparava d 11 si allar 10 nel . e e fucilate.va, ?ava contro il p0po 

Pericolo inevitabile del1a no.,"Pdomai con gli altri paesan' 
enuno prese la sta d de 'Vatti fu±,5 t ra a ella sua ca.s L agimmo· spaventati ed 
empo,e quietate le .cose si al , a. e fucilate dur ' 101:le 

uccisi p zo la voc 'arono per qua 
i t f. er curiosità volli uscire e e che i Vardarelli erano stati 

re ratelli Vardar lli ' sul desc ·tt • • 
molti del e e i quattro n ?rito luogo trovai mor+ 

popolo,che tutti erra};, minati loro compagni.V trov% 
iati • erano usciti . qgx desiderosi 

di vendicarsi degli altra gi della notte contro il resto dei com­ 

pagni dei Vardarelli che si erano dati in fu a. 

-Nella notte de~l- giorno otto del sud.mese di aprile sj;ando io 

nella mia casa al luogo detto so ra la Porta grande insieme con 

de miei figli, e tutti riposando in letto, quando potevano essere 

le ore quattro intesi violentemente bussare la porta ed una voce 
che mi ordinava di aprire con le minaccie di scassare.Tutta inti­ 

morita mi alzai e face·1do nascondere i due miei figli _sotto il 

letto, mi accostai alla porta e l'aprii. ImmediateIDBnte fui presa 

da un uomo che conobbi alla voce di essere Serafino Viola di Por­ 

tocannone,a·me ben noto per la vicinanza di qual comune alla mia 

patria e per averlo veduto spesso in Ururi •. Egli dunque m 
I 
impose 

di star zitta e di contentarlo nel suo lasciv desiderio. questa 

proposizione io gridai soccorso:ma il Serafino mettendomi la mano 

sulla bocca,dopo avermi dato alcunm colpi colla bocca del suo 

schioppo,mi gettò a terra,ove io svenuta,e rinvenuta dallo sve­ 

nimento mi avvidi di essersi abusato del mio @Orpo.Ma la cosa 

non finì con lui solo;mentre egli alzandosi mi obbligò a non muo­ 

vermi e chiamò un suo compare per lo stesso oggetto:dopo costui 

io fui visitata da cinque altre persone,che l'un dopo l'altro fe­ 

cero di me quel che loro piacque,malgrado che io strepitassi,aven­ 

domi alcuno di essi afferrate le braccia,e tenuta la bocca chiusa 

con mano.Indi mi lasciarono tutta abbandonata a terra,e con voci 

di minaccie,imponendomi di tacere, partirono.=Core potei mi alzai 

chiusi la porta e rimasi a piantere la mia dis;razia,senza più 

chiudere occhio al sonno,aspettando la mattina per chiedere giu- 

stizia.- 

------------------------- 

INTERROGATDRIO DI LUSACCHIO LUIGI FU GIUSEPPE-DI URURI-DI 

ANNI 27= FARMACISTA=. 

La squdriglia Vardarelli pervenuta nella mia patria di Ururi 

il giorno Otto aprile del corrente anno,per un fatto d'arme segu.i.- 

to la mattina del giorno nove fu in parte uccisa,e nella maggior 

parte fugata.Sulle ore 13 di quella mattina ebbe luogo l'avvenimento 
e il fatto d'arme durò per circa mezz'ora.Io mi trovavo a ritornare 

all'abitato dalla mia posta delle pecore,e per istrada m'imbattei 

con alcuni della squadriglia che fu;gitano,e da ciò compresi nK 
quel che aveva dovuto accadere.Per non azzardare la mia vita man- 

dai un garzone,il quale tornato alla posta ove io ,mi ri- 

feri che erano stati uccisi i Vardarelli,me che intanto regnava 

in paese la tranquillità.Cosi mi vi restituii,ed arrivato al largo 
della Porta vidi sette cadaveri a terra,tra i quali riconobbi i 

I 

:t 
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tre fratelli Getano,Geremia e Giovanni de Martino e Serafino Vio­ 

la,e gli altri tre morti,secondo cui fu detto erano Tommaso San­ 

topolo,Carlo Tosto e Domenico Fuoia.Vi trovai molto popolo e 

eppi che il rimanente della squadriglia non avesse preso la fuga 

si; sarebbe in quella mattina fatta la vendetta delle antiche of­ 

fese,e delle vessazioni ed insolenze usate dalla stessa squadri­ 

glia alle famiglie presso cui era stata alloggiata. 

- La squadriglia era somuamente odiata in Ururi per incendi,sac­ 

cheggi,ricatti ed altri eccessi antecedentemnte commessi ai 

suoi abitanti,appunto quando i Vadarelli scorrevano le campagne. 

Ma io fino dalàa sera precedente al fatto previdi un disturbo .Io 

ero deputato di alloggio,ed in questa qualità mi trovai esposto 

alla baldanza di 53 0 54 individui che componevano la squadriglia 

per cambio di biglietti, poi che estorque_ndo danaro O rifiutando . . ' 
capricciosamente le case,andavano e venivano da me a cambiar bi- 

lietti,o perchè imperiosamente si volevano gli alloggi a proprtio 

talento. Tra queste inquietitudini me ne fu cagionata la più for- 
te da S f • • v • 1 h • . erarno '10..a,che facevasi chiamare il sergente degli allog- 

lesti,senz'appoggio,venne a rimproverarmi sulla distribuzione 

ei biglietti,dicendo che da me malamente erasi fatta e senz' al- 
tra cagione mise mano alla sua baionetta colla qu.l ' 
t f' . a e minacciò 
ra. aggermi,per cui dovetti alla scusa che colpa non 

d · avevo e che 
ovei addossarmi.Il Viola prese quella occasione per usarmi una 

s0percheria,mentre esisteva tra me e lui una c t · • 
de ·hè ll, ·era ruggine sin 
taccne ne a sua antecedente venuta in Ururi,era stato di alloggio 
in mi.a casa e non senz • • 

: ia mo risentimento aveva volto ed aveva 
a forza ot_tenuto un lauto trattemento,sino ad avermi obbligato 
a metter mano diverse botti d. . . 
gradisse al s u vano per trovare quel che più 
. 

1 
. uo palato.Tralascio raccontare quanti poi :furono 

l. ree ami della povera gente ff . . -- ., a· per e· etto di detti alloggi.Premesso 
c10,10 ico,la squadriglia Vardarelli nella mattina del . 
9 aprile mentre era sulle mosse di p: ·t giorno 

ar 1re sotto gli ordì • d 1 uo capo Gaetano ertino,si presentarono a costui ,, ha te 
dol, d, < uu mo. ti paesi ' 0 en osi delle gravezze sotferte la 8 1 ani 
d · era e a notte m • • 
i ottenere una soddisfazione,ne furono 3; 'olla 2vece 

irreverenza e minaccio.Contempo anzi discacciati con 
~ • raneamente vi • h. . . 

0azioni tra gl'individui di detta squadnx,, erano state alter- 

colonna mobile del Tenente Campof± .a ,i?la,e la gente della 
re a i ortoc · 

mente la sua stessa squadriglia · annone.Successiva- 
aveva maltr tt • 

Paolantonio Grimani,in casa di cui «q "a ato la famiglia di 
r. 1 2 i. Cam f 1. • 

la famiglia stessa era.si risentita ~"POtreda,a causa che 
a con aetano M t· 

percosse date al di lui garzone~Nic 1 p , arino delle 
. 1 o a. 'edone ch . . . . . 

si vo..eva per guida,ed essendosi > te capricciosamen- 
. . a queste la . 

squadriglia-con delle fucilate t gnanze risposto-dalla 
Con ro le finestre del Gri.mani 

9 

si accese perciò quel fatto d'armi,nel quale prendendo parte il 

Campofreda colla sua gente posizione in casa Grimani,e porzione 

alloggiata nel palazzo Vescovile,e la squadriglia tirando dei 

colpi alla rinfusa sopra ognuno,ne accadde la morte dei tre 

fratelli 1artino con i quattro nominati individui,gli altri avendo 

presa la fg2,ed alcuni ururesi ne riportarono dello ferite.Ttto 

questo che io dico è a mia notizia pel racconto che se ne fece 

e che tuttavia se ne fà pubblicamente nella mia patria. 

D.= Come in questo fatto si trovò il Tenente Campofreda?° 

R.= Io l'ho pur inteso raccontare dallo stesso Campofreda.Egli 

trovossi in Ururi perchè nella notte precedente girando in persecu­ 

zione di malviventi colla sua colonna mobile nel bosco detto i 

Pontoni,arrivato alla bostra campagna a notte avanzata era stato 

da alcuni miei paesanivvertiro che la squadriglia Vardarelli aveva 

cagionato il disturbo di molte famiglie,e perciò egli il Campofreda 

che aveva idea di abboccarsi con Gaetano 11artino per oggetto della 

persecuzione di malfattori si diresse ad Ururi,anche per avvertire 
amichevolmente il Martino di tenere in migliore subordinazione 

la sua gente;che arrivato vicino l'abitato si era incontrato con 

alcune sentinelle avanzate della squdriglia,e che con esse i suoi 

avevano avite parole,che furono da lui quietate;che entrò in 

Ururi, e che per non aggiungere· incomodo alle farnigl'ie già piene 

di alloggi si era contentato di situare una porzione dei suoi nel 

palazzo Vescovile,ed egli col rimanente era andato a riposarsi 

in casa del- suo amico Paolzntonio Grimani.Che fatto giorno riuni­ 

tasi la sgaudriglia Vardarelli per partire,e volendo il Oampofreda 

abboccarsi con Gaetano tlartino,era accaduto quel che dinsopra 

ho narrato,e il Camporrede vi prese parte in difesa della famiglia 

Grimani e del popolo. • . 
- Io ho detto che la squadriglia Vardarelli,gravitò moltissimo 

in Ururi nell'ultima sua venuta.Precedetemente esendosi stata 

altra volta appunto quandomi mi toccò l'alloggio ·ai Serafino 

Viola,fu allora,che u-eremia Martino informato che mio fratello 

Marco teneva. una bella carabina gliela fece richi_edere a titolo 

di restituzione,perchè diceva era sua.ia mio fratello che l'ave- 

va avuta in dono dal suo compare Grillo di S.Paolo capì che era 

un pretestm,e m'incaricò di sentir meglio questa richiesta dal 

eremia,il quale mi fece la proposizione d'imporre a mio fratello 

che,comunque si fosse la cosa,avesse esibita la carabina,percchè in 

contrario avrebbe dippiù fatto pagare anche ducati cinquanta.Capito 

il gergo la carbina gli fu data per amor di. pace:e se ciò non 

fosse così seguito è.fuori dubbio che nella giornata degli otto 

aprile mio fratello sarbbe stata vittima del rifiuto perchè la 

sqaadriglia Vardarelli andava cercando a bella posta dei motivi 

per darsi nuovamente in campagna, come aveva fatto capire,essendo 
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pub~lic~ in Ururi che Teresa Ferraro e Mariangela Vitale erabo 
state violentate;che si era andato in cerca d; d 

i case enarose e di 
razze e fine di furto e di dissolutezze. 

Ma lal'fhrOVlià.dBnal~olle finalmente colpire· questi· f tt • 
• t · • . a i e queste 
1nenzioni colla .i loro morte e dis . 
1 

. 1 - persione,e ridonare ad Ururi 
a sua antica pace.= 

----------------------- 

INTERROGATORIO DI VINCENZO DE NOTARIIS- DI AII 50 
DI LARINO-DOMICILIATO IN URURI.- )= LESTRO SARTO= 

- Pervehuta in Ururi la s dr. 1· . 
•· ·qua '1g..ia di Gaetano Vardarelli 1 

g~orno otto aprile del corrente anno . . ne 
prese alloggio nelle case partico1.,,""erosa di circe 50 uomini, 
te giorno nove ·e nella mattina del seguen- 

. a circa le ore tredici ment . 
cadde un fatto d'armi t re era per partire.ac- 
G ra esse e la famigli d 1 s. , 
rimani e il Tenente d ell C 1 • a e 'ig.Paolantonio 

Portocannone e così n _a o onna mobile D.Nicola Campofreda di 
' e.rimasero uccisi i t f 

Tosto Santopoli. Viola e d5 R . re ratelli r1artino, 
' 1 roia il rim t 

la quale era tenuta nel md . , . anen e della squadriglia 
: 1e.esimo odio in U < 

cagionati alla popolazione . t • ruri anto per i mali 
erano resi celebri se 11 i~ empo che i fratelli Vardarelli si 

e. .erati colle lo . 
co tempo che divenuti per gr ro scorrerie quando nel po- 
bbl. azia sovrana gli . . 

pur .ica venivano in Urun' • uomini della forza 
r1. senza un og tt 

far mostra della loro imp t2 $. 3e o,ma per solo fine di 
una à in faccia di lc 

antecedentemente sacrificato.L'UItn. 2 Coloro che avevano 
driglia giunse in Ururi il s ·-ne volta che la detta s qua- 

: €1orno otto l 
cui ne furono alloggiati s ff. apri e,le case tutte in 

• . o rirono ogni . 
quasi nel modo stesso cmm f vessazione ed insolenza 
d • b • e i::e ossero d • b • 

1 riganti.La notte degli t. tea riganti una comitiva 
di • d • • i O to e la s er vi ui che angustiare 1 , . a non fecero i suoi in- 
1 t· . a popolazione s· 1 au issime,si volevano le • m vo evano pranzi e cene 
. U ragazze per cont t 
insomma r'1ri era nello t t . • . en are la lascivia 

. sa o di violenza N 11 , 
g.:Lorno nove detto mese essendo . .• ..• e a mattina del 

2,3,2a .asci- oso»u. $;; %7 dona - rase»so 
1 r_no era alloggiato con la moglie,4,' detto D.Gaetano ade 

Curioso di veder riunita 1a squadri,, la trombetta d'appello. 
sulla mia porta d3 · -1a sotto 1 . 
~ e vi i innanzi la casa e armi,mi affacciai 
;artino montava a cavallo e prendere 1 d~~l'Occhionero l'istesso 

'orta ove la squadriglia si andava a r~ irezione del largo della 

in detto largo mi sedei sopra alu4, ]0ire.Io lo/seguii ,e giunti 

P9?p9a4 4as e roco ·te note ±.,"{";e md osi a veaée. 
a a squ.d • 1 • i ru • • a4r1glia reclamando dal c; d3 PI si era avvicinata 
stui c : 'apo .i ess; ] 

d 
on minacce fece scacciarla ed. a a giustizia;ma co- 

ue dei su • • d. . . · imporre s • 1 . 
o1 individui a cavallo d, a..enzio.Quindi vidi 

an ar g· 
l.rando nel Largo,e giunti 

l 
i 

innanzi la casa di Paolantconio Grimani,ove si tratteneva il di 

costui garzmne Nicola Pedone,ed al medesimo imposero di marciare 

avanti come guida.Pedone si ricusò dicendo di avere degli affari 

e ne venne battuto fortemente con uno staffile da uno dei due 

mentre l'altro impugnando lo schioppo contro il Pedone fece atto 

di tirarlo.Pedone fuggì per la strada che porta alla Chiesa.Tutto 

questo accadde a vista della famiglia Grimani,che dalle finestre 

immediatamente se ne dolse con la squadriglia e capo di essa. 

Allora i due che avevano maltrattato Nicola Pedone scaricarono 

contro le finestre di Urimani i loro fucili,per cui si scatenò 

un fatto d'armi nel quale prese parte il tenemte Campofreda che 

era in casa Grimani con porzione della sua colonna mobile,e colJ 

l'altra porzione di essa che era nel palazzo Vescovile,ed alcuno 

ancora sulla piazza.Per vedere ciò io pensai a prender sicurezza 

dacchè da ogni punto correvano le palle,e la squadriglia faceva 

fuoco contro chiunque vedeva;fui nela vicina casa di Carlo 

Occhionero,ove con quella famiglia mi chiusi,e più no~ vidi altro 

men di sentir la continuata fucilata.Quando tutto fu quieta uscii 

e viddi sul largo sette cadaveri di uomini rimasti sotto i colpi 

che erano i suddetti tre fratelli artino e i loro compagni,Tosto, 

Viola,di Froia e Santopoli.Non vidi il resto della squadriglia e 

seppi che era fuggita.Viddi molto popolo che fremeva per non aver 

potuto far vendetta sui rimanenti individui ed intesi che tra i 

miei paesani erano stati feriti iaria Luigia Savino,Lorenzo Consi­ 

glio, Domenico D'Onofrio e Annamria ;~arinelli. 

- E' notorio che quasi tutti coloro che eboero la disgraziia di 

alloggiare la gente dei Vardarelli furono inquietati e malmenati. 

uel che a me consta più precisamente è la violenza usca Torea 

Ferrara e '~ariangela Vi tale ,Felice de Rosa fu in pulico mincci- 

. to di vita per picciolo motivo.Anch'io sulla sera delli otto fui 

nel momento di essere ucciso senza aver commesso alcuna colpa.Verso 

le ore due essendo io uscito di casa per fare i mie bisogni naturali 

fui arrestato da un individuo armato che conobbi appartenere alla 

squadriglia.Costui prendendomi per il braccio mi ordinò di indicar­ 

gli la casa del più vicino proprietario di danaro perchè mi avrebe 

ben regalato.Io capii che egli aveva intenzione di commettere un 

furto,pervcui finsi.di essere un- forestiero e di non conoscere i 

naturali di Ururi,molto meno i ricchi. Per confermare questa mia 

risposta parlai il linguaga-io Larinese.la e li il detto indivi- 

duo non persuadendosene mi soggiunse:S~e della Ha.donna o portami 

dove ti dico o comincio da te a fare guel che'biamo in_ teste.per­ 

chè è venuta primavera. Io cominciai a giurare che non conoscevo 

Ururi,e piangendo in ginocchio ai suoi piedi implorando pietà.Parve 

egli allora calmato e dandomi un uro in petto replioò:Vatti a far 

fottere che troverò un altro che non sia fesso come te e cosi 

- - a - 



16 

dicendo parti-mentre io alzandomi rientrai subito 
d 1 

in casa.Quivi 
r1pensan..o a cimento in cui mi· ero trovat 11 • . 0,e più riflettendo 
a e prime impressioni diquell'indi • d . . • v1 uo ,non stentai a capi 
che la s~uadriglia Vardarelli era nelle intenzioni , re 
vamente in campagna - 1 . , di darsi nuo- 

. . ,anc1e perche avvenuta la morte d: G t 
Martino si disse di aver· in casa di D ~ . 1 _. O J.. ae ano · • • ~manue e cchionero 
in un discorso tenuto- t. l, : 
t 

a avo a,estrisecato il desiderio di • 
mnare alla vita di s r1- -P . - . prima quando egli capo di comitiva. 
er quanto ne seppi posteriormente il t e·.· 

venuto in Ururi al fin- del, 5enente ampofred.a era 
inire e l'antecendete n tt f" 

un abboccamento con Gaetano ]f. • t. 
0 

e a 'ine di avere 
. arano per oggetto di ·bl: 

zio.Egli era stato il i de " li pul lico servi- 
giorno elli otto e parti d, ll 

bosco detto Pontoni p 1 " , re e a notte nel 
er a persecuzione dei 1< ± 

de per la campagna di Ururi diii± I@ viventi e pattuglian- 
saputo che la squadriglia 1T d 1 . aveva nell' istessa notte 

var.are li era allo • t. 
ove aveva commesse i 

1 
ggia a nell'abitato 

nso enze.Venendo in u • .. 
gente di Campofreda e 1 t· rur1.,s1. disse che tra la 
.- .a seninella avanzati d,ll 

vi era stata una briga cl . . a e a squadriglia 
. ne po1 si era rpett l 

prima del fatto d'armi· . . · • 7ll a a mattina poco 
5e 1in fine il Tenenti C 

in easa di Grimani,perché i.4 "e ampofreda trovassi 
, mvi aveva ri t 

gente le poche ore della tt posa o con parte della sua 
no e,l'altra t 

nel _palazzo vescovile. Dare aveva preso alloggio 

---------------~-------- 
ITE2ROGATORIO D I LIOI a, 

.4ESTRO SI • JHELANGELO D E RO SA DI AMNI 33 
"+. 3ARTORE.- A!N DA URURI 

- La squàdriglia comandat 
mattina del giorno nove a da Gaetano Martino Vardarelli 11 
f aprile co , ne a 
u in gran parte messa. rrente anno,per un fatto d'armi 
restarono ora i, 4,,,"??° ho sori±reo 4cene zen1ate va 
..- t Martino 1 _-os o.Santopoli e di F . e 1 'oro compagni v· 1 ...',Troia,un alt±o ne f f A /20.la, 
ore di Ururi gravemento f 4 " " eri to e quattro per- 

p 
eri e. 

- er 1 . que che la sera prededente 
a mio fratello F 11.·ce D R' . al detto giorno e- )e osa,io ix l era avvenuto 
la partenza dellasquadri]3.'' h quella mattina attende< . --ia,per indi < lei prima 
a giornata.Avendo inteso lz tn uscir di casa ed andare 

d 
. , a romba che eh. ·, u 

ponen o già seguire la part ,, 12amò l'appello Lz , vena,uscii ll. ,e sup- 
argo della rorta ove t • ' sa a Pubòl" • • · ·' trovai la squadri :l; aca piazza detta 

vai ancora molta gente mia paesana affi~lia tutta riunita.Vitro- 

~ont~o coloro che avevano commesso del~ ata che gridava giustizia 
artino ordinò che quella gente a e raveze.la il Gaet 
mina.cc 1z , Si fosso d3, .«. 5ano 

ce 8 a vidi farsi indietro s iscacciata ne intesi le 
due uo · · • uccessir mini a cavallo si misero i· amente osservai che 

mmezzo N" 
10ola Pedone garzone del 

Si.rr. ~aolantonio Grimani obbligandolo a servir J.oro di guide;ma l 

il Pedone essendosi negato fu da uno dei due bastonato con uno 

staffile,mentre l'altro individuo a cavallo ingrillò lo schioppo 
e fece atto di spararlo.Pedone ebbe la buona fortlilna di fuggire 

e così si mise in salvo.Intanto la famiglia del Grimani dalle fi­ 

nestre del Grimani dalle finestre della sua casa diresse la sua 

lagnanza a Gaetano ·far tino per .gli ~g ravi fatti al uo garzne 
ed allora i suddetti due individui a cavallo scaricarono i loro 

fucili contro le finestre donde furono corrisposti con colpi di 

schioppo dell'istessa famiglia Grimani e da alcuni indivisdui del- 
la colonna mobile del tenente Campofredà di Portocannone.In quest'at- 

to la squadriglia attaccò un vivo fuoco anzhe sopra la folla del ,. 

popolo che poco prima era stata discacciata con minacce e che era 

sparpagliata in diversi punti del largo,per cui ogb.uno,come feci 
io,prese la fuga salvandosi nell'abitato.Li fucilate continua- 
rono e quando furono terminata s'intese dire che i Vardarelli 
erano stati uccisi. Dopo qualche tempo essendo io riuscito in 
piazza viddi che giacevano a terra morti i nominati sette indi- 

vidui della squadriglia. 
- Mio fratello Felice giorni prima aveva rimproverato il sartore 

Costantino Androne perchè si era presa la lmbertà di cucire alcu­ 
ni abiti da me tagliati per i ragazzi di D.Andrea Occhionero,men­ 

tre è cstume che chi taglia la roba deve cucirla,ed un sartore 
conosce bene la convenienza di ricusarsi a cucire quella roba 
che da un altro sartore è stata tarliata.la perchè tra noi. e il 
suddetto Androne vi è una certa gelosia d'arte,costui per vendi­ 
carsi del rimprovero fattogli da mio fratello,profittò della ve­ 

nuta della squadriglia, e accusando mio fratello presso Gaetano 
Martino

7
si pose sotto la di lui protezione.Così nella sera degli 

otto aprile mio fratello ritirandosi a casa mi raccontò che il 

detto Gaetano lo aveva chiamato e lo aveva minacciato prima di 

afferrarlo e poi di ucciderlo se egli altra volta avesse ardito 
di inquietare il di lui a~ico Androne.Il_dietto mio fratello Felice 
avendo da questa minaccia cocépito grande timore e perchè nella 

sera si sentivano inquietate le famiglie .di Ururi per cause di 
alloggio,dubitando che egli in casa nostra non venisse alloggiato 
qualche persona della squadriglia,e potendo in questo caso ripro­ 

dursi la briga di Costantino Androne.si nascose e mi ordinò di 
.dire ch'egli non era in casa appunto per evitare nuovo cimento. 
Fummo veramente fortunati di non avere alloggi0,mentre tutte le 
famiglie che l'ebbero soffrirono nelle inquietitudini,mentre 
si voleva mangiar bene a modo loro senza aver riguardo alla mi­ 
seria ed alle angustie della pover~ gente,la quale nella seguente 

mattina,avendone voluto domandar giustizia,si trovò nel riohio 

di essere massacrato dalla ferooia della squadriglia. 

- - > ::... 

' ' , .. ' .. :oecdrmn - 
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f/'4, asso suRro- 

f):J - ~questo avvenimento fu l'effetto della pessima condotta 

di tutta la famiglia,che in Ururi era sommamente odiata per tan- 

ti eccessi commessi in tempo della sua scorreria,specialmentveper 

il saccheggio incendi ed uccisione di animali a danno della fami­ 

glia Grimani,per gli sfregi fatti al di costui garzmne Giuseppe 

Leone e per altri eccessi commessi in persona e danno di D.Ema­ 

nuele Occhionero,Pardo Licursi,Cesare Carmosino ed altri paesani, 

in fine pel terrore e per la soggezione che incuteva nella mia 

pa,tria ogni volta che vi veniva dopo l'amnistia accordata da S. ~L = 
La mattina del detto giorno nove aprile questa perniciosa gente 

volle.volontariamente morire;e così portare la pea delle sue 

scelleragini e delle ultime sessazioni usate alla popolazione. 

Anche io ebbi la mia parte nelle generali offese.Io mi trovavo 

nella pubblica piazza sotto le. ore 24 del giorno otto aprile trat­ 

tenendomi in discorsi indifferenti con alcuni paesani,quando viddi 

venire verso di noi Giovanni Martino con tre o quattro suoi com­ 

pani ed in loro unione il mio paesano sartore Costantino Androne. 

Giu.nti a.d unaecerta vicinanza Giovanni Martino mi chiamo a se.Io 

che stavo fumando mi riposiila pippa in tasca ed insieme col mio 

compagno Nicola Chiuni mi avvicinai al Lfartino:ma costui facen­ 

dli>mi capire.che vole-g-a parlarmi segreto scacciò colla punta del 

suo fucile il detto Chiuni e tirandomi per petto,on tuono minae-­ 

cioso mi disse che se io andassi un al tra volta ad inquietare il 

suo arnie~ Andrçme mi avrebbe dato due pa1le in fronte. Io capii che 

questo mi veniva dalla rivalità del sartore Androne cui io ante- 
cedentemente avevo rimprov t d. · · . . era o i essergli egli permesso cucire 
alcuni abiti dei ragazzi di D.Andrea Occhionero tagliati da mio 
fratello Michelan&elo t · 

a ,men re si sa che la convenienza tra sartore 
e sartore, che chi taglia la roba dev · 1 .,~. · • • • 

e cucir.a.li giustificai alla 
meglio che potei e pieno di timore mi ritirai in casa. 

- Io per aver sentito dire che,in quella notte molt; · f . 
1: ± + iassime 'ami- 

glie soffrivano delle insolenze,perchè la squadri@li 37] 
t . g ia vo e essere 
rattata per mangiare e bere al di là delle forze dell 

gente senza incaricarsi della m:i.seria. a povera 

- La gente di Campofreda concorse nel f tt d' . . 
1. D tt d . a O armi per la vio- 
enza fa a alla squadriglia alla f <·1 3 g,., 

.., .amg..ia rimani ed alla popo- 
laione.E' f1ori dubbio che se il Ten t e . 

. ++ en e ampofreda non si 
fosse trovato in Ururi,questo paese sar bb 
d 1 . e 0 stata la vittima 
e furore di gente feroce quali erano iv d . · 

a.r.arelli o loro compagni· 

1! 
I 

I 

I 
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TTRRROGATORIO DI ICOLA CHIII DI AII 46=DA URURI MAESTRO 

SARTORE= 

_ E' pubblico in Ururi che uesto avvenimento ebbe origine dall 

pessima condotta di tutta la squadriglia, in Ururi":"lodiata~ all' ecces­ 

so per le tante scelleraggini commesse in tempo della sua scorreria, 

spe~ialmente pel saccheggio,incendi e uccisione di animali a danno 

della famiglia Grimani e per altri eccessi comrressi in papsona 

e a danno di D.Emanuele Occhionero,Pardo Licursi,Cesare Carmosino 

ed altri;pel timore e per la saggezza che incuteva nella mia 

patria ogni volta che vi veniva dopo la grazia ottenuta da S.i.= 

-Trovandomi io destinato deputato incaricato degli e,lloggi s~ffrii 

mille cimenti dagl'individui della sQuadriglia i_quali con_minacce 

e terrore mi obbligarono a disporre degli alloggi a loro piacere. 

La seguente mattina del nove fu piena la mia casa di gente dolen- 

d ··che oltre allialloggio e cibarie,per violenza avevan dovuto 
01. d • f 

somministrare orzo e paglia,contraendo debiti.lonrpotvendo io ar 

nulla non féci che insinuare pazienza consigliando di ricorre al 

capo delle squadriglia Gaetano llartino per averne giustizia. 

-L nte della colonna mobile del Sig.Campofreda concorse nel 

,4 are per 1a violenze fata e11e savariclie alle casa 

Grimani e alla popolazione.Ognuno sa e dice che se il tenente 

Si. fosse trovato in Ururi questo paese sarebbe . 
Campofreda non 
eteio vatae 4e1 arre 4es rete± vertere1 e 197°.%?"?" 

che il detto tenente si fosse trovato in Ururi per 
Credo , l Distretto in persecuzione dei malviventi, 
caricato di girare i . • (I) 

. . . 1·to di recarsi spesso in Ururi.= 
nei suoi giri era so i 

(I) . • t nte presso l '.Archivio di da un processo es1sie 

Stato di Campobasso.= 

e. ·--------·--.. - 



SUPREMO cmoorno MILITARE 
Stato Maggiore dell'Esercito 

3° Dipartimento 
l':' Sezione 
n° 1752 - Circolare-· 

Napoli, li 6 luglio 1817 

=====-===-= .------- 
Ecc·ellenza 

Avendo S.M. ~ella sua clemenza accolto l'atto di ravvedimento e 
di sommissione insieme fattogli umiliare dalla pòmitiva dei Var­ 
darelli, col q_uale ·implorava il per_dono dei suoi trascorsi, la M. S • 

sotto il di 1° del corrente per mzeeò del Ministero di Grazia 
e Giustizia si degnò or.dinare che accettate si fosse la loro 
presentazione, con accordare ai mede•simi ampio. perdono di tutti 

i misfatti commessi finora,e con doversi ·a tale·effetto riia- 
. sciare a ciascuno di essi una carta di garanzia sottoscri tta 

• dal Commissario del Re 'Colonnello D.Cesa,re· Mari.giusta la for­ 
mula corrispondente che· gli· sarà ·rimessa•. ?,-al Mi~istero di Grazia 

e Gi-ast~zia e contemporaneamente si prescrisse che suggerito si 
fosse un espediente onde i componenti di quella comitaiva fosse­ 
ro impiegati a rendere ·servizi alla puòblica tranq_ui.-lli ~à con 
q_ualche stipendio,conciliandosi nel tempo.stesso la sicurezza 
della comitiva,il bene dei servizio e la futura.garenzia della 
società dagli attacchi ·alla medesima.Redattosi quindi tutto ciò 

nel Consiglio de' 5 corrente mese ,e seguitando S.2.. a far uso 

d.ella sua solita cennata clemenza,ha approvate le cose seguenti: 

1°)= I 48. individui a?1flist±m.ti da S.L1. e descrit.ti nell'annessa 
nota,saranno stipendiati pel servizio pubblioo delle Provin­ 
cie delle denominazione: 

SQUADRIGLIE DI ·ARTuITGERI A CAVALLO 
2°)= Saranno destinate ad. agire contro i furbanditi,malviventi 

e pertubatori della pubblica tranq_uillità,q_uali però gli 

dovrar.no essere designati dalle autorità costituite.· 

3°)= Da og i innanzi dovranno essere sottmposti alle leggi mili­ 
tari,e venire perciò assoggettati alle leggi· m·1·t

0 

• 
• ·s • ' ll 1. ari, e ve- 

nire perciò asso@gettati alla più esatta dis l: d5 c1pana, apen- 
dendo immediatamente da quel comandante di' p • • rovi.no1a,ove 
si troveranno. 

Con q_ues~a misura non s'intende che essi del·i"bano far parte 
integrale,o appartenere in q_ualche modo all' t con- . arma a e per 
seuenza non godranno di alcuna onoreficenza od attribuzioni 
militari,ma saltando do~ranno essere assoggettate alla disci- 

J 

ì 
J 

/.i 

plina militare nella lDlDO abbli anza onde conciliare con ciò 

1. ed 1·1 loro propri.o disimper,no collo sti­ il servizio pubb 1.co 
pendio e razia loro accordata. 

t • sere limitata più ad una 
40)= La loro Commissione non po ra es . 

• •- · eh~ all'altra ma dovranno andare dappertutto ed ove 
prov1nc1a. .e • ' 7 : • > 

gli sarà ordinato per la pu blica tranqu1ll1ta. 

. +o a S in mano del Commissario del Re 
5°)=Presteranno giuramenv • - -• - , 

0o10nello cav.D.Cesare ari,secondo la formula che sarà 

addì tata dal ì.'iinistro di Grazia e G1._ust1.~1.a. = 
dal rriorno del 

Il loro stipendio ed obli;anza comincera 

iuramento. 

stipendio sarà il seeuente: 
Pel Capo della Squadriglia •••••••• ~uc. 

• • .L .l. - .: • Il 

Per cisazno dei tr sot:o02 ·· · ' 
• Il 

Par ciascuno dei. 44 arriigert .· · · · ' 

90 
45 - 
30 

ontati a loro spese 
T'tti gl-i individui dovranno essere m - t . 
n, - . • : soolivo vestirsi,mantenersi s s;es2- 

e collo. st1.pend10 r1. P d t • di cavalli 
. 11· l non saranno provve u 1 

e i cavalli. ue. 1 cne . tà del sopra- 
saranno pel tempo he serviranno a piedi la me 

indicato stipendio. 

t;o un sottocapo,e 12 armigeri che 
8°)= Dopo un anno sarà scel ,atta e bravura,ed a questi si 

saranno più distinti per con Ov ~t t d" un terzo di quel­ 
darà mensilmente lo. stipendio aumen a o i 

lo stabilito per gli altri. 

, l'individui della 
Nella giorna,ta stessa cne g . . d 1 

1d t±o Commissario e 
ranno il giuramento,1 e . D5 uesto processo una 

1 d' tallazione. )1 q - • • 
l.·1 processo verba e is d un altra a cia- c do Supremo e 
copia sarà spedita al oman G "i•o e Uiustizia,Interno e 

- . . • d. Finanze rau .,, 
scuno dei .11hn1.str:i. •1 - ' sarà inserì tta la rae- 

. 1 I uesto processo 
Polizia enefale..n q ,4, • in possesso ciascuno 

1• d" cui res era • 1• 
segna dei caval i, i d cri tte le filiazione d e[J i 

dee·l' individui, .saranno ancora es 

sq_n.nd.riglia da­ 

Re stabilirà 

uomini. 
, i destinerà un indi- 

1o·)-n1 colone11o cosa+serio de,%2f<,54.±as.s es o 
viduo probo come pagatore_dele di tale nomina sara fatta 

non appartenga alla medesima, ufficiale affinchè la teso­ 
menzione nel processo verbale 

e"- -~-- 
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reria generale possa a lui dirigere i pagam_enti. · 

11°)=1o stipendio sarà liberato dalla Tesoreria generale in 
ogni primo del mese e con anticipazione colle stesse 

discipline stabilite per i stipendi degl'irnpiegati in 

Provincia:ben inteso però che se de 1 capi impreveduti ri­ 

tardassero la spedizione periodica dei documenti compro­ 

vanti l'esistenza di tutta o di una porzione della squa­ 

driglia,questa non farà una ragione da fargii sospendere 

la liberanza di buònconto;ma secondo le occorrenze,lo 

scrivano .di razione prenderà gli ordini dal 1~nistro di 
Finanze;= 

12°)=Il pagatore es-eguirà il soddisfo degli stipendi anche anti­ 
cipatamente ma per quindicina. 

13°)=Il Commissario del Re chiuso che avrà il processo verbale 

farà subito pagare la squadriglia dello stipendio che g-li 
riviene dal giorno del giuramento a tutta la fine del 
corrente mese di luglio. 

. . . \ 

Intanto darà l'avviso allo scrivano di razione del luogo :ril± 

e del pagatore al quale questo funzionàrio dovrà far per­ 
venire l'abuonconto dello stipendio dell'entrante mese di 
Agosto assieme colla libretta da lui parafrasata.= 

' 

14°)= Il Comando Supremo è incaricato dell'esecuzione di questa 

sovrana decisione, con darne conoscenza ai Ministri di Fi­ 

nanza, Grazia e Giustizia e ·Polizia Generale per l'adem­ 
pimento di loro parte.= 

A S.E. 
Il Sig.Ten.Generale 

Carascosa 

Comandante la 1 Divi­ 
sione militare.= 

Ne-1 real nome· lo partecipo a V .R. per sua 
intelligenza e governo. 

Firmato-Il Capitano Generale Nuget 

per copia conforme -Il Colonnello dlii.elle Stato Magg. 
~irettore - Carlo Della Rocca 

p.c.c. Pe1·.comandante Generale •• 
L'Aiutante Comad:Palla lA Div. Francesco de Franchis 

Pel Segretario Gen.dell'Intendenza di .Molise,in congedo 
Il Consigliere d1Intendenzà 

ompilio Petitti 

I 

fl 
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IOTALENO DEL 'IEIVIDUI CO:.PONI LA_SQUADRI?LIA ---------------------- 

1°)= Gaetano de ~artino 

2°) = Geremia de artino 

3°)= Giovanni de Martino 

4°)= Giovanni Ariera 
5°)= Marcusio @iosè di Giacomo 
6°) Giuseppe Caprioli di Dionisio 

7°)= Angelo Sacino di Nicola 
8°)= Carlo Tosto

11
'di Pasquale 

9°)= Antonio Alulo di Paolo 

10°)= Serafino Viola di Michele 

11° )= 13artolorneo ~hn_otti 

12°)= Domenico Fascigili±one 

13°)= Giuseppe Di Gaia 

14 0 )= Gennaro CeHetti di Nicola 

15°)= Sabato ·stabile di Psquale 
16°)= Nicola Di Nardi di Menicantonio 

17°)= Giuseppe Ricci di Rocco 

19°)= Vincenzo "ilippone 

19°)= Domenico Pamusaro 

200)= W.d.chele Banaiuto 

210)= Carmine Figliola 

22°)> Vincenzo Cagnanese 

23°)= Luberto Cristofaro 

24)= Rosario Zaccari 

25°)= Donato Moffa 

260)= Filippo Radam0onte 
F • di Nico~a 27°)= Domenico di 'resc1a 

28°)= Giovanni Cirino di Psquale 
290)= Francesco Lallo di Michele 

llo di Antonio 30°)= Giovanni Vaccare 
3I°)= Antonio Pompa di Lorenzo 

320~~ Donato Pietro di Francesco 1 
• p· to di" Francesco o) Domenico 'in . . 

33 = : Finamore di Saverio 
340) Domenl.CO 

= . tt d. Vincenzo 
35°)= Giuseppe lascio 5a a 

36°) Rocoo Leva di Francesco 

37°)= Andrea Lo Fiore di Pasquqle 
38°)= Antonio Orlando di Giuseppe 
390 )::: JY"tl.chele Mannucoi di Doroenn:iho 
40°) Francesco Coouzzo di Vincenzo 

• 4ro)= Patito Giovanni. di Pasquale 

42°) Giuseppe Hugfo di Crescenzo 

VARDARELLI 

' I 

/ .! 
I 
I 
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' 43° )= ichele Menulli di Giuseppe 
44° ) = Marco Ruffo di Michele 
45°)= Gaetano Bilanti di Giovanni 

46°)= Franeaao Saverio Maglia_di ~iovanni 
47)0

~ Domenicangelo Palumbo 
48°) Pasquale Palumbo 
---~-- 1 i = 

P• c. c. 

pel Seg.Generale dell'Intende~za di M"òlise 
Il Consigliere d'Intendenza 

r°) Pompilio Petitti .. . ... 

fog. 61 ------------------~ --.------ 
Il Comandante Interimo del Distretto = no 72 

Larino ,-12 Aprile 1818 

Sig/ Giudice = Dal Sinda» del Comune d3 Ur 3 • 

consegna te d 1 tt . • ~ i ruri mi furono 
d ue e ·ere,rinventuti presso di Vardarelli se- 

condo secondo la sua[assertivdmanoanà, , " 
lacerata,e l'alt}, "j 'Hl -andg della fima,perchè " 
. . , a mancante di fima. 21 . 

rie ev erle le feci s ott a,e mu. .e simo. Io in 
chè munirli di o1,"?rivere dal Sindaco,e Decurioni,non° 
fossero da'medesin, 'ancelliere,od4in ogni occorenza 

r1conosciute per quelli t + consegnarono e la p . ':1. J. s esse che mi 
Il Ca . t rego ace usarmene ricezione-; 

pi ano FO Illegibile. = • • 

----------------------- 

,in congedo 

f01. 62 (lettera) Napoli,li 16 8/re 2 · 
C.A. 

Il solo do vere di fratellanza mi . • . 
che a momenti sarai attaccato dall s~inge a farti sapere 
tato:restati bene in guardia e re a. Corte e persegui- 
passi di dove si esce dalla " ?paratvo guardati de'pas- 
il Ponte di Barletta,pensa, Ovinoia,specialmente 

2 e credimi il tuo 
Amico 

P S p t • · N.N. • ·= 'Ora1 scrivere a D.Felice Ferraro 3 

in Bovino anco col nome di Fel' F .ed io ti scriverò 
1 t ice erra.ro 

e ue lettere le manderai i n N 1. • 
mo. i8po..i dove sono se vi via- 

f01. 63 = lettera= apoli, 1° 9#re 1817 

Caro Amico= Benchè occ~_ll-a o in moltissimi affari,pure 
non trasuuro quel li che vi r iguardano. 
Il Sig.del c .. f!E-elche prima si ha preso d a voi tesori, 
oggi vi è contrarissimo dicendo che nell'ultimo paga= 
mento fattovi,ha dovuto inquietarsi per alcune bonifi­ 
che. che Voi non avete voltio pagare nel Comune e sotto 
finzioni e pretesti non volete tendere alcuno servizio 
che mille altre cose,le quali non sono passate,nè pas­ 
seranno avantvi pechè vi è chi ne impedisce il corso e 
siatene sicuro. 
I lavori d'acciaio sono parte presso di me e vi è pure 
una lama di baionetta non ordinata da me; onde c erca te 
di sapere chi l'avesse commissionata sotto il mio nome. 
Sarebbe ottimo se qui mi facèiate venire Tommaso e Se­ 
rafino perchè dovrei dirli qualche cosa,oltre a c iò 
sarebbe questo· il mezzo di potere o ttenere la libertà 
di Matte o e Michele. Il mio amico e lorpe protettore 
desidera vederli. Tommaso sa dove io abito,niente vi è 
da temere e se ~i prevengono del loro arrivo anderò 
io ad incontrarli fuori Napoli. . 
Riveritemi caramente i vostri fratelli,Removan,Serafino, 
Carlo,Isidoro,Cagnanese Domenico,Tommaso,ecc.e Giovanni 
Peppe Andrea. 
Nel rispondermi siate c autelato nello scrivere per non 
compromettere voi e me. 
La disperata v i saluta con gli altri vece hi ed abbraccia 

. le bottiglie alla salute vostra,giacchè no!lh può man­ 
darvene per mancanza di comodo;ma se qui capitasse un 
trainiere c arico di caciocavalli,lei vi manderebbe per 
lo stesse mezzo le casse di bottiglie. 
Se vii occorre qualche cosa particolare da qui seri- 

. $~-tr,fallio non merita a ttenzione è l'effetto della sua 
poca-educazione. 
Tommaso e Costanzo Giuliano con Mariano se non ancora 
sono venuti a riu,nirsi alla vostra squadriglia è perchè 
non I sojo ancora ristabiliti . 
Se Geremia va o scrive in Celenza lo prego dei miei 

oesegua g' Anna e ' o"°· g" 
Avendo disponibile quel cavallo e • otreste mandarlo 
per Sera.fino e Tommaso ed essi stessi lo p resenterebbero. 
Seguitate ad avere cura di voi e di tutti, amandogli come 

------- 



buoni fratelli e sono sempre 

.B.= Per buona metà questo foglio è lacerato,Ne1 retro 
di esso,per ove sono apposte le firme del Sindaco 
e dei Decurioni di Ururi insieme al timbro del Co­ 
mune per il riconoscimento del foglio come è spie­ 
gato nella lettera di accompapmentvo del Capitano 
~el Distretto,si legge che questa lettera era diret- 
a al Capo della squadriglia e rimane trace ia seri t­ 

ta dellereguenti parole "" Di Martino 
Squadriglia 

Allo 

Torremaggiore 

più in basso vi è l'impronta d 1 e sigillo. 

--------=--------===~========== 

fol. 84 = Dalla deposizione di 
COSTANTINO FERRAZZANO fu vi·nc . enzo e 
giac~allo,di anni 46,massa.ro,primo 
Ururi,leggesi : 

Rosaria Man­ 
eletto di 

....................... ~ .. ..... 
o. es -ro»»ii,±i.ii;;;;"_ 

della squadrglia Vardarell., a pessn:na ·condotta 
mo male,ma più la condott idfu causa del su0 pessi­ 
bene fosse rientrato nep el Capo Gaetano,che seb- 
Sovrana e am;qust· 0rdine,merce la grazia 
gita de1 so a4?" 39 avrà a4eroso ia malva­ 

ca o alla carr· . d 
leraggini.Il Comune di 13p,3 < '2era elle sce]- 

1.1..1. 1.u:J. mia pat • · 
e specialmente}la famiglia dél s 7n1a,in generale 
mani,D'Emanuele Occhionero g, lg.Paolantonio Gri- 
L P ' esare Carmosi G. eone, ardo Licursi ed altri -no, +iuseppe 
della crudeltà dei V d i_sono state le vittime 

. . . ar arelli con • . , 
uccisioni di animali,omicidi. 2ncendi,saccheggi, 
specie:cosicchè ·i Vardareui' ~,e_ orrori di ogni 
sommo orrore. Ciò quando e 

O 
• vi rano nominati con 

; • Ss1 scorrevan l 
in comitin3.Ridotti poi a . 0 a campagna 

t . - . servire com. S . . 
arma5a,mai avevano lasciato ai , 1e quadriglia 
ragioni a te»t/e nocumento _]."hs Ururi,e si avevano 
Tre volte è venuto fn Urur· G e in questo stato. 
sua squadriglia, e tre Volt'~ ~e~ano Varda.r elli colla 
rore.La di lui prese . vi mantenuto il ter- 

nza rinnovando ;1i t 
Colle vessazioni ed arbit ~ g i an vichi danni, 

r1 non fecero che eccitare 

fol.86 R = 
la vendetta.Il Sindaco mi confidò che nel giorno 
otto aprile soffrì le maggiori angustie per prov­ 
vedere di biada i cavalli della squadriglia e ohe 
dovè egli soggiogare a questo dispendio:che nel­ 
l'antecendente venuta della squadriglia oboe egli 
il Sindaco dove mettersi di mezzo ad un cimento 
che Geremia De rl.Iartino voleva dar e al di lui nipo­ 
te Narco Musacchio per una carabina ohe costui te­ 
neva e che in fine per ragion di quiete dovè con­ 
segnare al Geremia che la volle sotto pretesto 

fo1. 87 che era sua;ehe nell'istessa circostanza egli 
Sinde,co dovè soccombere alla spesa,di sei tomoli 
di biada. Che nella notte dellk otto aprile diver- 
se famiglie soffrirono vessazioni per cause di al­ 
loggio: che due donne erano state violentate; e che 
si andavan_o cercando case di ricchi proprietari, e 
di donzelle per causa di furto e di lascivia;e in 
fine che da un discorso tenuto da Gaetaho Martino 
in casa di D.Emanuele Occhionero si era capito che 
poco poteva stare,e che la squadriglia sarebbe tor­ 
nata a scorrere le campagne:che per causa di alloggio 
erg stata gittata aterra la porta della casa di 
Angelantonio Tanasso; e la porta della s talla di 
Antonio Licursi: che Felice De Rosa e Nicola Chinni 
per lievi cagioni ~raruh sta~i cimentati e mal­ 
menati,e tante altr~ cose che non ricordo.Anch'io 
ho sofferto qualche aggravio dalla detta squadriglia 
in tempo che ssa scorreva le campagne. Quando avvenne 
il saccheggio de ila casa del Sig. Paoloantonio Grimani, 
la di·cui famiglia soggiacque a tutti gli orrori di 
crudeltà e sevizie e il di cui figlio D.Nicola,che 
iniracolasomante scampò,era stato destinato ad essere 
scorticato vizo;il Gaetano Martino.nella notte di 
quel giorno,entrò in mia Caaa,e si prese violentemen- 

o1. 87 R te una mia sella,con la minaccia della vita se ardissi 
anche di parlare.Nella scorreria dell'anno 1815, 
o 1816,il Sig/ Grimani soffrì da Vardarelli incendio 
di tutti i mucchi del grano,avena e orzo;uccisione 

d; nove bovi m.ih furto di un cavallo padre, e di' nove 
i ' -o G • • 

giumente:furto e danno,che dal perito ardo #rimani 
ed altri fu valutato a circa duoati 1300 per gli 
animali,e per l'incendio della biada,estimato a 
tomoli 700 di grano e 300 tra orzo ed avena.Un tal 

I 
{ 

{ 
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Giuseppe Leoni stato garzone del Grimani Ligato dalla 
comitiva e sottoposto alla crudele operazione del ta­ 
glio del naso e delle labbra.Il cumulo di q_uesti fatti 

. antichi,e d·elle ultime vessqzioni usate alla popolazio- 
ne non dovevano,± Sigp'Giudici Istruttori, che eccita- 
re una vendetta la quale in parte ebbe luogo la mattina 
del giorno 9 aprile col concorso della colonna mobile~ 
del Sig.Tenente Campofredano:è indubitato che se questi, 
non avesse preso parte in detto grave cimento, la miakouo­ 
avrebbe soggiaciuto a tutto il furore di gente feroce 
q_uali erano i tre fratelli Vac darelli e tali s .imilmente 
tutti i di loro compagni .= 

---------------------- 
ro1/107= Dalla deposizione di Giuseppe Leoni,eacesidi (4 

%±;i.fsi%5ii- 
FOL. 108 R= D:= Qual danno avete voi patito da'compagni 

Vardarelli? . 

R:= Signor Giudice,nella vigilia di Natale dell'anno 
milleottocentoquindici verso le ore undici sand9io 
nella vaccareccia di Luigi Plescia di Ururi al luo­ 
go detto i Pontoni di S.2iartino fui sorpreso dalla 
comitiva dei Vardarelli,la quale imputandomi di 
aver cooperato colla forza pubblica alla sua per­ 
secuzione,mi fece ligare e cosi restare fino alle 
ore diciasette: indi il Calabrese mi si accostò 
e con la sua baionetta mi tagliò il naso e il lab­ 
bro superiore,dicendomi: ricorri dal tuo ant· . 

d G • . f + • f . . .· .. J.COi-!! patrone ;rimani e 'atti are giustizia.E 
la storia br ve d 11 • d · · • _,__ q_uesta 

'e te) .a mia disgrazia,la quale io 
sono condannato a portare in faccia h . . 
reso l'uomo il più inf'elic-e dell et e e mi ha 

a erra. 

- - ------------ ----- 
4o1. 12= P%2le 4epos@4gne 9j eel9ptomio zana o ».....a 

# W@tu Pula fuao, A,'o,' ss,legge0il- 

. . . . . . . . . . . . . di •.&, paltboa 
• • • • • • . . . . . . . I -•rvrc .......... 

o1. 122± - Acne 4o ai 1ik.'... 
sa di alloggio.11or "Si loro aritrio per cau 

nel gior 
o no precedente 

f01. 123 
giunse in Ururi la squadriglia io con mia moglie 
e con i mie figli mi trovai nella mia vigna, ove 
venne • il serviente comunale ad avver~f;irmi di 
essersi destinato in casa mia due individui di 

.aJ.loggio,e dm dovere perciò io rientrare nel paese 
per fornire loro l'occorrente.Al giungere in mia 
casa,trovai che la porta n'era stata scassata,ed 
innanzi di essa si trattenevano aspettandomi 
Carlo ~osto,ed Uj1 tal Michelaccio di Ascoli. 
Costoro in vedermi mi caricarono di villanie, 
godendo di avermi cagionato il danno della scas­ 
sazione della porta e in penitenza di non ~sserm.i 
io fatto trovare in casa. Essi passarono alle mi­ 
nacce quando io volli umilmente scusarmi e aggiun­ 
gervi qualche lagnanza;cosicchè dovei tacere, e 
pregarli a favorire in mia casa.Essi mi domandaro­ 
no il comodo della stalla,e l'orzo pei loro .cavalli. 
Per la stalla risposi non averne;per l'orzo che 
neppure avevo offrii della paglia aggiungendo la 
preghiera di pazientare che la mandassi a prendere. 
Ma essi minacciosamente m'imposero di prendere cura 
che i loto cavalli fossero rimessi e governati, 
per cui dovei portarli nella stalla di mio fratello 
ove alla meglio furono governavi.Dopo questo pri- 
mo cimento ne soffrii uno più pericoloso.Venuti 
la sera a dormire e a cenare mi posero colle spal- 

le al muro tanto per la cena che pel letto al che 
• d • d • re con rimediai come potei,e contentandomi i orma 

1 ·a famiglia sonra alcuni sacchi a terra.Fatto 

g~o:~o vollero la ~olazione che loro fm accomhodalta • t via•pel vino ce o- in una salvietta che por ar ono • ò 
ro offrii perchè non si credette buono,poco m1:111c 

:f • bastonato ma :fui costretto di met- che non ne ossi ' . f t- 
'al tra piccola botte,e così soddis. 'a 

te re mano un . t • t a· · a 11 
ti mi lasciarono in pace.Le inquievi7ud1ni te. .a 

ttna mi fecero astenere di tornare in campagna 
mad ~endo inteso l'appello uscii in piazza per ve- e a + 

1
5 

der partire la detta squadrig ia • 
. . . . ~ . ' . . . . t & • .,.. ., , .. . 
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